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Andare avanti per smascherare e colpire, i centri ispiratori ! " 11 J % f: * 

Il covo nero scoperto a Bologna 
nuova 

Vi (• ".! 
Anche una potente radio militare per intercettare la torre di controllo dell'aeroporto - Proseguono le indagini in tutta Italia per 
scoprire i collegamenti tra le varie organizzazioni fasciste - Significativa dichiarazione dell'ispettore capo Santillo: « Risulta 
chiaramente l'esistenza di una trama eversiva nera dal ,1969 ad oggi » - Arrestato un altro appartenente a « Ordine nero » 

Non dare 
tregua 

UN ALTRO covo fascista 
scoperto a Bologna. An

che qui radio clandestine, 
documenti, simboli, incarta
menti e altro materiale che 
provava l'attività eversiva. 
E* un altro tassello dell'im
pressionante mosaico che le 
indagini, finalmente intensi
ficate dopo l'attentato all'Ita-

. licus, stanno portando alla 
luce sulla criminale rete in-
tessuta negli ultimi anni al
l'ombra di connivenze e di 
evidenti complicità. 

In Italia, occorre ricordar
lo, sono in piedi attualmente 
diverse inchieste che si le
gano e si intrecciano e si 
riferiscono tutte alla trama 
nera. Vi è quella del giudi
ce Tamburino a Padova, che 
con il recente avviso di rea
to firmato contro un alto uf
ficiale dell'esercito indica 
quali e quanto gravi possa
no essere le velleità e le re
sponsabilità di alcuni settori. 

Vi è l'inchiesta del giudi
ce istruttore Violante a To
rino, che si sforza di ' indi
viduare un filo conduttore 
attraverso, i complicati mean
dri della contabilità fascista 
(leggi finanziamenti), par
tendo dai documenti che i 
corrieri di « Anno Zero » 
cercavano di far espatriare, 
proprio come è espatriato il 
cervello dell'organizzazione. 

Un'inchiesta a Milano ten
ta la medesima via per i 
fascisti della «Fenice»: an
che in questo caso il ca
po, Rognoni, è uccel di 
bosco pur essendo già stato 
condannato per uno dei più 
gravi tentativi di strage per
petrati negli ultimi anni e 
per i quali è in galera il 
« manovale dell'esplosivo », 
il missino Nico Azzi, che ha 
la sfrontatezza di scrivere: 
« I nomi che dovevo tacere, 
li ho taciuti. Chi dovevo sal
vare è salvo... ». E vi è la 
pista degli esplosivi in To
scana, mentre a Brescia 
ancora lontane dalle conclu
sioni sembrano essere le in
dagini sulla strage e sul 
MAR. 

Non sono certo, tutti que
sti, elementi staccati e iso
lati l'uno dall'altro. Lo stes
so questore capo dell'Ispet
torato antiterrorismo, San
tillo, dopo anni e anni di evi
denza, oggi ammette: « Rifa
cendoci agli attentati che sa
no avvenuti in Italia dal '69 
ad oggi, risulta chiaramente 
l'esistenza di una trama ever
siva nera ». E' certo impor
tante ascoltare oggi queste 
parole, e da questa fonte. 
Ma il fatto è che le organiz
zazioni - antifasciste, il no
stro partito, gli altri partiti 
di sinistra, l'opinione pub
blica democratica, denuncia
vano da anni l'esistenza di 
questa trama e i suoi obiet
tivi, indicando nomi, circo
stanze, appoggi che da anni 
potevano essere perseguiti e 
colpiti prima che produces
sero nuovi frutti velenosi 
Qualche inquirente e qual
che magistrato onesto e co
raggioso, che in anni pas
sati si azzardò a cimentarsi 
con la materia ha perfino 
pagato div persona, mentre 
altri che confusero le trac
ce e ostacolarono il camnil 
no della verità, ebbero pro
mozioni e onori- . 

Ora pare che si cominci 
t dare qualche colpo di ra
strello: ma ancora Incertez
ze e colpevoli inerzie van
no denunciate. Timidezze 
inammissibili di alcuni ma
gistrati, mancanza o diffi
coltà di coordinamento, si
lenzio, ancora, su documen
ti e informazioni che pure 
esistono ma che qualcuno 
vuole e riesce ancora a oc
cultare. Sono nodi che de
vono essere sciolti con de
cisione e al più presto. Idi 
azione deve andare avanti, 
in modo serio, energico, co
ordinato, se si vuol restitui
re sicurezza e credibilità al
to istituzioni democratiche. 

K> •. b. 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 12. 

Trovata la « messaggeria » 
di « Ordine nero ». Era in uno 
scantinato di Strada Maggio
re, il tratto entro le mura 
della via Emilia Levante, al 
civico 79/2; ma da qualche 
settimana era chiusa.a triplo 
giro di catena d'acciaio: gli 
affittuari avevano fiutato il 
vento. Nella tarda serata al 
è avuta una immediata con
ferma dell'importanza della 
scoperta: • il sostituto Procu
ratore della Repubblica dott. 
Persico ha ordinato l'arresto 
di un giovane nefoscista. Ro
dolfo Poli, di 23 anni, abitan
te a Bologna, accusato di ri
costituzione del disciolto par
tito fascista. Il Poli, ex sot
tufficiale dei paracadutisti 
apparterrebbe ad « Ordine ne
ro»; la sua affiliazione alla 
famigerata organizzazione sa
rebbe stata provata da alcuni 
documenti rinvenuti nel co
vo di Strada Maggiore. 
TI Poli è alle dipendenze di 

una grossa ditta appaltatrico 
di lavori telefonici (l'impre
sa cura tra l'altro la realiz
zazione del progetto di colle
gamento telefonico del convo
gli ferroviari sulla linea Roma-
Milano) in qualità di giun-
tista telefonico. Il giovane ha 
nominato quale difensore di 
fiducia l'avv. Alberini, del fo
ro di Venezia, difensore di 
Franco Preda, oltre che di 
Emanuele Bartoli. SI è - ap
preso che Poli è amico di Ita
lo Bono e di. Bartoli, i due 
giovani neofascisti arrestati 
sotto la stessa imputazione e 
tuttora in stato di ' fermo 
come indiziati per la strage 
di San Benedetto Val di Sam-
bro. Poli, in particolare, sa
rebbe tra quelle persone che 
hanno detto, contraddicendo 
le ammissioni di Bono, di 
avere visto a Bologna, nel 
pomeriggio di sabato 3 ago
sto, Emanuele Bartoli. 

A proposito della «messag
geria», c'è da dire che non 
si tratta di una scoperta nuo
va. Intanto è meglio par
lare di una « riscoperta » 
che assume, • però, ' impor
tanza per la indicazione 
fatta dal primo degli arre
stati nelle indagini per la 
strage di San Benedetto Val 
di Sambro, Italo Bono, 19 an
ni, soldato della sussistenza a 
tempo perso, a Palermo. Si 
tratta, infatti, di un altro ele
mento che lega i vari gruppi 
eversivi della destra, che, co
me ha esplicitamente ricono
sciuto un alto funzionario 
attivo nelle indagini, si acca
niscono ferocemente contro le 
istituzioni democratiche non 
meno che contro il maggior 
partito della sinistra italiana, 
vale a dire il PCI, che resta. 
il bersaglio principale del fa
scismo e dei suoi padroni. 

Lo scorso maggio, dopo gli 
attentati di Moiano di Peru
gia, Ancona e via Arnaud 
(nella palazzina a tre piani 
dove c'era stato un deposito 
di olio di colza della a Chiari 
e Forti»), il sostituto dot
tor Persico era piombato un 
palo di volte nello scantinato 
di Strada Maggiore, ma per 
ragioni di opportunità inqui
sitorie la circostanza era 
stata tenuta, segreta. Si pen
sava di poter controllare e 
identificare i frequentatori 
del covo. Ma ieri notte, con 
gli agenti della squadra poli
tica e del nucleo antiterrori
smo. il magistrato ha dovuto 
ricontrollare, facendo interes
santi confronti, il materiale 
che era sfuggito e che non 
era stato sufficientemente ap
prezzato nelle prime perquisi
zioni. 

In Strada Maggiore lo aveva 
ricondotto, a quanto pare, 
Italo Bono, che aveva interro
gato per quattro ore di fila, 
presente anche . il sostituto 
dottor Nunziata.. interessato 
alla inchiesta sull'attentato al 
commissariato. di PS « Due 
Torri». 

Italo Bono, il soldato a tem
po perso, cameriere stagiona
le nella «Taverna delle scim
mie » con l'altro arrestato 
Emanuele Bartoli (sabato 3 
agosto fece una strana escur
sione a San Benedetto Val di 
Sambro), fu trovato in posses
so. come è noto, della «mi
nuta» del messaggio con il 
quale le sezioni « Pierre Drieu 
La Rochelle» e «Giancarlo 
Esposti» di «Ordine nero», 
si assumevano la responsabi
lità del massacro sull'« Itali-
cus». Ma in quell'occasione, 
cioè quando fu arrestato, Bo
no disse molte cose che porta
rono all'arresto del Bartoli; 
al fermo del Gaetano Casali, 
la cui scarcerazione, quaran
totto ore dopo, ha suscitato 
una certa burrasca tra gii 
inquirenti; ' alla ricerca di 
Maurizio Barbieri e di altri 
neofascisti, tra cui Rodolfo 
Poli, istruttore di paracadu
tismo, picchiatore,-già denun-

Angelo Scagliarmi 
(Segue a pagina 5) 

Il «super/testê  
di Àlmirante 

in nuove 

S. BENEDETTO VAL DI SAjMBRO — La corrtWfsrfone d'inchie
sta per l'attentato' ìll'ltalicus al lavoro sul luogo dell'esplosione 

afferma di 

essere 
pagato dal MSI 

Francesco Sgrò, il e superleste » del caporione missino Ai-
mirante, si è presentato nella notte a « Paese Sera » e ha 
fornito una ennesima versione della intricata e torbida vicenda 
che ha fatto da supporto al fascisti per contrabbandare la < 
« pista rossa » nell'attentato all'ltalicus. L'ambiguo personaggio 

- ha dichiarato di avere inventato tutto, che l'avvocato Basile 
del MSI gli ha^consegnatò un milione di lire, promettendogli 

"altri dieci milióni'per quello che ha fatto, t Adesso ho paura 
_ che mi ammazzino » ha ripetuto più volte Sgrò che, alla fine, 
- è stato condotte davanti al magistrato romano che lo ha Inter-
. rogato per lunghe ore. ALTRE NOTIZIE A PAGINA 5 

Crisi economica: preoccupazione di fondo del capo della Casa Bianca 

lotta all'i primo 

Nel messaggio al Congresso l'appello all'unità nazionale - Confermate le linee della politica estera USA - Non 
ancora risolta la questione del nuovo vicepresidente - Rivelazioni sul modo come Nixon fu convinto a dimettersi 

Moro e Raul Eoa: 
prospettive 

di collaborazione 
Italia-Cuba 

UN CORDIALE incontro si è svolto ieri alla Farnesina fra i mi
nistri degli esteri italiano e cubano. Moro e Raul Roa. Sono stati 
discussi problemi di carattere internazionale e questioni bilate-

. rali. In particolare Raul Roa ha sottolineato l'importanza che 
Cuba attribuisce a una sempre più stretta cooperazione fra 
l'America Latina e l'Europa, in particolare l'Europa dei Nove. 

'•' Moro ha messo in luce l'azione italiana per facilitare tale 
> cooperazione. I due ministri hanno inoltre esaminato j rap-
: porti fra i due paesi, il cui andamento è favorevole, ed hanno 

definito promettenti le' relazioni economiche é commerciali, 
date le prospettive aperte dall'accordo di cooperazione italo-
cubano. . - • • • . . -. , • . - A PAG. 11 

WASHINGTON, 12 
Il Presidente degli Stati Uniti. 

Gerald Ford, ha presentato al 
Congresso riunito in seduta ple
naria il programma del suo go
verno. Il discorso è stato pro
nunciato alle ore 21 di Washing
ton, e se ne conoscono per il 
momento soltanto le linee es
senziali. In sostanza Ford ha 
lanciato un appello all'unità del
la nazione, unità necessaria per 
superare l'attuale fase critica 
conseguente all'affare Waterga-
te e alle dimissioni di Nixon. 
Ford ha confermato che la poli
tica estera non subirà mutamen
ti e che la lotta contro l'infla
zione sarà uno dei compiti prin
cipali della sua amministrazione. 
A questo proposito Ford ha an
che preannunciato una serie di 
provvedimenti a breve scadenza. 

Prima del discorso presiden
ziale. il portavoce aveva letto 
una dichiarazione di natura eco
nomica di Gerald Ford, il quale 
ha invitato l'industria ed i sin
dacati ad esercitare < una azio
ne di controllo in tema di prez
zi e salari ». 

Il capo della Casa Bianca sì 
è in particolare rammaricato 
per l'aumento dei prezzi, dello 
ordine del dieci per cento, deci
so la settimana scorsa dalla Ge
neral Motors ed ha espresso la 
speranza che questo esempio 
non sarà seguitò « da altre com
pagnie' automobilistiche e da 
altre industrie... >. 

Per quel che riguarda la po
litica estera, invece, fonti della 
Casa Bianca, mentre si attende
va il discorso del presidente, 
hanno dichiarato ' che Ford sta 
pensando ad un viaggio « di buo . 
na volontà » nell'Europa occiden
tale e non hanno escluso la pos
sibilità che il segretario del 
PCUS. Breznev, sia invitato ad 
anticipare la sua visita negli 
USA, già in programma per 
l'estate prossima. Si tratta, per 
ora, solo di ipotesi, ma la fonte 
che le ha riferite viene definita 
< accreditata ». 

Ford ha dedicato le giornate 
di ieri e di oggi alla stesura del 
suo «messaggio» al Congres
so. non senza dedicare una par
te del tempo, tuttavia, a una 
fitta serie di incontri con espo
nenti del congresso e con ami
ci politici per discutere sulla 
scelta del nuovo vice presiden
te degli Stati-Uniti. Si è appre
so che • Ford • dispone ora di 
una rosa di quindici nomi, fra 
i quali c'è anche qualche espo-

(Segus in ultima pagina) 

Nettuno manifesta 
contro le violenze 
di allievi della PS 

La popolazione di Nettuno 
ha condannato ieri la bru
tale aggressione poliziesca 
di sabato scorso con una ci
vile e responsabile manife
stazione unitaria, nel corso 
della quale hanno preso la 
parola il sindaco, un rap
presentante dei partiti de
mocratici. e il segretario del
la camera del lavoro. 

Interrogazioni sul grave 
episodio sono state presen
tate da parlamentari del 
PCI. della Sinistra indipen
dente. del PRI e della DC. 

A PAGINA t 

GRAZIE ALLA DECISA INIZIATIVA DEL PCI 
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1111 

per le tariffe 
elettriche 
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Il ministro dell'industria De Mita costretto a impegnarsi per una nuova 
delibera del CIP che sgraverà di una parte degli aumenti le utenze mi
nori; e quelle dei comuni • Definitiva al Senato l'esclusione delle utilitarie 
dal pagamento dell'«una tantum» - Confermata l'iniqua imposta sulla carne 

Mentre nei due rami del 
Parlamento continuava anche 
ieri a svilupparsi con forza 
la battaglia per modificare i 
decreti , fiscali del governo, 
alla commissione Industria 
della Camera la decisa inizia
tiva dei comunisti ha porta
to ad un nuovo, significativo 
successo: sono state ottenu
te importanti modifiche alla 
delibera del CIP che fissava 
le nuove tariffe elettriche. Il 
ministro De Mita ha assunto 
l'impegno di fare adottare dal 
CIP una nuova delibera che 
sgraverà di 45-50 miliardi gli 
aumenti previsti a carico del
le utenze minori, di quelle 
artigianali, della piccola in
dustria e dei comuni. 

La modifica avverrà attra
verso la soppressione e la 
drastica riduzione del cosid
detto « sovrapprezzo termi
co », una quota fissa impo
sta sul chilovattora per ga
rantire all'ENEL la possibi
lità di fronteggiare gli au
menti del prezzo dell'olio com
bustibile per le sue centrali. 
TI sovrapprezzo è tra l'altro 
soppresso per le utenze do
mestiche per illuminazione si
no a 2 K\v; e dimezzata per 
le utenze per uso di forza 
motrice sino a 30 Kw (in pre
valenza • laboratori artigiana
li e piccole industrie) che. se 
installate nel Mezzogiorno. 
saranno del tutto esentate. Il 
sovrapprezzo è soppresso an
che Per le forniture a tarif
fa per usi agricoli, di irriga
zione e di bonifica. . 

Nell'aula di palazzo Mada
ma. intanto, il voto dei sena
tori rendeva insieme definiti
vi l'esclusione dell'* una tan
tum» per le utilitarie e l'au
mento del prezzo della benzi
na. Votato dal Senato anche 
il provvedimento sulla « pe-
reauazione tributaria ». 

Alla Camera, infine, gover
no e maggioranza hanno im
posto l'approvazione del de
creto che porta dal 6 al 18 
per cento VIVA sulle carni 
macellate e colpisce così gra
vemente le grandi masse dei 
consumatori ed i contadini. Il 
provvedimento dovrà ; però 
tornare a Palazzo Madama 
perchè è stato modificato a 
Montecitorio, rispetto al te
sto pervenuto dal Senato, per 
quanto concerne l'IVA sul 
bestiame vivo, che. - anziché 
salire anch'essa al 18 per 
cento, torna al 6 per cento. 

Gli emendamenti proposti 
dal PCI per limitare la mi
sura dell'aumento delle impo
ste (e quindi le conseguenze 
negative die esso è destina
to • a provocare) sono stati 
ostinatamente respinti. I com
pagni Vespignani. Bardelli. 
Pegoraro. Esposto hanno de
nunciato con forza il conte
nuto antipopolare di questo 
decreto. . 

La Camera ha . comunque 
modificato il decreto venuto 
dal Senato già in sede di 
commissione. 

A PAGINA 2 

Risultati significativi 

• La battaglia parlamentare 
attorno alle misure economi
che è in pieno svolgimento. 
Parliamo in generale di mi
sure economiche e non sol-
tanto di decreti fiscali, poi
ché in realtà le materie che 
in queste settimane estive 
sono oggetto di dibattito si 
estendono su un'area assai 
più vasta di quella — già va
stissima — rientrante nel va
riopinto «decretane». Gli esi
ti che si raggiungono su cia
scuna di queste tante que
stioni toccano da vicino gli 
interessi di larghe masse di 
cittadini e il loro tenore di 
vita. Così, accanto ai numero
si e sensibili miglioramenti 
in materia fiscale, che — co
me abbiamo ampiamente do
cumentato sul giornale di do
menica — sono stati ottenuti 
grazie all'iniziativa dei comu
nisti, altri risultati di note
vole rilievo vanno registrati 
in altri campi. 

E' il caso della proroga del 
blocco dei fitti, nella quale 
— come si sa — si è riusciti 
a introdurre modifiche inno
vative qualitativamente im
portanti, v che non soltanto 
sono venute incontro ad al
cune giuste esigenze di lar
ghe categorie di inquilini, ma 
soprattutto hanno -aperto- fi
nalmente la via all'afferma
zione del principio dell'equo 
coìtone per le pigioni. • 

Ed è ora il caso delle ta
riffe elettriche. Le decisioni 
governative in materia era
no state subito da noi se
riamente criticate, in quan
to colpivano indiscrimina
tamente le utenze minori la
sciando invece in condizioni di 
ingiustificato privilegio i gros-
sissimi consumatori. Tali cri
tiche hanno toccato il segno. 
Il ministro dell'Industria ha 
dovuto annunciare ieri in 
commissione che il CIP rie
laborerà la delibera, riveden
do le tariffe a favore delle 
piccole utenze, degli artigia
ni, delle aziende municipaliz
zate, dei Comuni. Occorrerà 
naturalmente vedere adesso 
come il provvedimento sarà 
strutturato. Dai primi calco
li, sembra comunque che si 
realizzerà, per i consumatori 
suddetti, un risparmio di 45-50 
miliardi. Anche sul terreno 
tariffario la nostra battaglia 
di opposizione riesce dun
que a spostare gli oneri, nel

lo stesso senso di quanto è 
avvenuto e sta avvenendo sul 
terreno fiscale. 

Sui decreti tributari, anco
ra ieri vi sono state votazio
ni sintomatiche. E' stata ot
tenuta una revisione delle 
aliquote IVA sui bovini vivi. 
mentre la maggioranza (ma 
con lievissimo scarto) ha re
spinto ogni tentativo di im
pedire il gravissimo aumento 
dell'IVA sulla carne macella
ta: aumento che fa assurge
re la carne, in Italia, a con
sumo di lusso, proprio nel mo
mento ili cui nel resto della 
Comunità europea si lamen
tano enormi giacenze di car
ne che non si riesce a smer
ciare. E' un aspetto negativo 
del «decretane» che non è 
stato possibile rettificare, no
nostante ogni sforzo. 

E' poi passato definitiva
mente il decreto sulla sovra-
imposta per le auto. E' un 
decreto anacronistico e male 
impostato. Tuttavia, grazie 
all'azione comunista, si è ot
tenuta l'esenzione dalla so
vrapposta per le piccole ci
lindrate e la riduzione a me
tà . per le macchine vecchie. 
E' da rilevare che nel setto
re dell'auto e dei carburanti, 
nonostante questi sgravi, lo 
Stato non- -incasserà meno, 
ma più del previsto, poiché 
l'abolizione di alcuni assurdi 
privilegi fiscali finora goduti 
dai petrolieri assicurerà con
sistenti entrate. Il che è si
gnificativo sia per il fatto in 
se stesso, sia per afferrare il 
valore di tutta la battaglia in 
corso. Il problema dei prelie
vo fiscale e tariffario poteva 
e doveva essere affrontato 
con criteri profondamente di
versi, raggiungendo i fini di
chiarati mediante meccani
smi che non fossero così odio
samente classisti. L'azione 
nostra ha costretto il gover
no a rivedere alcune sue po
sizioni, ha indotto la maggio
ranza a una visione più rea
listica, e nel complesso ha 
portato a modifiche sensibili, 
anche se parziali. Si tratta 
nell'insieme, come abbiamo 
dimostrato, d'un trasferimen
to dell'ordine delle centinaia 
di miliardi a vantaggio dei 
bassi redditi e a carico dei 
redditi più alti. Il che è non 
solo socialmente, ma econo
micamente giusto. 

I. pa. 

Prezzi aumentati 
del 19,3% in 12 mesi 
L'aumento del prezzo della benzina e le speculazioni sugli 

alimentari sono le principali fonti del forte aumento dei prezzi 
che si è verificato in luglio. In una situazione di prezzi delle ma
terie prime in ribasso, a livello internazionale, ai consumatori ita
liani è stato imposto un aumento del 2.4% in un solo mese che ha 
portato la media dei rincari per gli ultimi 12 mesi al 19,3%. 
Appunto di oltre il 19% è la svalutazione media della moneta 
italiana calcolata per questo periodo dal Fondo monetario inter
nazionale. • L'incidenza della benzina sull'aumento di luglio è di 
un terzo (0.8%) in forma diretta ma si ripercuote anche sul rin
caro dei < beni e servizi vari > che è stato del 3.2% in luglio e dei 
26,5% in dodici mesi. 

Controstata discussione intorno a una proposta britannica di compromesso 

Ore decisive ai colloqui per Cipro 
La Grecia insisterebbe per un rinvio di qualche settimana, mentre la Turchia vuole che si arrivi a una deci
sione, positiva o negativa ma immediata - L'invio di rinforzi inglesi nell'isola provoca nuovi elementi di tensione 

GINEVRA — L'arrivo dal ministro dagli asttri graco, Caorga 
Mavrai 

Quando sembrava che, nel pomeriggio di ieri, fosse stato 
raggiunto un accordo di principio per una soluzione politica 
per Cipro (accordo basato su una proposta di compromesso 
avanzata dal ministro degli esteri inglese Callaghan). la con
ferenza di Ginevra è tornata di nuovo in alto mare. Il turco 
Gunes ha presentato infatti delle controproposte al piano 
inglese che non sono parse accettabili ai negoziatori greci; 
questi ultimi si sono detti favorevoli a un rinvio di qualche 
settimana, mentre i rappresentanti di Ankara insistevano per 
una soluzione immediata. A tarda notte Gunes ha accettato 
un rinvio a stamani. 

A Cipro, la guardia nazionale greca ha iniziato il ritiro dai 
villaggi turchi che aveva occupato nella parte meridionale del
l'isola. ma la tensione rimane viva, anche in seguito all'arrivo 
dei seicento soldati « gurkha » che gli inglesi hanno portato 
nelle loro basi sull'isola, con un ponte aereo, per rafforzare 
il loro dispositivo militare. 

Ad Atene, si è nuovamente riunito il < consiglio di guerra » 
sotto la presidenza del capo dello Stato, il generale Ghizikii. 
per esaminare la situazione militare del paese, mentre si aa-
gnalano movimenti di truppe corazzate verso il confine con 
la Turchia. A PA4NM 12 
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Anche ieri si è sviluppata con forza nel Parlamento la battaglia contro i decreti antipopolari del governo 

comunisti 
: ' 

alle nuòve tariffe elettriche 
<« * <• 

Il confronto in commissione Industria, alla Camera, costringe il ministro De Mita a impegnarsi per una seconda delibera del CIP • Ridotti di 45-50 
miliardi gli aumenti che graveranno sui consumi più modesti, sulle piccole imprese e sugli #nti locali - Gli infetvtnti di Maschietta e MHani 

maggioranza vara 
P imposta sulla carne 

Respinti alla Camera gli emendamenti del PCI fendenti a limitarne l'aumento - L'IVA sulle 
carni macellate sale dal 6 al 18 per cento - Per il bestiame vivo torna al 6 per cento -1 com
pagni Vespignani, Bardelli, Pegoraro, Esposto denunciano il carattere iniquo del decreto 

& , . ' ¥ , X 

L'iniziativa comunista > in 
Parlamento è riuscita ad at
tenuare per i consumatori 
una delle più inique e pe
santi misure antlcongiuntu-
rali del governo: l'aumento 
delle tariffe elettriche, che 
peseranno per 750 miliardi 
in più l'anno. Ieri infatti, al
la commissione Industria del
la Camera, a conclusione di 
un dibattito che prendeva 
spunto da una risoluzione 
dei deputati comunisti, il mi
nistro De Mita ha dovuto 
convenire sulla fondatezza 
delle critiche mosse alle de-
cisioni del CIP del 6 luglio 
scorso sull'aumento delle ta
riffe elettriche e sulle pro
poste contenute nella riso
luzione del PCI. e si è im
pegnato a far adottare dal 
CIP unr nuova delibera. 

In essa, correggendo le pre. 
cedenti misure, verranno sta
bilite una serie di esenzioni 
e di alleggerimenti agli au
menti già decisi. Ne benefi
ceranno, in diversa misura. 
le utenze familiari più mo
deste, gli artigiani, 1 conta
dini, le piccole aziende in
dustriali, gli enti locali e le 
imprese municipalizzate. 

Secondo quanto indicato da 
un ordine del giorno propo
sto dal presidente della com
missione Mlsaal — che rac
coglie quella parte delle pro
poste su cui si è determi
nata una concordanza col go
verno e sul quale 1 comu
nisti si sono astenuti rite
nendo le soluzioni proposte 
tuttora Insufficienti — le mo
difiche del CIP stabiliranno: 

1) 11 «sovrapprezzo termi
co» che 11 CIP aveva intro
dotto nella misura di lire 
4.40 per chllovattore di ener
gia (l'ENEL se ne dovrà ser
vire per la copertura del 
maggior costo di produzione 
conseguente all'aumentato co
sto dell'olio combustibile ne
cessario per le centrali ter
moelettriche) viene soppres
so per la Illuminazione pub
blica. per le aziende di tra
sporto municipalizzate, e per 
le utenze domestiche per Il
luminazione sino a 2 Kw 
di potenza impegnata (Il CIP 
aveva stabilito 1 e mezzo Kw). 
l'Illuminazione privata In lo
cali diversi dalle abitazioni 
(piccole botteghe commercia
li. artigianali) sino a 1 Kw 
di potenza Impegnata; 

2) le utenze per uso di 
forza motrice sino a 30 Kw 
di potenza impegnata (In pre
valenza si tratta di aziende 
artigiane, di piccoli opifici. 
ecc.) pagheranno solo 11 50% 
del «sovrapprezzo termico ». 
e cioè 2.20 lire per Kw In 
luogo delle 4.40 fissate dal 
CEP. Se Installate nel Mezzo-

Comizio di Conte 

a Crotone 

Il contributo 
decisivo del PCI 
nel mutamento 

dei decreti 

Tutti i deputati comunisti 
M M tenuti ad estera pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og
gi martedì 13 «gotto. 

i 
Il Comitato direttivo del 

deputati comunisti è convo
cato por oggi martedì 13 
agosto alle ore 9. 

CROTONE. 12 
Parlando a Crotone a chiu

sura del Festival della stam
pa comunista, il compagno 
Conte, dopo aver denunciato 
tolleranze e connivenze con 
le trame nere, al è sofferma
to sulle conseguenze per 11 
tenore di vita delle masse po
polari Italiane delle misure 
cosiddette antinflazionistlche 
del Governo. 

Siamo di fronte a vere e 
proprie misure deflazionisti
che — egli ha affermato — 
In atto già da alcuni mesi e 
di cui i decreti in discussio
ne attualmente in Parlamen
to non sono che l'ultima e-
spressione. La stretta crediti
zia ha avuto un effetto di 
compressione della produzio
ne delle piccole e medie 
aziende Industriali o ne ha 
fortemente limitato IR spin
ta espansiva. Lo sviluppo del
la produzione industriale era 
più marcato nei primi mesi 
dell'anno ed 1 provvedimen
ti governativi rischiano di 
bloccarlo del tutto. 

La battaglia del parlamen
tari comunisti, interpreti del
le esigenze dei più vasti stra
ti popolari, ha già strappato 
miglioramenti di rilievo ai de
creti governativi, tuttavia il 
segno generale dei provvedi
menti continua ad essere ne
gativo. 

Altro aspetto grave della 
politica governativa — ha 
detto ancora l'oratore comu
nista — è costituito dalla as
soluta assenza di un efficace 
intervento pubblico per sti
molare investimenti nel cam
po della produzione agricola 
e In particolare di quella 
zootecnica. In questo settore 
si registra la maggior parte 
del deficit per la nostra bi 
lancia commerciale, eppure 
non si cerca di ottenere un 
aumento della produzione. 
ma un'ulteriore compressio
ne del livello di vita-

giorno queste stesse utenze, 
per uso industriale, commer
ciale ed agricolo, saranno in
vece totalmente esentate dal 
sovrapprezzo; 

3) viene soppresso 11 «so-
vraprezzo termico » anche per 
le forniture a tariffa per usi 
agricoli, di Irrigazione e di 
bonifica; 

4) la tariffa di forza mo
trice a consumo libero, sen
za alterazione di prezzo, vie
ne portata a 10 Kw. 

Secondo calcoli prudenzia
li le categorie che beneficie-
ranno di tali modifiche pa-

f[heranno in meno 45 50 mi-
lardi rispetto all'aumento ge

nerale deciso dal CIP che In
ciderà per 750 miliardi l'an
no nell'ambito delle Inique 
manovre fiscali e tariffarie 
decise dal governo. 

Inoltre ~ e si tratta di 
un punto di particolare Im
portanza — 11 governo è sta
to Impegnato dalla commis
sione «a dare direttive al-
l'ENEL affinchè sia evitato 
che agli eventuali accumuli 
di consumo, rlferentlsl al pe
riodo anteriore all'll luglio 
(data di pubblicazione sulla 
Gazzetta degli aumenti decisi 
dal CIP) e conseguenti a pre
cedenti bollette di acconto 
emesse con sole quote fisse 
o con stime inferiori all'ef
fettivo consumo, siano appli
cate le nuove tariffe». 81 
tratterebbe cioè di garanti
re che gli utenti paghino gli 
aumenti solo sui consumi ef
fettuati dalla data di entrata 
In vigore del provvedimento, 
e non anche sul precedenti 
consumi per i quali la let
tura dei contatori non è sta
ta effettuata dall'ENEL. 

Il governo, poi. si è impe
gnato a costituire un comi
tato composto dal rappresen
tanti del ministero dell'Indu
stria, del l'ENEL. delle azien
de municipalizzate, dei sin
dacati e delle associazioni In
dustriali, delle piccole Indu
strie. dell' artigianato, della 
agricoltura, dell'ANCI, con 11 
compito di presentare entro 
la fine del febbraio '75 al 
parlamento un progetto di ri
forma tariffaria, che peraltro, 
come è noto, il Governo avreb
be dovuto già presentare In 
base ad una precisa norma 
di legge. 

Questo sbocco della batta
glia del comunisti condotta 
in coerenza con tutta la li
nea tenuta sui decreti e sui 
provvedimenti amministrativi 
collaterali, ha aperto una 
breccia nel muro delle scel
te di politica economica del 
Governo che sono però ri
maste sostanzialmente Im
prontate a interessi del gran
di gruppi e non correlate — 
come invece hanno chiesto e 
chiedono 1 comunisti In que
sto scontro parlamentare — 
alla esigenza di avviare prov
vedimenti riformatori in di
versi campi. 

I] compagno Maschiella. che 
ha illustrato la risoluzione 
del PCI. ha posto l'accento 
su tale scelta del Governo 
e della maggioranza, sottoli
neando l'esigenza che la pò 
litica tariffarla per l'energia 
elettrica rappresenti uno de
gli strumenti per portare avan
ti una politica dì riforme e 
di sviluppo qualificato della 
produzione. 

A tale proposito è altre
sì urgente che l'ENEL. at
tuando la decisione contenu
ta nella legge votata dal Par
lamento relativa alla costitu
zione di nuove centrali ter
moelettriche. dia luogo alla 
programmazione di questi 
Impianti e di quelli elettro
nucleari. perchè, diversamen
te. le industrie, in una si
tuazione di incertezza, non 
allestiranno le linee di pro
duzione del macchinario ne
cessario alle nuove centrali. 
Ciò comporterebbe il rischio. 
a breve scadenza, di una 
preoccupante carenza di ener
gia elettrica. 

Maschiella ha anche chie
sto che venga fissato 11 pe
riodo di convocazione della 
conferenza nazionale dell'ener
gia. sulla base dei lavori e 
delle conclusioni dell'indagine 
conoscitiva sulle fonti di 
energia condotta dalla Com
missione Industria della Ca
mera. 

Il ministro De Mita, a que
sto riguardo, si è impegnato 
ad affrontare il problema al
la ripresa dei lavori parla
mentari. ^ concordando sulla 
necessità di tale iniziativa, 
Secondo De Mita la confe
renza si potrebbe tenere nel
la primavera dell'anno pros
simo ' * - ' - -

Dopo gli interventi di Ale
si (PLI). Allvertt • (DC). Ma
gnano (FSDI). Tocco (PSD, 
il compagno Milani — moti
vando l'astensione del depu
tati comunisti sul documen
to conclusivo predisposto dal 
presidente della Commissio
ne, Misasi — ha preso atto 
della decisione di modifica
re la delibera del CIP. frut
to questo del confronto con 
l'opposizione comunista e del
la pressione esercitata dalle 
categorie di utenti più colpi
te, e ha affermato che l'al
leggerimento di 4S50 miliar
di dell'inasprimento tariffario 
sulle utenze del privati, de
gli enti locali, degli artigia
ni e delle piccole imprese, e 
comunque insufficiente a mo
dificare il segno di classe 
dei provvedimenti governati
vi combattuti senza esitazio
ne dai comunisti. 

Il nostro Impegno — ha 
concluso Milani — sarà teso. 
nei prossimi mesi, ad una 
va«a mobilitazione - degli 
utenti, per giungere ad una 
modifica rlformatrlce del si
stema tariffarlo dell'energia 
elettrica, affinchè divenga una 
componente della program
mazione democratica dello svi
luppo dell'economia italiana. 

ANCHE IL RELATORE DI MAGGIORANZA ALLA CAMERA NE SOTTOLINEA L'ESIGENZA 

* 'V 

RAI-TV: accelerare i lavori 
per la riforma entro novembre 
Un comitato ristretto per giungere al più presto all'approvazione della legge - Intervento di Dantico 

Sono dovuti trascorrere più 
di due mesi prima che in 
seno alle commissioni Interni 
e Trasporti della Camera, 
convocate in seduta congiun
ta, potessero essere comple
tate le relazioni di maggio
ranza sul disegno di legge 
governativo e sulle proposte 
di legge di iniziativa parla
mentare per la riforma del
la Rai-Tv. 

Soltanto ieri, infatti, il de 
Marzotto Caotorta ha svolto 
la sua relazione, mentre l'al
tro relatore, Bubblco, anche 
egli democristiano, ha inte
grato la sua alla luce delle 
recenti sentenze della Corte 
costituzionale, con alcune di
chiarazioni che tengono conto 
delle novità intervenute. 

Bubbico ha sostenuto innan
zitutto che occorrerà modi
ficare sensibilmente il pro
getto del governo. In modo da 
adeguarlo alle sentenze della 
Corte, specialmente per quan
to concerne l'effettiva garan
zia da fornire sul pluralismo 
delle voci e sulla libertà al
l'interno dell'ente. Egli ha an
che accennato ad una pro
posta di legge presentata da 
tutte le sinistre della DC, e 

che a suo avviso dovrà es
sere uno dei punti di riferi
mento nella elaborazione del 
testo definitivo della riforma. 

Per la stesura di tale te
sto è necessario costituire su
bito un Comitato ristretto, in , 
modo da mettere le commis
sioni nella condizione di va
rare, entro un mese dalla 
ripresa dei lavori parlamen
tari dopo le ferie, il prov
vedimento per l'aula. Questo 
consentirebbe di assolvere al
l'impegno di giungere entro 
novembre alla approvazione 
della legge. 

Bubbico, infine, ha dovuto 
riconoscere l'esistenza di un 
preoccupante vuoto legislati
vo, proprio In rapporto alla 
sentenza della Corte, in ma
teria di televisione via cavo 
e di ripetitori, vuoto di cui 
è responsabile, il governo. 

Ti compagno Damico, di* 
chiarandosi d'accordo con 
Bubbico sul primo punto, ha 
osservato che la Corte co
stituzionale nel ribadire la 
validità del monopollo pubbli
co radiotelevisivo, ha affidato 
alla responsabilità del Par
lamento anche la questione 

dell'eventuale costituzione di 
un ente pubblico (prevista ad 
esempio nella proposta del 
PCI). In ogni caso anche la 
soluzione della « concessiona
ria » deve fondarsi sul prin
cipio che essa dovrà essere 

" interamente pubblica. 
Damico ha poi denunciato 

il fatto che il governo con
tinua a non prendere inizia
tive per regolamentare la tv 
via cavo e il problema dei 
ripetitori. Dovrà farlo prima 
delle vacanze, approntando 
misure che siano di raccordo 
con la regolamentazione che 
si avrà con la riforma. 

Quanto alla televisione a 
colori, occorrerà giungere ad 
una definizione, e dovrà es
sere il Parlamento, come già 
nel 1972, ad esprimersi. Per 
quel che concerne il sistema 
(Pai o Secam), spetta al go
verno la responsabilità della 
scelta, che deve essere fatta 
indipendentemente dalla en
trata in vigore della televi
sione a colori, giacché le in
dustrie nazionali non possono 
essere lasciate nell'incertezza. 

d. d. m. 

Ricorso in pretura 
contro l'ente 

radiotelevisivo 
Davanti al pretore civile 

Giovanni Placco, è stato di
scusso ieri a Roma 11 ricorso 
presentato contro la RAI-TV 
dal giornalista Roberto della 
Rovere nella sua qualità di te
leabbonato. 

Il giornalista che è co-se
gretario del partito radicale, 
aveva chiesto al giudice un 
provvedimento d'urgenza che 
imponesse all'ente televisivo 
di adeguarsi alle prescrizioni 
della Corte Costituzionale. 

Le tesi della RAI-TV. espo
ste dagli avvocati difensori 
e respinte dal giornalista, 
escudono tra l'altro l'esisten
za di un rapporto in questo 
senso dell'ente con l'abbonato. 
demandandone la competen
za ai ministero delle Poste 

Il pretore si è riservato di 
decidere, concedendo alle par
ti di presentare memorie scrit
te entro il 23 agosto. 

Di fronte all'esigenza di colpire il terrorismo fascista 

La Camera chiamata a discutere 
sulla lotta alle trame eversive 

Il confronto dovrebbe essere anticipalo a oggi: parleranno Rumor, Taviani e i rappresentanti di tutti i gruppi • Nuo
ve critiche di parie de al preannunciato progetto di legge antiterroristi • Rinviato il Consiglio dei ministri • Una 
nota di « Forze nuove » e un'iniziativa dell'ori. Fracanzani - La sinistra socialista ribadisce l'esigenza dell'unità 

Uno degli ultimi impegni del 
Parlamento, prima della so
spensione estiva, riguarda la 
lotta al terrorismo neo-fasci
sta. La Camera ne discuterà 
oggi, e non domani come 
era stato stabilito in un 
primo momento. Dopo una 
relazione del ministro de
gli Interni. Taviani, par
leranno -i rappresentanti di 
tutti l gruppi — per il PCI 
prenderà la parola il compa
gno Arrigo Boldrlni. vtce-pre; 
sidente dell'assemblea di Mon
tecitorio —, e quindi il pre
sidente del Consiglio Rumor 
svolgerà un intervento conclu
sivo. Al centro di questa di
scussione si troveranno i te
mi che in questi giorni hanno 
suscitato passione e preoccu
pazione nell'opinione pubbli
ca. in un momento in cui la 
richiesta di fatti inequivoca
bili che diano testimonianza 
al Paese che i responsabili 
delle «trame nere» vengono 
colpiti realmente si sta facen
do sempre più larga. Sorto in 
gioco questioni generali di in
dirizzo politico e, insieme, 
aspetti concreti che riguarda
no l'azione di governo, i me
todi adottati, il funzionamen
to dell'apparato dello Stato e 
dei corpi di polizia. 

Dal dibattito stesso usciran
no sicuramente anche indica
zioni di carattere operativo. 
Del resto, non è senza signi
ficato il fatto che Palazzo Chi
gi, dopo le discussioni solle
vate anche all'interno dei par
titi di maggioranza dall'an
nuncio del progetto di legge 
per l'estensione del confino di 
polizia dai mafiosi ai terrori
sti. abbia deciso di spostare di 
qualche tempo la riunione del 
Consiglio dei ministri. Le cri
tiche e le riserve che si sono 
espresse, sulla base delle pri
me indiscrezioni, hanno evi
dentemente suggerito una ri* 
flessione ulteriore anche allo 
Interno del governo. Negli ul
timi giorni, tra l'altro, alle cri
tiche di settori socialisti e so
cialdemocratici nei confronti 
del preannunciato progetto 
di legge si sono aggiunte quel
le di numerosi democristiani. 
critiche avanzate nella sede 
ufficiale della riunione del di

rettivo del gruppo del deputati 
de. che è proseguita anche ieri 
sera con la partecipazione del 
ministro Taviani. 
- Secondo VAgen-pari, l'argo
mento delia prevenzione anti
terroristica sarebbe stato af
frontato anche nel corso di 
un colloquio tra li presiden
te della Repubblica, Leone, 
e il segretario del FSL De 
Martino, 1 quali si sarebbe
ro Incontrati in occasione del 
funerali di Bologna. De Mar
tino avrebbe ribadito anche 
in questa occasiono, secondo 
l'agenzia di stampa, che il 
provvedimento avrebbe poto* 
to calere considerato accetta
bile solo con l'esplicita af
fermazione ' che • « la mtium 
di sicurezza titola rivolta uni. 
camente contro gli estremisti 
neo-fascisti e gli Ispiratori n 
i colpevoli delle 'trame nere'*. 

Domani si riunirà la Dire

zione de, ma l'argomento del
la lotta al neo-fascismo non 
figura, almeno Ano a questo 
momento, all'ordine del gior
no (si dovrebbero discutere 
solo alcune spinose questioni 
interne: la funzione dei co
siddetti Gruppi di impegno 
politico — Gip —, la erisi dal 
Movimento giovanile, 11 com
missariamento della DC ca
gliaritana uscita oltremodo 
scossa dalla sconfitta eletto
rale). Un deputato democri
stiano. frattanto, il forzano-
vista Fracanzani, ha annun
ciato ieri di avere deciso di 
presentare insieme ad alcuni 
colleghi una proposta di leg
ge per un'inchiesta parlamen
tare « sulle trame nere, il ter
rorismo fascista, il terrorismo 
in genere e le deviazioni e le 
responsabilità esistenti nei 
servizi di sicurezza e in altri 
organi dello Stato*. 

Parallelamente a questa ini
ziativa. la corrente di « Forze 
nuove» (Donat Cattin) ha pub
blicato una nota critica nei 
confronti della preannunciata 
legge antiterroristica del go
verno. L'iniziativa di questa 
legge, rileva «Forze nuove». 
«sta raccogliendo dissensi e 
perplessità nelle file socialde
mocratiche. socialiste e comu
niste, mentre precise riserve 
sono state espresse, all'interno 
del direttivo del gruppo de. 
della Camera, dalla sinistra 
del partito: 

Secondo 1 forzanovlsti, 
l'istituto del confino di poli
zia «sembra non potersi 
estendere al di là della criti

cabile applicazione del circo
scritto settore. delinquenzia
le della mafia ». Il punto es
senziale — afferma la corren
te forzanovista — «è quello 
di affrontare il problema, 
gravissimo per la , sopravvi
venza democratica, con spi
rito • nuovo, nei dirigenti e 
negli esecutori deWazione re
pressiva: ti che non si avrà 
lasciando spazio all'indottri
namento fascista e parafa
scista nei corpi separati, sen
za un'opera tenace di costru
zione di una coscienza demo
cratica, senza un decisivo 
cambiamento di molti respon
sabili e di molti capi, senza 
una reale, efficiente, moder
na unificazione degli stru
menti di intervento». Tutto 
questo, sostiene a Forze nuo
ve», non ha niente a che 
fare con il confino di polizia. 

La sinistra socialista è tor
nata, ieri, con un'ampia no
ta, sulla polemica che si è 
aperta nei giorni scorsi In 
seguito a un'intervista dell'on. 
Riccardo Lombardi, critica 
nei confronti della DC per 
il proliferare delle « trame 
nere». Il documento serve a 
puntualizzare l'atteggiamen
to del gruppo dinanzi alle 
interpretazioni che ne erano 
state date nel fuoco d'una di
sputa che è stata a tratti 
anche aspra. «L'antifascismo 
della grande maggioranza dei 
dirigenti de — afferma la 
sinistra lombardlana — non 
è in discussione, come non è 
in discussione la considera
zione per cui la DC sarebbe 

la prima vittima di un'even
tuale svolta autoritaria», ali 
fascismo — prosegue la nota 
della sinistra socialista — si 
batte con l'unità di popolo: 
non deve insegnarcelo nes
suno. E' quello che abbiamo 
fatto durante la Resistenza, 
e abbiamo ripetuto nel luglio 
'60». H problema, però, affer
mano i lombardiani, è quello 
di vedere contro chi deve 
essere fatta questa unità: 
< La verità —« soggiungono — 
è che la strategia della ten
sione si è retta e si regge 
su un impegno politico di 
portata ben più vasta (rispet
to alla presenza del MSI -
NdR) che, anche se oggi 
sembra in fase di riflusso, non 
può non aver coinvolto mo
menti centrali del sistema po
litico e dell'apparato centra-
le. tanto è vero che non ha 
potuto essere fermata e col
pita al momento giusto». La 
sinistra socialista afferma che 
anche le direttive adottate 
dopo i più recenti attentati 
sono « inconcludenti » rispet
to all'obiettivo di risalire alle 
responsabilità politiche: il 
groviglio delle connivenze e 
dei ricatti alla cui ombra si 
è potuta sviluppare la trama 
nera «non può essere sciolto 
senza colpire nodi centrali 
dell'apparato centrale ». E* 
contro questo stato di cose, 
afferma la nota della sinistra 
socialista, che occorre fare 
V«unità di popolo». 

C. f. 

Solo in Lombardia e Piemonte fermi 265 miliardi 

Per il blocco del credito danni 
sempre più gravi in agricoltura 

I gravi e drammatici effetti 
che sta provocando nell'agricol
tura italiana il pressoché com
pleto blocco del credito agevo
lato sono oggetto di una inter
rogazione rivolta dai deputati 
comunisti ai ministri del Teso
ro e deirAgricottura e delle 
Foreste (firmatari i i on ipajni 
Mirate. BardeHi, Macatuso, Pe
goraro ed altri). 

E* noto, infatti, che in questi 
mesi sono rimaste inapptioate 
alcune legai nazionali. ma an
che decinedi legai regionali 
che prevedono Investimenti àn 
agricoltura sono pressoché ino
peranti. 

All'origine dello chiusura dai 
flussi di credito stanno da un 
lato gli orientamenti imposti dal 
governatore detta Banca d'Ita-
Ma (Urgamonte recepiti dal 
governo). Dall'altro lato sta il 
fatto che gli enti e gU Istituti 
esercenti il credito agrario stan
no da mesi rifiutando i Usai 

di interesse fissati (10.25% per 
il credito a breve termine e 
10.75% per quello a medio ter
mine) dal Comitato intermini
steriale per il credito e il ri
sparmio. Essi li ritengono ina
deguati e inaccettabili alla luce 
della situazione del mercato 
creditizio (ove si registrano 
tassi ben più elevati che arriva
no a punte dei 17-18%). • 

La conseguenza di tale bloc
co è eoe decine di migliaio di 
pratiche relative ad acquisto di 
bestiame da ingrasso e ripro
duzione, e di attrezzature tec
niche varie, a miglioramenti 
fondiari, aita piccola proprietà 
diretto ookivatrice, giacciano in 
attesa di finanziamenti. Sono 
stati del resto gli stesai asses
sori regionali all'agricoltura de
mocristiani del Piemonte e del
la Lombardia che hanno recen
temente denunciato che nelle 
loro regioni sono rispettivamen
te bloccati 125 e 140 miliardi di 

investimenti in agricoltura. 
Né tale situazione sembra su

scettibile di essere sbloccata 
dalla recente decisione del 
CICR (Comitato interministe
riale credito e risparmio) di ce
dere al ricatto delle banche e 
di portare il tasso d'interesse 
per il credito agevolato al 
13.80%. 

Emerge, dunque, come hanno 
sottolineato i deputati comunisti 
nella loro interrogazione, la 
necessiti che il governo inter
venga energicamente cori prov
vedimenti efficaci per impedire 
che in un momento già dram
matico per i nostri coltivatori 
e di crescente defìdt della bi
lancia alimentare del paese, si 
arrivi ad una ulteriore stroz
zatura dei già modesti investi
menti m agricoltura, con ulte
riori riflessi negativi suHa in
tera situazione economica ita
liana. 

Come già al Senato, anche 
alla Camera — nel corso di 
questo dibattito teso e incal
zante — il decreto fiscale re
lativo a «alcune maggiora
zioni di aliquota in materia 
di imposizione indiretta» ha 
dato luogo ad una dura bat
taglia per battere soprattut
to la più iniqua delle misure 
decise dal governo: l'aumento 
dal 6 al 18° -6 dell'I VA sulle 
carni macellate della specie 
bovina, fresche, refrigerate. 
congelate o surgelate, salate 
o in salamoia, secche o af
fumicate (l'aumento riguarda 
anche le frattaglie e ogni par
te commestibile). In un pae
se come il nostro appena af
facciatosi ai livelli di consu
mo dei paesi industrializza
ti, e anzi addirittura al di 
sotto ancora di quei livelli. 
una misura di questo gene
re appare particolarmente 
odiosa: qualcosa di slmile, in 

; tempi moderni, alla vecchia 
tassa papalina sul sale. 

Maggioranza e governo però 
sono stati intransigenti e non 
hanno voluto modificare l'in
cremento dell'IVA. 

Il PCI ha proposto un emen
damento che conteneva l'au
mento del 12% (invece del 18) 
della carne macellata al con
sumo e manteneva al 6% 
l'IVA sul bestiame vivo: 
l'emendamento è stato re
spinto con uno scarto di 50 
voti a scrutinio segreto dopo 
che, illustrandolo, il compa
gno BARDELLI aveva sotto
lineato come la misura — a 
parte la sua iniquità — con
fermi un indirizzo di politica 
agricola e zootecnica profon
damente lesivo degli interes
si del contadini in primo luo
go e in genere di tutta l'eco
nomia nazionale. 

Prima erano stati respinti 
altri due emendamenti del 
PCI: il primo escludeva qua
lunque aumento IVA sulla 
carne, 11 secondo proponeva 
un aumento al 12 per cento 
sia per la carne macellata che 
per il bestiame vivo. 

Tutto il sistema di gestione 
dell'IVA, oggi manovrato per 
disinvolti aumenti della im
posizione indiretta, è stato 
severamente denunciato in se
de di discussione generale dal 
compagno VESPIGNANL Oc
correva puntare — anche e 
soprattutto in presenza della 
oggettiva esigenza di reperire 
masse finanziarie — su una 
lotta efficace contro l'evasio
ne fiscale e invece si continua 
a seguire la via tradizionale 
dell'incremento delle aliquote, 
ignorando il problema della 
evasione. L'IVA è già di per 
sé una imposta poco mano
vrabile, ha detto Vespignani, 
e appare velleitario usarla — 
cosi come si dice di volere — 
quale strumento selettivo dei 
consumi dal momento che 
proprio con » l'IVA (rispetto 
alla precedente imposta di 
consumo) si è constatato un 
aumento dell'evasione che toc
ca il 40°/o. 

Questi «vuoti» fiscali pro
vocati dai congegni stessi e 
dalla gestione dell'IVA, crea
no di fatto zone di rendita 
fiscale parassitaria, provoca
no oggettivamente casi di il
lecita concorrenza e Interven
ti anomali sul mercato che 
sempre poi finiscono per pro
durre alti prezzi sui quali il 
mercato al consumo si arroc
ca. Vespignani ha anche de
nunciato le gravi carenze in 
materia di rimborso dell'IVA 
alla esportazione: è un colpo 
grave per - alcune industrie 
(per esempio quella orafa 
che produce al cinquanta per 
cento per l'esportazione), per 
le quali si può forse giusti
ficare in via generale un au
mento dell'aliquota, ma non 
certo il mancato rimborso che 
mette piccole e antiche azien
de artigiane con le spalle al 
muro. Altra contraddizione è 
l'aumento dell'aliquota per 
l'edilizia e, parallelamente, 
l'aumento dell'imposta di re
gistro per il trasferimento di 
immobìli: misure che incido
no negativamente su un set
tore già in grave crisi. 

I compagni PEGORARO ed 
ESPOsro hanno messo sot
to accusa con documentata 
argomentazione le misure re
lative all'agricoltura e alla 
zootecnia. Le nuove aliquote 
IVA, invece di favorire 1 pic
coli produttori, hanno agevo
lato le grandi aziende agra
rie permettendo rendite pa
rassitarie nuove. 

II compagno Esposto ha ri
cordato che il patrimonio zoo
tecnico italiano è ormai ri
dotto agli stessi livelli dei 
principio del secolo, nonostan
te i ben 1.500 miliardi dei 
due «piani Verdi» che vole
vano incrementare tale pa
trimonio. Tutta la linea fi
scale oggi In questo campo 
tende a gravare la già critica 
situazione alimentare e agri
cola italiana. 

La Camera ha comunque 
modificato il decreto vertuto 
dal Senato (che quindi do
vrà brevemente tornare a Pa
lazzo Madama) già in sede di 
commissione, in quanto la 
norma introdotta dai senato
ri, secondo cui anche sul be
stiame vivo l'aliquota dove
va aumentare dal 6 al 18% è 
risultata tale da rendere pos
sibile scoperti vantaggi e pri
vilegi fiscali per i grandi in
termediari e importatori: si 
è quindi tornati alla norma 
originarla, che fissa l'aliquo
ta per 11 bestiame vivo al 6*.%. 

La Camera è quindi passata 
a discutere sul decreto rela
tivo all'aumento delle Impo
ste dirette ed ha chiuso a 
tarda sera il dibattito su que
sto decreto, di cui oggi si 
discuteranno emendamenti e 

articoli. 

> V ' 

Confermato dal Senato 

:,- E' definitivo: 
niente «una tantum» 

per le utilitarie 
• .-

Con lo stesso decreto è passato l'aumento del 
prezzo della benzina - Voto contrario dei comuni-
nisti anche per la «perequazione tributaria» 

Il decreto che aumenta a 
300 lire il prezzo della ben
zina e Istituisce l'« una tan
tum » sulle auto e quello sul
la perequazione tributaria, già 
votati dalla Camera, sono sta
ti ieri definitivamente appro
vati dal Senato e diventano 
quindi legge a tutti gli effetti. 

Sul decreto petrolifero, i co
munisti — ha detto il compa
gno Poerio nella dichiarazio
ne di voto — esprimono pare
re contrario perchè, nonostan
te 1 miglioramenti strappati 
dal PCI, esso rimane forte
mente negativo in quanto lo 
inasprimento fiscale mentre 
colpisce duramente e indiscri
minatamente la massa dei 
consumatori e i ceti medi pro
duttivi, non garantisce alcu
na seria prospettiva che il 
nostro paese sia al riparo dal
la crisi negli approvvigiona
menti di petrolio e dal ricat
to delle compagnie. 

Tra l'altro governo e mag
gioranza hanno ancora una 
volta respinto la richiesta co
munista — riproposta dal 
compagno Pinna — di istitui
re il doppio prezzo sulla ben
zina. Sulla richiesta comuni
sta di sostituire il doppio re
gime nel prezzo della benzi
na, al fine di garantire un 
quantitativo adeguato di car
burante a basso prezzo a tutti 
coloro che debbono usare 
l'auto per recarsi al lavoro, 
si era soffermato il compagno 
Piva con un ampio interven
to in sede di dibattito gene
rale. E' stato invece accolto 
un ordine del giorno che im
pegna il governo ad adottare 
urgenti provvedimenti per 
rendere operante il piano pe
trolifero sulla base di un più 
spiccato ruolo dell'ENI e di 
una rapida fornitura di mezzi 
pubblici di trasporto. 

Anche sul decreto relativo 

In 800 mila 
concorrono 
a 23.000 
cattedre 

All'ufficio concorsi del mini
stero della Pubblica Istruzione 
sono giunte e almeno > 800.000 
(ottocentomila) domande di par
tecipazione ad un concorso per 
23.000 cattedre di insegnamento 
negli istituti e scuole di istru
zione secondaria ed artistica. 

L'elevatissimo numero di con
correnti si spiega anche col fat
to che i partecipanti che non 
otterranno la cattedra — cioè 
il 97 per cento dei concorrenti 
— potranno però conseguire l'a
bilitazione all'insegnamento. 

Le confederazioni sindacali 
hanno espresso un giudizio seve
ramente negativo sul « maxicon
corso», ritenuto «uno strumen
to superato e scarsamente pro
duttivo per il rinnovamento del
la scuola >. Invece di questo con
corso — affermano i sindacati 
— bisogna porre in atto i corsi 
abilitanti ordinari e spedali. 

L'elevato numero di concorren
ti. anche se le prove si svol
geranno in una decina di sedi 
diverse, creerà — si prevede — 
problemi tecnici non indifferenti 
per lo svolgimento degli esami 
scritti, che si inizieranno il 
prossimo 10 settembre. 

Anche se ciascun concorrente 
ha indicato nella propria do
manda di ammissione la sede 
preferita, negli ambienti del mi
nistero si esclude che tutte le 
richieste possano essere soddi
sfatte. Ciò comporterà sensibi
li oneri di trasferimento per i 
concorrenti, oneri che andranno 
ad aggiungersi alla spesa com
plessiva di otto miliardi già da 
essi sopportata per le sole do
mande di ammissione. 

Tutti i senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sono tenuti ad es
sere presenti alle sedute 
di oggi martedì 13 agosto 
e successive. 

Il centralino telefonica dil
la Direziona del Partito cam
bia dal 2» agosto I sua! nu
meri telefonici da fTMItl -
1712741 In «711. 

alla perequazione tributaria 
i comunisti hanno votato con
tro. Il compagno Marangoni 
ha ricordato nella dichiara
zione di voto che il decreto 
avrebbe dovuto servire per la 
lotta agli sprechi e all'evasio
ne mentre di ciò non si tro
va alcuna traccia. 

Il governo ha accolto alcu
ni ordini del giorno comuni
sti. illustrati dal compagno 
Borsari, uno del quali impe
gna il Governo a superare l 
ritardi nel versamento del 
credito di imposta alle azien
de editoriali per non accre
scere le difficoltà gravissime 
in cui si dibatte il settore 
dell'editoria. 

Nel pomeriggio l'assemblea 
di Palazzo Madama ha votato 
in via definitiva il decreto 
sul pensionamento anticipato 
del dipendenti pubblici ex 
combattenti con la modifica 
apportata dalla Camera. Su
bito dopo è iniziato l'esame 
del decreto di ripiano dei de
ficit delle mutue, anche questo 
già approvato dall'assemblea 
di Montecitorio. 

Una pregiudiziale di inco
stituzionalità sollevata dal ca
pogruppo liberale, Broslo, è 
stata respinta. 

E* quindi iniziato 11 dibatti
to generale. Il giudizio cri
tico del gruppo comunista è 
stato espresso dal compagno 
Canotti. 

Egli ha innanzitutto sotto 
lineato che il decreto giunge 
alla discussione di Palazzo 
Madama dopo essere stato 
profondamente trasformato 
dall'iniziativa dei deputati 
comunisti che, alla Camera. 
hanno ottenuto l'introduzione, 
nel testo governativo, di al
cune novità qualificanti. 

In particolare è stata fis
sata una data precisa per lo 
scioglimento delle mutue (en
tro il 1. luglio 1975 la nomi
na dei commissari liquidato
ri ed entro il l. luglio 1977 
l'estinzione di tutti gli enti 
mutualistici) e inoltre l'in
clusione del ripianamento an
che del debiti contratti dai 
Comuni verso gli ospedali. 

Si tratta di novità impor
tanti — ha detto l'oratore 
comunista — che, insieme al 
passaggio dell'assistenza ospe
daliera alle Regioni, rendono 
più facile l'avvio della rifor
ma sanitaria. 

Tuttavia il decreto rima
ne, nel complesso, ancora ne
gativo in quanto governo e 
maggioranza non hanno in
teso modificare le norme re
lative a tre questioni essen
ziali che determinano il vo
to contrarlo del gruppo co
munista. 

Innanzitutto il punto più 
grave è quello che carica del-
l'1.65*'o il contributo dei da
tori di lavoro e dei lavora
tori, pesando in tal modo sui 
salari, senza scadenze e in 
netto dissenso coi sindacati; 
rimane il fatto che. pur ac
cettando la fissazione di sca
denza per lo scioglimento 
delle mutue, il governo ha 
respinto il principio della con
temporaneità della loro liqui
dazione con il ripianamento 
dei debiti; infine si è voluto 
trasferire alle Regioni sol
tanto l'assistenza ospedaliera 
e non anche quella generica 
s specialistica, rifiutando an
che ogni misura tendente a 
moralizzare la produzione dei 
medicinali che ha slnora per
messo alle grandi aziende 
farmaceutiche di realizzare 
enormi profitti, n dibattito 
prosegue oggi e si concluderà 
con la votazione degli emen
damenti e del decreto. 

CO. t . 

I giornalisti 
parlamentari 

da Pettini 
e Spagnolli 

I giornalisti parlamentari so
no stati ricevuti ieri a Monteci
torio e a Palazzo Madama dai 
presidenti della Camera e del 
Senato, on. Pettini e sen. Spa
gnolli. cui hanno rivolto, nell'im
minenza della sospensione dei 
lavori parlamentari per le fe
rie estive, espressioni di saluto 
e di augurio. I presidenti dei due 
rami del Parlamento hanno cor
dialmente ricambiato gli auguri. 

T ir- c A t f A * . * . -li. 4L \*-*. ?;>s f r .4ri ,»>/i i»'>*^. **\-h. 
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Le possibilità offerte all'Italia 

CRISI ECONOMICA 
E POLITICA ESTERA 
I recenti negoziati condotti a termine dal ministro de
gli esteri indicano la necessità di una revisione di tutto 
il sistema delle relazioni commerciali internazionali 

Pur in un quadro comples
so di politica estera di cui, 
per tanti aspetti, siamo e re
stiamo critici, l'elemento, in 
parte nuovo, rappresentato 
dai colloqui e dalle trattative 
dei ministro degli esteri in 
alcune capitali dell'Est euro
peo, non ci lascia indiffe
renti, anzi ci induce a riflet
tere quali grandi vantaggi 
il paese trarrebbe se l'intie
ra politica estera italiana 
coerentemente e sempre si 
svolgesse secondo lo spirito 
prevalente e con i positivi 
risultati di quei negoziati. 

Tralasciando gli aspetti 
politici più generali degli in
contri, vogliamo brevemente 
soffermarci sul contenuto 
economico, commerciale, di 
cooperazione del negoziato e 
sottolineare come da esso 
venga una indicazione sul 
modo con cui occorrerebbe 
affrontare, ma con dinami
smo, organicità, coerenza 
ben più grandi, le compo
nenti e le cause esterne del
la grave crisi economica 
strutturale che travaglia 
d'Italia. 

Uno dei lati più negativi 
della 'linea radicalmente de
flazionistica proposta, nella 
sua nota relazione, dal go
vernatore della Banca d'Ita-
iia, è, a nostro parere il mo
do, incongruo e spicciativo, 
con cui la componente ester
na della crisi è stata trattata. 
Non che mancasse, eviden
temente, la caratterizzazio
ne della crisi italiana.come 
dipendente non solo e non 
tanto da un tasso di infla
zione superiore alla media 
europea e mondiale dei paesi 
capitalistici quanto da una 
inflazione accelerata accom
pagnata da un acuto, cre
scente squilibrio della bilan
cia commerciale e dei paga
menti, con conseguente gra
ve indebitamento all'estero e 
accentuata fuga di capitali. 
Il punto è che da una carat
terizzazione siffatta il dott. 
Carli, a parte qualche trop
po oggettiva considerazione 
(«la politica dellMncentiva-
zione dovrebbe spostarsi ver
so le industrie che produ
cono beni di esportazione 
ovvero beni sostitutivi di 
quelli di importazione... »), 
non si muove per postulare, 
come si penserebbe, una vi
gorosa espansione delle no
stre esportazioni e per indi
carne le condizioni, che esi
gono radicali riforme di 
struttura produttive interne 
e di indirizzi di azione inter
nazionale. Una visione piut
tosto cristallizzata dei pro
cessi in atto nell'economia 
mondiale lo induce, invece, 
ad opinare che « le prospet
tive di esportazione sul mo
mento presente sono oscura
te da una domanda interna
zionale in fase di declino » 
e ad inferirne che « l'aggiu
stamento debba compiersi 
più dal lato del rallentamen
to delle importazioni che da 
quello dello sviluppo delle 
esportazioni ». 

Vaglio 
critico 

Questa valutazione ha giuo-
cato un ruolo negativo nel 
dibattito economico e politi
co sulle cause e sulle soluzio
ni della crisi, aggravando in 
modo esorbitante ri taglio 
deflazionistico delle misure 
attuate o proposte dal go
verno richiudendo il dibatti
to sulle componenti interne 
della crisi e sulla pericolosa 
illusione di una certa auto
sufficienza, svalutando in 
partenza l'ipotesi di una pro
grammata vigorosa espansio
ne produttiva verso l'interno 
e verso l'esterno, per sorreg
gere, insieme con una ma
novra di graduale riequili
brio della bilancia commer
ciale e valutaria, un nuovo 
corso di azione e di presenza 
dell'Italia nel mondo. 

Si deve alla ferma opposi
zione del movimento operaio 
e delle forze democratiche 
italiane se la lìnea, improv
vida e iniqua, di Carli e del 
governo non è del tutto pas
sata, sia in Parlamento che 
nel paese, e si è dato avvio 
ad una larga e crescente mo
bilitazione delle energie an
tirecessive, antiparassitarie e 
produttive del paese. E' in 
questo quadro, di riesame 
approfondito dei lineamen
ti strutturali della crisi, che 
anche le strutture, deforma
te e desuete, delle relazioni 
economiche e commerciali 
esteme dell'Italia, quali si 
aono venute configurando 
• e l < decennio del miracolo > 
cominciano ad essere sotto-
porte ad un vaglio critico 

sempre più attento e severo. 
Vengono cosi in luce l'anar
chia, l'empiricità, il debole 
respiro di quelle relazioni e 
si- comincia a comprendere 
come in quel tessuto l'Italia 
soffochi e sia destinata a su
bire una grave e continua 
marginalizzazione nei merca
ti del mondo, sempre più in
tercomunicanti, se l'intiero 
suo ruolo, se la sua colloca
zione, se la sua funzione nel 
processo di ripartizione in
ternazionale del lavoro e del
le risorse non vengono, in 
modo nuovo, ripensati e ri
plasmati, in connessione con 
le urgenti riforme del suo 
sistema produttivo interno e 
con le esigenze di rinnova
mento e di sviluppo della so
cietà italiana. 

Orizzonti 
ristretti 

Questa revisione è in cor
so. Occorre portarla avanti 
con ferma determinazione. 
Come non vedere che lo squi
librio tra importazioni ed 
esportazioni, che è al fondo 
della crisi, è strutturale, non 
congiunturale, se è vero che 
il peso principale, nelle im
portazioni, è dato da mate
rie prime che dovremo im
portare, in misura ed a prez
zi crescenti, per alimentare 
l'attività trasformatrice del 
nostro paese? Come dimen
ticare che il settore dei beni 
di investimento, determinan
te per sorreggere una robu
sta politica economica, com
merciale, di cooperazione al
l'estero, specie nei confronti 
dei paesi in via di sviluppo 
produttori di materie prime 
è, in Italia, debole, rachitico, 
non competitivo, fortemente 
squilibrato, comunque, ri
spetto al settore dei cosid
detti < beni di consumo » su 
cui era, almeno, fino ad og
gi, imperniata la ' nostra 
esportazione? Come trascu
rare che, proprio per l'ac
cennato squilibrio, il com
mercio estero dell'Italia è 
chiuso nel quadrilatero, più 
o meno risorgimentale, dei 
rapporti con alcuni paesi 
industrialmente sviluppati 
d'Europa occidentale e con 
gli Stati Uniti d'America? 
Che il totale delle esporta
zioni italiane con tutti i pae
si arabi non superava, di 
molto, nel 1972, l'export ita
liano in Svizzera, mentre il 
saldo negativo con l'insieme 
di quei paesi ammontava, 
nel '72, prima degli aumenti 
del greggio, a 783 miliardi? 
Che l'export italiano in Afri
ca, in Asia, in Oceania, da 
cui pure importiamo mate
rie prime essenziali è infe
riore ai due terzi, complessi
vamente, delle nostre espor
tazioni in Francia? Che, in
fine, la maggior parte dei 
paesi sviluppati, con struttu
ra e patrimonio di risorse si
mili a quelli italiani, hanno 
un commercio estero assai 
più intenso rispetto al reddi
to nazionale? 

Delle tre direttrici fonda
mentali di un nuovo corso di 
espansione economica, com
merciale, tecnologica, pro
grammata dall'Italia nel 
mondo contemporaneo, che } 
incessantemente muta e si 
trasforma, i paesi ad econo
mia socialista, i paesi arabi, 
le economie in via di svi
luppo del terzo mondo, i re
centi incontri all'est dell'on. 
Moro hanno posto in luce e 
in parte percorso solo la pri
ma ed anche ouesta più per 
sondassi significativi che per 
compiute realizzazioni. Ma 
in questo modo è pure con
futato, dall'interno stesso 
della coalizione di governo, 
e con l'autorità del ministro 
desìi Esteri, un punto essen
ziale della linea Carli, su cui 
il governo sì era attestato. 
Le altre due direttrici riman
gono, in gran parte, inesplo
rate. obiettivo d'una iniziati
va politica di nuovo e grande 
respiro che non vediamo, 
purtroppo ancora, né sorge
re né delinearsi, nemmeno 
come organico programma di 
una svolta della politica e 
dell'azione economica, com
merciale, dì cooperazione 
dell'Italia nel mondo. Gli è 
che questa volta, a parte gli 
indirizzi nuovi di politica 
estera che essa postula, è 
intrinsecamente intrecciata e 
connessa con la svolta di po
litica interna di cui il paese 
ha necessità urgente e per 
cui si discute e si lotta nel 
paese: l'una e l'altra con
correranno a determinare 
il ruolo, i compiti nuovi, 
l'iniziativa autonoma e di 
pace dell'Italia democratica 
in Europa e nel mondo. 

Umberto Cardia 

Un nuovo organismo raccoglie tutte le forze che vogliono la fine del regime 

La «mesa » antifascista di Madrid 
Il significato nazionale dell'unità raggiunta nella capitale dai partiti e dai gruppi dell'opposizione - Conferenza 

stampa clandestina per illustrare il programma di questo ampio schieramento democratico-Duro giudizio su Juan Car

los: « E' il principe della guerra civile, l'ultimo epigono del franchismo » - Intervista a un dirigente madrileno del PCE 

Nostro servizio 

Di ritorno da Madrid, agosto. 
Qual è il giudizio dei comu

nisti sulla crisi del regime? 
Quali sbocchi prevedono? Co
me agiscono? Un compagno 
della direzione di Madrid del 
PCE risponde alle nostre do
mande. Da poche ore la Mesa 
democratica della capitale ha 
annunciato la sua costituzio
ne, presentando il suo pro
gramma. Ma anche, poche 
ore prima a Carmona, nella 
regione di Siviglia, la guardia 
civil ha aperto il juoco con
tro una manifestazione di 
donne che protestavano per 
la mancanza d'acqua, ucci
dendone una: il biglietto da 
visita che il principe Juan 
Carlos ha presentato agli spa
gnoli. Il discorso parte da 
qui, cioè dal volto che U re
gime mostra in queste setti
mane in cui la crisi è esplo
sa alla luce del sole. 

« Gli avvenimenti cui assi
stiamo — dice — conferma
no in primo luogo due ele
menti: non è vero che in Spa
gna tutto sia controllato, co
me ha sempre cercato di di
re Franco ». 

L'infermità del Caudillo 
— aggiunge — ha dato il via 
ad un giro convulso di intri
ghi e di trame da cui emer
gono con chiarezza le posi
zioni dei contendenti. « La 
camarilla di Franco è riusci
ta a raccogliere attorno a sé 
solo gli ultras che l'appoggia
no nel tentativo di conservare 
l'immenso potere accumula
to in trentacinque anni. Si 
tratta di un tentativo che pro
cede, come è noto, anche ri
mettendo in causa l'ordine di
nastico: Alfonso di Borbone, 
marito di una nipote di Fran
co, viene contrapposto al cu
gino Juan Carlos per U tro
no. Quest'ultimo, da parte 
sua, ha accettato di rappre
sentare la continuità, su cui 
punta l'apparato burocratico 
per far sopravvivere il fran
chismo, assumendo il potere 
in prima persona ». 

Juan Carlos, tuttavìa, dopo 
aver accettato l'incarico ad 
interim di capo dello stato, 
offertogli da Arias Navarro 
che sa ne è assunta la respon
sabilità, cerca ora di avvici
narsi alla famiglia di Franco, 
offrendo precise garanzie di 
mantenimento delle attuali 
strutture di potere, in cam
bio della sua sopravvivenza 
politica. 

« E' significativo •— conti
nua il dirigente comunista — 
che i primi atti di Juan Car
los siano stati la firma di 
nuovi accordi con gli Stati 
Uniti, la legge sulla selezio
ne per l'accesso all'universi
tà, l'introduzione di un nuo
vo giudice nel tribunale del
l'ordine pubblico e, infine, 
l'assassinio a Siviglia. Dello 
accordo con Washington non 
sono noti tutti gli aspetti; ma 
si parla della cessione di una 
nuova base militare che do
vrebbe essere costruita nel
le Canarie; potrebbero esser
ci inoltre clausole riguardan
ti un intervento diretto ame
ricano in Spagna, anche se 
io sono propenso a ritenerle 
abbastanza improbabili *. 

€Tutto ciò ha confermato 
in pochi giorni il giudizio 
sempre dato dal PCE: il re
gime con Juan Carlos può 
anche essere più duro che con 
Franco, poiché Juan Carlos 
rappresenta solo la sopravvi
venza del regime senza Fran
co-P. 

Qual è l'atteggiamento delle 
forze economiche che hanno 
sempre appoggiato il regime? 

« In primo luogo bisogna 
dire che si è entrati nel do
po Franco in modo molto più 
accelerato di quanto si po
tesse prevedere. Nada està 
atado, nada està resuelto. 
Nulla è legato, nulla è risol
to. Non c'è più una sola isti
tuzione che funzioni, nessu
no conta senza Franco. A ciò 
si contrappone un'esigenza 
oggettiva di libertà che ri
guarda tutti gli aspetti della 
società spagnola. L'ingresso 
nell'Europa, un governo che 
sappia affrontare la crisi e 
dare stabilità: queste sono le 
principali necessità della bor
ghesia che, nella sua gran 
parte, è dovuta giungere al
la conclusione che il fascismo 
non può più servire ai suoi in
teressi e ha bisogno di un 
altro sistema di potere e di 
uomini nuovi ». 

Come e perché il capitali

smo spagnolo è giunto a que
sta conclusione? • . 

« E' stata la lotta operaia 
e popolare, che non è mai 
cessata in questi anni e che 
ha sempre più assunto un ca
rattere unitario e di massa, 
a porre in evidenza che il fa
scismo non può più essere la 
forma politica di governo del
la borghesia. Ad esempio, con 
crescenza frequente, durante 
gli scioperi i padroni hanno 
dovuto trattare con i dirigen
ti delle commissioni operaie, 
per definire gli accordi sui 
reali problemi, e non più con 
i rappresentanti dei sindacati 
fascisti. Ci sono interessi ge
nerali convergenti della bor
ghesia e del movimento ope
raio per un regime di libertà 
democratiche, politiche e sin
dacali ». 

Come sì sviluppa l'iniziati
va del partito? 

« Il PCE si è molto svilup
pato negli ultimi anni, per
ché la sua linea ha coinciso 
con gli interessi delle masse 
popolari, tanto della classe 
operaia quanto di settori im
portanti del ceto medio. Tut
to ciò è dimostrato dal nu
mero crescente di persone e 
di forze che, al di là della 
matrice ideologica, si ricono
scono nella politica nazionale 

del partito, cioè nella ' lotta 
operaia e popolare di massa 
e nella strategia del "patto 
per la libertà", che ormai co-_ 
stituiscono punti fermi di un 
ampio arco di forze anche 
non comuniste. Il consolida
mento e l'allargamento delle 
Mesas democraticas e la na
scita della Junta democratica 
sono la prova evidente che il 
lungo e duro lavoro del par
tito dà i suoi frutti ». 

« Dicono che noi comunisti 
siamo la prima forza politica 
del paese. Noi non diciamo di 
esserlo, anche se siamo co
scienti di svolgere un impor
tantissimo ruolo nazionale e 
se la stessa borghesia ricono
sce l'ampiezza della nostra 
presenza. Saranno però le li
bertà democratiche a confer
marlo. Il PCE è un partito 
giovane, percìié ha sempre 
agito in stretto contatto con 
la realtà del paese, evitando 
divisione fra i\ centro ester
no e la direzione interna. La 
età media dei nostri militan
ti è di ventisei o ventisette 
anni, compagni nati durante 
il fascismo e cresciuti nella 
lotta ». 

Quali sono i rapporti fra le 
diverse forze presenti nella 
Mesa democratica di Madrid? 

«I rapporti nella Mesa so

no estremamente aperti e cor
diali. Esemplare è l'atteggia
mento di tutte le forze che 
hanno saputo rinunciare alle 
loro singole posizioni per di
fendere i punti comuni della 
piattaforma programmatica. 
Sono forze con cui noi pen
siamo di poter continuare a 
lavorare e di andare lontano 
anche oltre la fine del regi
me. Ciò fa parte della nostra 
strategia di cui un punto im
portante è il costante con
fronto con tutte le componen
ti democratiche, visto che 
sappiamo di non essere i de
positari della verità, di com
mettere anche errori che pe
rò si possono correggere at
traverso il dialogo di cui noi 
non abbiamo paura, ma che 
anzi sollecitiamo ». 

In questa linea quali rap
porti vengono mantenuti con 
il movimento cattòlico? 

« Innanzitutto bisogna dire 
che nelle Mesas lavoriamo al 
fianco di importanti gruppi e 
organizzazioni cattoliche. An
che nelle commissioni operaie, 
da anni, lottano insieme ope
rai comunisti e cattolici. Ma 
c'è da aggiungere che aumen
tano in continuazione nelle fi
le del partito cattòlici che, 
senza rinunciare alla loro fe
de, accettano pienamente la 

Festa dell'albero alla giapponese 

NAGANO (Giappone) — Ogni anno in numerose regioni del Giappone si rinnova un singolare rito pagano, denominato e On-
bashira Festival » (festa dell'albero). Tra l'altro viene eretta una singolare apparecchiatura (nella foto) con un grosso 
tronco indirizzato verso il cielo, sul quale si arrampicano via via i partecipanti alla festa 

Inaugurato nel 30° anniversario della Polonia popolare 

Un «porto del Nord» per Danzica 
E' il più grande del paese — Costruito a ritmi accelerati negli ultimi 3 anni, si avvale di attrezzature modernissime — Raggi 
infrarossi per riscaldare il carbone gelato — Una struttura concepita soprattutto in funzione delle esportazioni 

Dal nostro corrispondente 
DANZICA, agosto 

Il « Porto del Nord », a Dan
zica, è stato inaugurato nel
l'imminenza del 30. anniversa
rio della Polonia Popolare. 
Questa, coincidenza ha offer
to l'occasione di dare alla ce
rimonia inaugurale un tono 
particolarmente solenne. In 
realtà l'entrata in funzione 
del grande complesso era pre
vista per la fine di settembre, 
e soltanto il ritmo particolar
mente intenso dei lavori ha 
permesso di anticiparla di di
verse settimane, e di farne 
uno dei momenti centrali dei 
grandi festeggiamenti nazio
nali. 

LA decisione di costruire 
questo nuovo porto, il più 
grande di cui la Polonia di
sponga, risale al '68, ma l'ini
zio concreto dei lavori è avve
nuto poco più di tre anni fa. 
Un tempo tanto più eccezio
nale se si pensa che le instal
lazioni portuali sono costruite 
su terreno di riporto che si 
protende nel mare per seicen
to metri. E* proprio questo del 
resto che consente l'attracco 
delle navi di qualsiasi stazza 
e pescaggio che percorrono il 
Baltico. 

L'intera opera è stata por
tata a termine con quella ra
pidità che corrisponde al nuo
vo dinamismo dell'economia 
polacca: un'economia che ha 

fretta di superare i ritardi, le 
incongruenze, gli squilibri 
ereditati da un passato a vol
te travagliato. Uno degli squi
libri più imbarazzanti per un 
pieno sfruttamento della po
tenzialità produttiva del pae
se è quello dei trasporti. Con 
frequenza si levano lamentele 
da parte dei grandi complessi 
industriali che sono costretti 
addirittura, in qualche caso, 
a frenare il ritmo della pro
duzione perché la rete dei tra
sporti e dei centri di deposi
to non è in grado di fornire 
con puntualità le materie pri
me o di accogliere il prodotto 
finito. Se per le merci desti
nate al consumo interno que
ste manchevolezze si risolvo
no in un disagio più o meno 
pesante, OCT le produzioni de
stinate all'esportazione questi 
impacci si traducono in una 
perdita secca di valuta pre
giata, fondamentale in questa 
fase di espansione particolar
mente dinamica dei rapporti 
con l'estero, soprattutto nel 
campo degli investimenti. 

Una delle voci essenziali del 
commercio estero polacco, co
me si sa, è il carbone. E alla 
spedizione del carbone è ap
punto destinato questo nuovo 
porto. Lo scalo entrato ora in 
funzione sarà In grado di con
vogliarne all'estero 6 milioni 
di tonnellate all'anno. Proprio 
in vista della redditività di 
questa esportazione, in con

seguenza delle nuove prospet
tive energetiche determinate 
dalla crisi del petrolio, non si 
sono fatte economie nella rea
lizzazione del nuovissimo por
to. Vi si incontrano infatti, 
l'uno accanto all'altro, im
pianti tecnici di diversi pae
si, da ciascuno dei quali si è 
preso il meglio: dagli Stati 
Uniti le attrezzature per il ri
scaldamento a raggi infraros
si del carbone gelato e quelle 
per l'analisi della qualità; dal
la Svezia il sistema di pesag-
gio; dal Giappone le attrez
zature per il carico automa
tico a bordo delle navi. 

La maggior parte delle at
trezzature è tuttavia di pro
gettazione ed esecuzione po
lacca, il che costituisce un 
lodevole banco di prova del 
grado raggiunto dalla capa
cità produttiva nazionale. Per 
fare un esempio: le ferrovìe 
polacche non dispongono di 
un parco di vagoni auto-sca
rico adeguato alle esigenze. 
Per tagliar corto, anziché av
viare la costruzione di vagoni 
appositi, si è costruito uno 
speciale, colossale impianto 
capace di afferrare i normali 
vagoni merci, rovesciarli e av
viare il carbone sui nastri tra
sportatori verso le diverse 
tappe di analisi e l'imbarco. 

L'inaugurazione di questo 
scalo non conclude che la pri
ma tappa dei lavori del Por-
to del Nord. Continua la co

struzione del secondo grande 
scalo, che si prevede finito 
entro due anni, e che sarà de
stinato all'importazione del 
petrolio, • una materia prima 
fondamentale per l'ulteriore 
sviluppo dell'industria chimi
ca. Proprio a Danzica esiste 
già una delle più importanti 
raffinerie della Polonia. A bre
ve scadenza se ne prevede il 
raddoppio, per sfruttare nel 
più razionale dei modi e con 
il minore dispendio la mate
ria prima in arrivo. 

L'apertura di questo secon
do porto a Danzica non signi
fica lo smantellamento del 
vecchio porto. Al contrario, 
questo sarà a sua volta riqua
lificato mediante una sua spe
cializzazione; quella del mo
vimento di altri minerali di 
cui la Polonia è produttrice 
in particolare dello zolfo. La 
preparazione di questo mine
rale nelle sue tre forme base 
— liquida, granulosa, in pol
vere — viene effettuata in 
una fabbrica di recente in
stallata nella stessa Danzica, 
e che lavora direttamente su 
ordinazione dei mercati di de
stinazione. 

L'apertura del Porto del 
Nord e la riqualificazione del 
vecchio porto rientrano, come 
si è detto, in una politica ge
nerale di specializzazione del 
sistema portuale, che consen
tendo un più rapido smista
mento delle merci e una più 

razionale utilizzazione delle 
strutture industriali collegate 
con il movimento mercantile 
si rivela particolarmente van
taggiosa. 

In questo quadro generale 
Danzica viene ad acquistare 
un rilievo particolare non sol
tanto per l'importanza in sé 
dell'investimento qui realizza
to — il più grande di questi 
trent'anni in guesto settore — 
ma anche per il carattere fon
damentale delle materie pri
me che di qui passeranno. 
Che una, tale scelta sia cadu
ta proprio su Danzica, la ex 
«città libera» del trattato di 
Versailles, a ridosso della pe-
nisoletta di Westerplatte do
ve si svolse, 35 anni fa, la 
prima eroica resistenza con
tro l'aggressione nazista, ri
veste un significato partico
larmente importante in que
sto trentesimo anno di vita 
della nuova Polonia. Così co
me ha un suo significato, e 
l'ha ricordato Gierek nel di
scorso inaugurale, il fatto che 
questo grande investimento 
sia stato realizzato proprio in 
questa città nella quale, tre 
anni e mezzo or sono, da un 
drammatico incontro fra la 
nuova direzione del partito e 
la classe operaia e dall'impe
gno reciprocamente assunto 
si avviò lo sviluppo di questa 
Polonia degli anni Settanta. 

Paola Boccardo 

linea del PCE. Inoltre, negli 
ultimi anni è divenuta sem
pre più ampia la presa di co
scienza anticapitalistica in 
settori molto importanti del 
movimento cattolico. Natural
mente non tutte queste forze 
si richiamano al marxismo-
leninismo; resta però il fat
to che ci ritroviamo insieme 
nella lotta comune per la de
mocrazia, nel vasto tessuto 
unitario che si sviluppa nel 
paese *. 

Qual è la funzione della 
Junta democratica, costituita
si di recente a livello nazio
nale, e delle Mesas rielfo svi
luppo di questa unità? 

« Junta e Mesas sono due 
momenti di uno stesso proces
so di convergenza democra
tica antifranchista. Siamo cer
ti che la nascita della Junta 
potenzierà le Mesas e che la 
articolazione e il consolida
mento delle Mesas rafforze
ranno la Junta, sollecitando 
la presenza in essa dì altre 
forze politiche ed economiche 
ancora assenti a livello na
zionale, ma presenti a livel
lo locale. Oggi la Junta è già 
di per sé la realtà più 
rappresentativa del pae
se: essa ha inflitto un 
colpo al regime e può crea
re rapidamente una situazio
ne di doppio potere nel pae
se. Gli indirizzi principali del
la Junta, così come delle Me
sas sono il «no» chiaro al 
continuismo di Juan Carlos e 
la coscienza dell'importanza 
dello sviluppo del movimento 
di massa per abbattere il 
franchismo, con o senza Fran
co*. 

« Questa nostra politica na
zionale — conclude il dirigen
te del PCE — tutto il lavoro 
che abbiamo compiuto e il 
riconoscimento che per que
sto ci viene da più parti ci 
inducono a guardare al pros
simo futuro con grande otti
mismo e grande fiducia*. 
• Poche ore prima di questo 
incontro, si è svolta clandesti
namente la presentazione del 
programma della Mesa de
mocratica dj Madrid, costitui
tasi di recente. 

Le Mesas sono organi,' or
mai presenti in tutto il pae
se, attorno ai quali si ritrova
no forze sociali, economiche e 
politiche diverse, unite da 
obiettivi comuni di lotta per 
la democrazia. 

La Mesa di Madrid (l'ulti
ma ad essere fondata) rap
presenta un grosso avveni
mento per il significato nazio
nale che assume l'unità delle 
forze dell'opposizione demo
cratica nella capitale. Infat
ti alla Mesa delia regione ma
dritena aderiscono comunisti, 
gruppi apostolici e cattolici, 
carlisti, il Partito socialista 
dell'interno di Tierno Galvan, 
il PSOE (socialista), le com
missioni operaie, i sindacati 
clandestini USO e VGT, oltre 
a numerosi comitati di quar
tiere, organizzazioni profes
sionali e singole personalità. 

La Mesa di Madrid — è sta
to detto nella conferenza 
stampa — ha come obiettivo 
di dare vita ad un'Assemblea, 
come è già avvenuto in Ca
talogna e in altre regioni, 
che costituirà un ulteriore e 
decisivo passo in avanti nel
l'unità dell'opposizione. Que
sti sono i punti fondamentali 
con cui il nuovo organismo 
si è presentato: 

1. amnistia e libertà per i 
detenuti e gli esiliati politici: 

2. esercizio della sovranità 
popolare, attraverso il ricono
scimento delle libertà di epres
sione, informazione, riunione 
e associazione; 

3. riconoscimento della li
bertà sindacale e del diritto 
di sciopero; 

4. libertà détta cultura, del
la scienza e dell'arte, libertà 
di coscienza; 

5. riconoscimento del dirit
to e detta sicurezza al lavo
ro, all'autogestione e atta si
curezza sociale, atta casa, al
l'accesso all'insegnamento. 

Nel giudizio sull'attuale si
tuazione politica la Mesa po
ne in evidenza che cfl pas
saggio ad interim dei poteri 
a Juan Carlos rappresenta di 
fatto la morte politica del dit
tatore*, ma che, nello stes
so tempo, e a futuro del no
stro paese non è legato al 
continuismo di Juan Carlos, 
ma sarà deciso dall'immen
sa maggioranza degli spagno
li *; « Juan Carlos, il prìncipe 
del 18 luglio, il principe detta 
guerra civile è l'ultimo epi
gono del franchismo, è il 
franchismo senza Franco; 
Juan Carlos, traditore di suo 
padre, è stato nominato prin
cipe dai fascisti, rappresen
ta la mancanza di libertà po
litiche, le carceri, le torture, 
i licenziamenti, i bassi sala
ri, l'attacco al livello di vita 
dette masse, la repressione 
contro la cultura e la dignità 
umana*. Per questo la Mesa 
mette in quardia il popolo di 
Madrid contro «le manovre 
continutste della dittatura. Né 
Franco né Juan Carlos: liber
tà e democrazia*. 

Marco Calamai 

Trasmesso ieri sera 

«Vivere con 
i comunisti»: 

l ' i 

programma 
televisivo 
sul PCI 

nella RFT 
COLONIA, 12 

Un film di cinquanta mi
nuti è stato dedicato ieri aera 
ai comunisti italiani dal pri
mo programma televisivo del
la Germania occidentale. Il 
documentario (Leben mit 
Kommunisten: Vivere con ì 
comunisti) è stato realizzato 
per la Westdeutscher Rund-
funk dalla regista Erika von 
Hornstein, con il proposito 
di « eliminare pregiudizi ». 
L'impresa della signora von 
Horstein e del redattore del 
film Jurgen Ruhle è senz'al
tro opportuna, tenuto conto 
dell'anticomunismo di cui da 
molti decenni è nutrita l'opi
nione pubblica della RFT (In 
questo paese lo ricordiamo 
per i giovani, i comunisti so
no stati tenuti nella clande
stinità fino a pochi anni fa, 
per una sentenza emessa ne
gli anni *50 dalla Corte costi
tuzionale. Ancora oggi i mili
tanti comunisti sono banditi 
per legge — una legge Infa
me — dagli uffici pubblici, 
in particolare dalla scuola e 
dalla magistratura). 

Erika von Hornstein ha 
cercato una chiave che bloc
casse ogni rozza reazione di 
rifiuto viscerale e preconcet
to da parte di un pubblico 
per il quale toghe e cattedre 
sono emblemi insospettabili 
e di alto rispetto. Ha cosi 
presentato una serie di con
versazioni con esponenti del
la cultura di reputazione in
ternazionale come Ranuccio 
Bianchi Bandinelll, Lucio 
Lombardo Radice, Renato 
Guttuso, con Renato Zanghe-
ri, sindaco di Bologna, con 
Generoso Petrella, magistrato 
e senatore del PCI, con Fran
co Ferri, direttore dell'Istitu
to Gramsci. Il titolo origina
rio avrebbe dovuto essere 
« Die rote Professoren» (I 
professori rossi) in verità 
sgradevolmente, anche se in
volontariamente, scandalisti
co. E' stato poi cambiato In 
«Leben mit Kommunisten — 
Portràts swischen Rom und 
Bologna»: un tìtolo con am
bizioni dilatate e tuttavia non 
inesatto e implicante anche 
un invito allo spettatore a 
adeguarsi alla più pregnante 
realtà dì oggi. 

La via scelta dalla signora 
von Hornstein e da Jurgen 
Riihle porta inevitabilmente 
ad una schematizzazione, per 
linee fugacissime, di quella 
complessa e grandiosa realtà 
storica e poliMca che è rap
presentata dal Partito comu
nista italiano. E' certo un li
mite, ma quale altra via non 
avrebbe comportato dei limiti 
con un soggetto di tale por
tata da esaurire in meno di 
un'ora? 

La singolare vicenda intel
lettuale e politica di ciascu
no dei personaggi, con riferi
menti rapidi ma precisi ai 
grandi momenti della storia 
del movimento operaio italia
no, • sorretta da immagini 
spesso bellissime e di grande 
efficacia (i cortei operai, 
squarci di Roma, la passeg
giata con Zangheri nella Bo
logna vecchia) dovrebbe aver 
avvicinato la regista all'obiet
tivo che si prefiggeva: ma si 
sa che i pregiudizi anticomu
nisti sono ben duri a morire. 

«In Italia è normale che 
un comunista sia professore 
di università o giudice» av
verte all'inizio del film Lom
bardo Radice: e anche in Ger
mania « ci sì dovrebbe abi
tuare a vivere insieme con i 
comunisti ». 

Nell'insieme dunque le sin
tetiche pennellate degli auto
ri di questo documentario 
danno un quadro non defor
mato della forza del Partito 
comunista italiano, della fun
zione che esso assolve nell'at
tuale momento storico, delle 
mete cui tende. Quando un 
intervistatore, dopo a\er fat
to a lungo l'elogio dell'am
ministrazione civica di Bolo
gna (esemplare fra quelle del
le altre città italiane indebi-
tatissime e con pesanti ap
parati: il suo piano di risa
namento è lodato anche In 
occidente, da riviste come 
*Der Spiegel* e «Time»), 
con la vecchia confusione fra 
riforme e riformismo dice a 
Zangheri: «Dunque, riforme 
o rivoluzione? Riforme è 

Nun termine socialdemocrati
co», il sindaco di Bologna 
risponde: «Riforme per la 
rivoluzione! » 

I rapporti con i cattolici, 
il «compromesso storico»», la 
libertà e la creazione artisti
ca, i problemi della giustizia 
e dell'applicazione della Co
stituzione repubblicana, il 
dramma della degradazione 
della capitale: su questi e al
tri temi i compagni italiani 
espongono con franchezza le 
loro posizioni in un dialogo 
intenso del cui andamento 
sciolto ma sempre elevato e 
ricco va dato mento ancne 
all'intelligente condotta degli 
intervistatori che hanno cer
cato di « provocare » evitando 
il futile, il banale. 

Gli autori del film, non 
hanno però evitato di con
trapporre il PCI alla DKP, 
alla SED e al PCUS, secondo 
scontati clichè che purtroppo 
confermano quanto sia radi
cato l'anticomunismo mila 
repubblica federale 
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Le cooperative 
costrette a fare 
credito allo Stato 

Il Parlamento è impegnato 
in una dura battaglia per mo< 
dificare in modo sostanzialo 
i decreti governativi di prelie
vo fiscale. Contestualmente 
a questa lotta impegnativa 
e qualificante va posto il prò* 
blema della « stretta crediti» 
zia », cioè dell'erogazione del 
credito e delle finalità elio 
la dovrebbero informare. Que
ste finalità riguardano lo scel
te prioritarie di politica eco
nomica da perseguire per ri
sanare le distorsioni strutturali 
dell'economia e per prevenire 
il rischio di una minaccia re
cessiva. L'uso della leva del 
credito è, infatti, decisivo per 
affrontare, in modo organico, 
il rapporto fra intervento con
giunturale e prospettiva rifor-
matrice. Se è vero che, nel com
plesso, il volume quantitativo 
della produzione è alto e con
tinua ad espandersi, è altrettan
to vero che nell'edilizia si av
vertono già segni di stanchez-
m e di interruzioni di attività. 

I fenomeni già in atto, con 
il protrarsi della penuria del 
credito, potrebbero estendersi 
nel settore dell'edilizia e anche 
propagarsi ad altri campi. E' 
urgente, dunque, dare risposta 
adeguata alla domanda di cre
dito agevolato ed ordinario, 
privilegiando tutte le attività e 
le iniziative di carattere pro
duttivo, soprattutto in riferi
mento alla piccola e media im
presa, all'artigianato, alla coo
perazione. I provvedimenti 
adottati giorni addietro dal go
verno per il credito si rivelano 
in proposito, oltre che parzia
li, anche inadeguati. Cosi come 
assolutamente insufficiente e 
mortificante rispetto al ruolo, 
alle esigenze — e alle rivendi
cazioni — del movimento coo
perativo è l'aumento di 30 mi
liardi del fondo dì dotazione 
della Sezione di Credito alla 
Cooperazione che il Governo 
ha disposto. Aumento, peral
tro, che è stato ottenuto dalle 
pressanti sollecitazioni unita
rie delle organizzazioni coope
rative. Senza contare (e anche 
sa questo punto si dovrà tor
nare con forza) che la Coopera
zione per le nuove imposizioni 
fiscali è stata collocata sullo 
stesso piano delle società pri
vate. 

I consumi 
sociali 

Accanto alle richieste credi
tizie della piccola e media im
presa e della cooperazione vi 
sono quelle avanzate e fatte 
proprie dalie regioni, dalle pro
vince e dai comuni. E* chiaro 
che, senza mettere regioni, pro
vince e comuni nelle condizio
ni di assolvere le loro funzio
ni di sostegno delle attività 
produttive e di intervento di
retto nell'economia, non sì può 
fare una polìtica in grado di 
tendere a soddisfare, sìa pure 
in modo graduale, la crescen
te domanda di consumi socia
li. Il movimento cooperativo, 
in tutte le sue espressioni ha 
ribadito, a più riprese, di es
sere per una politica ed un im

piego del credito che stano real
mente selettivi e capaci di sol
lecitare investimenti, co«ì nel
l'immediato come in prospetti
va, che determinino un rile
vante risparmio di risorse rea
li. Ciò in primo luogo in dire
zione dell'agricoltura, anche 
per i riflessi sulla bilancia dei 
conti con l'estero; e poi in 
riferimento degli enti locali e 
delle regioni, assicurando il 
finanziamento a piani di inter
vento e di viluppo ppr venire 
incontro, in modo adeguato e 
rigoroso, a fondamentali biso
gni popolari. E* per tali valu
tazioni generali che il movi

mento cooperativo è solidale 
con la protesta e la richiesta 
elio si levano dall'intero siste
ma dello autonomie locali e 
le fa, anzi, proprie. 

E' in questo quadro da con
siderare la a scelta di campo » 
fatta dalla coopcrazione, che 
già da anni si è posta come 
« agenzia di spesa » degli enti 
locali nella realizzazione delle 
opere sociali o degli investi
menti produttivi. Nella sola 
regione dell'Emilia-Romagna, 
per citare l'esempio che con 
più evidenza dimostra la con
cretezza della scelta compiuta, 
il movimento cooperativo è 
creditore, nei confronti dei va
ri enti locali, di una somma 
che largamente supera i SO mi
liardi di lire. Si tratta di asi
li nido, scuole di ogni grado, 
ospedali, acquedotti, fognature, 
tronchi di strade, opere idrau
liche di difesa del suolo già 
eseguite da anni o in corso 
di esecuzione, che non trovano 
possibilità di essere liquidate 
a causa della stretta crediti
zia messa in atto nei confronti 
degli enti locali. 

Forti debiti 
dei comuni 

Cosi le cooperative e, certo 
in misura più ridotta, anche 
le industrie private, vengono 
colpite due volte: da un lato 
subiscono i contraccolpi per 
l'assenza di liquidità e sono co
strette e ridimensionare i pro
grammi di sviluppo, se non, 
come in alcuni casi già avvie
ne, addirittura a sospendere 
la produzione; dall'altro lato, 
essendo gli enti pubblici i prin
cipali committenti della coope
razione, questa risente diret
tamente dell'attuale impossibi
lità degli enti locali di impo
stare nuovi programmi, di apri
re nuovi cantieri, non solo, ma 
anche delle difficoltà di chiu
dere i debiti già contratti e di 
pagare gli stati di avanzamento 
per i lavori in via di ese
cuzione. 

Si determina così una vera 
e propria supplenza degli ope
rai che autogestiscono in coo
perative il loro lavoro e che 
sono costretti, in certi casi, a 
rinunciare a una parte del sa
lario, perché gli enti locali, 
a causa della crisi che colpisce 
la finanza pubblica, non per 
loro responsabilità, ma per 
precise inadempienze governa
tive, non pagano o pagano con 
un ritardo tale che quando la 
retribuzione arriva il più se lo 
è già divorato l'inflazione. Sia
mo, quindi, all'assurdo che lo 
Stato non assicura alla coopc
razione il credito necessario e 
richiesto, che è di per sé un 
credito rigorosamente selezio
nato, dal momento che la coo
perazione non si pone fini di 
lucro e speculativi, ma svolge, 
per sua essenza una funzione 
sociale. 

Ma. come il caso emiliano di
mostra — e. lo ripetiamo, ab
biamo citalo un esempio ma
croscopico. ma ne potremo ci
tare tanti altri — è la coopera
zione che si fa finanziatrice e 
creditrice delle attività pub
bliche. Questo è un paradosso 
che non può protrarsi oltre ed 
è per queste ragioni che la 
battaglia dei comuni, delle pro
vince e delle regioni per il cre
dito, per rendere efficiente e 
produttiva la spesa pubblica, 
sì «alda con quella che conduce 
unitariamente il movimento 
cooperativo. Si tratta di un 
aspetto della lotta diretta a 
ottenere una nuova politica 
economica rivolta al giusto e 
pieno utilizzo delle risorse. 

Vincenzo Gaietti 

ti rilancio dell'industria carbonifera in Sardegna al centro di un vasto scontro 

Cinquemila giovani in lotta 
per la difesa delle miniere 

I ragazzi disoccupati di Carbonia e dell'intera zona hanno installato una tenda davanti a Seruci, uno dei due pozzi ancora in fun
zione -18 mila minatori sono andati a lavorare nei pozzi del Nord Europa - Le responsabilità dell'Enel - Commissione governativa 

Un'immagine dell'imponente manifestazione di lavoratori a Cagliari durante lo sciopero gene
rale. Uno degli obiettivi dello sciopero è stato il rilancio delle miniere del Sulcis-lglesiente 

Dalla nosira redazione 
CAGLIARI, 12. 

Di fronte n Seruci — uno 
dei due pozzi ancora in fun
zione nel bacino carbonifero 
del Sulcls — è sorta una 
tendopoli. Vi 61 raccolgono 
decine e decine di giovani 
disoccupati di Carbonia e di 
tutti gli altri comuni della 
zona. 

Chiedono lavoro. Non un 
lavoro qualsiasi, non 1 soliti 
«cantieri per 1 disperati». 
Alla base del movimento — 
che coinvolge 1 duemila gio
vani disoccupati di Carbonia 
e 1 5.000 dell'Intero SUICÌB 
— vi è la difesa delle mi
niere, il rilancio dell'attività, 
estrattiva, l'utilizzazione del 
carbone in funzione energe
tica, la trasformazione del 
minerali secondo le esigenze 
della nuova industria metal
meccanica di Fortovesme e 
della stessa industria petrol
chimica di Cagliari a Porto 
Torres. 

«La ripresa della attività 
estrattiva — ci dice 11 com
pagno Pantinel, responsabile 
della Federazione giovanile 
comunista del Sulcls — è 
per migliala di giovani l'uni
ca speranza di trovare una 
occupazione stabile nella zo
na. O le miniere riprendono 
a funzionare, assumendo e 
preparando la nuova mano
dopera specializzata, oppure 
i giovani saranno costretti a 
prendere come i loro padri 
e i loro fratelli la via della 
emigrazione. Le miniere di 
carbone del Belgio stanno au
mentando la produttività. In 
seguito alla crisi delle risor
se petrolifere, ed assumono 
migliala di lavoratori stra
nieri. Perchè la stessa prò-
spettlva non viene aperta in 

A Napoli pesanti conseguenze della situazione economica 

Un pesante ferragosto per migliaia 
di lavoratori rimasti senza salario 

Anche i dipendenti del Comune e quelli del teatro S. Carlo non hanno ricevuto l'intera paga — Serie dif
ficoltà per gli operai dell'Alfa sud — Si è gonfiato l'esercito di sottoccupati, stagionali, lavoranti a domicilio 

Ordine del giorno del PCI alla Camera 

Sbloccare lo zucchero 
giacente nei magazzini 

L'esistenza di uno stock di 20 mila quintali di zucchero presso 
i depositi di una cooperativa del ferrarese, la COPROA di Ostellato 
la cui immissione sul mercato è bloccata dalla CEE. ha suscitato 
in questi giorni proteste in varie parti d'Italia; si è anche parlato 
di «secondo imboscamento» a fini speculativi. La Confesercentì 
di Torino, ad esempio, rifacendosi ad un telegramma delle coo
perative che conferma la giacenza dei 20 mila quintali, denunciava 
qualche giorno fa che per sostenere la manovra speculativa in 
atto « si impedisce la vendita di zucchero prodotto in Italia », in
differenti «al ratto che molti consumatori ne rimangono sprov
visti e che molti dettaglianti, per procurarsene, soccombono di
nanzi alla iniqua richiesta del sottobanco». 

Del problema s'era occupat». la Camera il 2 agosto scorso su 
iniziativa dei deputati comunisti, in occasione del dibattito sul de
creto per gli zuccheri. I compagni Renata Talassi. Martelli. Gia-
dresco Milani e Pegoraro. in quella occasione, hanno presentato un 
ordine del piorno (accolto dal sottosegretario Mazzarino), per im
pegnare il Governo «a chiedere alla Comunità economica europea 
la necessaria deroga affinché possa essere utilizzato per il far> 

I bisogno nazionale». 

BILANCIO DELLA CASSA PER LA PROPRIETÀ' COLTIVATRICE 

TROPPO CARA LA TERRA COLTIVABILE 
Addossati 40 milioni di debiti ad ogni azienda — Necessarie nuove forme di utilizzazione per le terre incolte 

La Cassa per la formazione 
della proprietà contadina ha 
presentato 11 bilancio di 23 
anni di attività proprio nel 
momento critico In cui, di 
fronte all'esigenza di dare 
nuove dimensioni alle impre
se di produzione alimentare, 
la disponibilità effettiva di 
terra coltivabile diminuisce 
col raddoppio dei prezzi. La 
Cassa, cosi com'è, non è in 
grado di fare alcunché di so
stanziale per l'economia ita
liana. Sia ha fatto pochissi
mo anche in passato poiché 
in 25 anni ha trasferito ai 
coltivatori 128.307 ettari di ter
ra, lo 0,5 per cento delle terre 
coltivabili, a poche migliaia 
di coltivatori e 58 cooperati
ve. La Cassa ha operaio in 
tutte le regioni Italiane per 
un quarto di secolo. Per fare 
un parallelo, si tenga presen
te che le misure di riforma 
agraria 1950-1955, operando In 
nove regioni soltanto, hanno 
consentito di trasferire al col
tivatori 700 mila ettari di ter
ra con uno sviluppo di im
prese cooperative notevole an
che se ostacolato dall'isola
mento politico degli assegna
tari dagli altri coltivatori e 
dalla mancanza di vitalità 
democratica. 

A partire dal 1965 la Cassa 
ka cercato di acquisire vita
lità utilizzando gli Enti di svi
luppo quale tramite per 
acquistare terreni da ricon

segnare, trasformati e orga
nizzati in aziende moderne, a 
coltivatori. Olà nel 1985 si 
avvertiva infatti che 11 singo
lo coltivatore non poteva af
frontare da solo l'Immenso 
compito di far sorgere Impre
se moderne dal terreni lascia
ti incolti dalla proprietà as
senteista. Gli Enti però non 
hanno lavorato poiché con so
li 49 miliardi di disponibilità 
ne hanno richiesti solo 41; im
pegnati 28; effettivamente uti
lizzati 18 miliardi. L'ostacolo 
é sempre il medesimo: il ri
fiuto politico degli Enti, in 
mano al democristiani, di 
aprirsi alla collaborazione con 
le associazioni sindacali e coo
perative divenendo lo stru
mento di scelte basate sul
l'interesse del lavoratori e ge
nerale. 

E 'questa la ragione per cui 
anche 11 vecchio meccanismo 
della Cassa, basato sul mutuo 
e l'ipoteca sul bene acquista
to, rimane immutato nono
stante la provata incapacità 
di reagire al fatti nuovi. Le 
terre incolte sono valutate 
oggi fra 4 e 6 milioni di etta
ri. L'aumento delle zone di 
abbandono non fa tuttavia di
minuire il prezzo della terra 
sia per l'insistenza degli uti
lizzatori per scopi turistici, 
di caccia, Industriali e In ge
nere connessi all'urbanizzazio
ne, sia per il fatto che un 
terreno Incolto non costitui

sce di per sé la base per 
l'attività imprenditoriale il 
cui capitale é sempre più spo
stato sulla disponibilità di 
attrezzature, animali di razza, 
organizzazione di trasporto e 
mercato. Insomma capitali 
fissi e di esercizio senza 1 
quali non é possibile trarre 
alcun profitto dalla disponi
bilità di terreno. 

Si é creata una forbice: nel 
1973 la Cassa ha fatto mutui, 
per ciascuna nuova azienda 
coltivatrice, di 40 milioni di 
lire. A questi l'impresa colti
vatrice avrebbe dovuto ag
giungerne almeno altrettanti 
per poter agire come Impre
sa. L'impiego di un simile pa
trimonio. poi, lascia aperto il 
problema di come far qua
drare l conti, cioè di come 
trasferire nei prezzi gli eleva
ti costi di capitale preso a 
prestito. L'aumento del prez
zo delia terra si é unito al 
rincaro di fertilizzanti, mac
chinarlo. plastica, trasporti 
nel determinare una situa
zione nella quale é possibile 
spuntarla soltanto con un'or
ganizzazione economica capa
ce di opporsi alla rapina dei 
grandi gtuppl 

Oggi per intervenire sul 4 
milioni di ettari di terra In
colta, ed in molte altre situa
zioni, la condizione è che la 
Impresa possa Impiantarsi su 
terreni acquisiti, trasformati 
e dati In gestione da orga

nismi — siano essi Enti di 
sviluppo o cooperative appo
sitamente costituite — 1 qua
li possano caricarsi 1 forti ca
pitali richiesti nella prospet
tiva che siano usati al di là 
delle vicende personali del 
coltivatore. 

La Regione Toscana, con la 
legge n 60 rifinanziata in 
questi giorni, ha cominciato 
a tenere conto di questa real
tà, «aprendo» alle cooperati
ve a proprietà indivisa. 

Operaio 
folgorato 

a Palermo 
12. PALERMO. 

Un operaio morto folgorato 
e uno gravissimo, dopo un 
volo dall'impalcatura, sono il 
pesante bilancio di due inci
denti sul lavoro in 81cilla. Il 
muratore morto si chiamava 
Calogero Alotto, 42 anni di 
Licata. E1 rimasto fulminato 
da una scarica elettrica men
tre azionava il montacarichi 
del cantiere dove lavorava. La
scia la moglie e ire figli in 
tenera età. 

L'altro incidente é avvenu
to a Piazza Armerina e vit
tima é stato il ventiquattren
ne Carmelo Malra originarlo 
di Mirabella Imbaccati. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12. 

« Coi tempi che corrono chi 
volete che pensi alle vacan-
ze ». E' una frase che si sen
te ripetere assai spesso in 
questo agosto qui a Napoli, 
quando si parla con perso
ne del più diversi ceti po
polari. 

L'esodo naturalmente c'è, 
ma riguarda quelli che pos
sono affrontare spese pres
soché raddoppiate senza che 
ne risenta molto il bilancio 
familiare. Di sabato e dome
nica la città appare vuota, 
ma la maggior parte dei na
poletani o si difende dalla ca
nicola rimanendo In casa o 
non va oltre 11 tentativo di 
raggiungere le località di pe
riferia. D'altra parte, quella 
di Napoli è una delle pro
vince dove la percentuale del
le persone che si concedono, 
in genere, una breve vacanza 
è tra le più basse che si re
gistrano in Italia. 

Quest'anno, comunque, il 
pauroso aumento dei prezzi 
(per alcuni prodotti sono più 
che triplicati rispetto a due 
anni fa), la stretta creditizia 
ed il mancato pagamento de
gli stipendi che ha costretto 
numerose categorie ad inde
bitarsi; le preoccupazioni dif
fuse per le ancora più pe
santi conseguenze che si te
mono in seguito all'attuazio
ne dei decreti governativi, 
hanno ridotto ancora più dra
sticamente il numero di co
loro che, in altre circostan
ze, un sacrificio magari lo 
avrebbero fatto per portar fuo
ri la famiglia, anche se per 
pochi giorni. 

Non è un mistero per nes
suno la drammatica situazio
ne economica e sociale di 
Napoli e della provincia, con 
centinaia di migliaia di disoc
cupati e sottoccupati, di gen
te che ha solo un lavoro 
precario, di lavoranti a do
micilio, di saltuari, di stagio
nali, cui oggi si aggiungono 
migliaia di piccoli esercenti e 
artigiani ridotti sull'orlo del
la rovina, dalia crisi. Ma le 
cose stanno cosi anche per la
voratori che hanno un posto 
stabile 

9. A luglio, quando ci paga
no il premio di accantona
mento, che per noi sostitui
sce la quattordicesima, pa
ghiamo t debiti accumulati in 
tutto l'anno, altro che ferie». 
ci dice Pasquale Pizzo, un 
operaio trentenne che lavo
ra al reparto carrozzeria del
l'Alfa Sud. 

Ha moglie e due figli, ed a-
bìta a Pianura, in una casa 
con fitto non eccessivamente 
alto, ma distante 24 chilome
tri daUa fabbrica, « Molti abi
tano lontano dal posto di la
voro — ci dice Gennaro Sche
rmo (reparto scocca), sposato 
con due figli — a Castellam
mare, a Nola, addirittura a 
Pozzuoli, ed il costo dei tra
sporti che taglia almeno 15 
mila tire al mese dalla bu
sta paga, è un altro pro
blema». 

« Comunque — aggiunge An

tonio Massaro, anch'egli del 
reparto carrozzeria — non si 
può parlare di vacanze, se si 
pensa che in un solo anno, 
il costo della vita a Napoli 
è aumentato del 17%, secon
do VISTAT,' se si tiene con
to che l'azienda, col saldo di 
giugno, ha operato pesanti 
trattenute per tasse ed al
tre voci ». a Ce da conside
rare anche un fatto strano 
— prosegue — Ogni mese si 
ripetono errori contabili su 
migliaia di buste paga. Errori 
che vengono corretti in se
guito ma che nel frattempo 
tolgono 30-40.000 lire». 

In conclusione, un operalo 
dell'Alfa-Sud per una ragione, 
o per l'altra, a fine mese si 
ritrova tra le mani dalle 120 
alle 130 mila lire. Cosi si ac
cumulano i debiti che ven
gono poi pagati con i soldi 
che dovrebbero servire per 
le ferie. 

Quest'anno, peraltro, si tro
vano in condizioni difficilis
sime qui a Napoli, molte ca
tegorie di lavoratori: dai di
pendenti del comune, a quel
li del teatro s . Carlo, ai 
tranvieri che hanno dovuto 
lottare per ottenere gli sti
pendi. Un professore d'orche
stra del teatro S. Carlo. Vit
torio Buonomo, ha ricordato 
che per due mesi, da mag
gio a fine luglio, i 574 dipen
denti del massimo teatro li
rico napoletano: orchestrali, 
tecnici, elettricisti, macchini
sti, impiegati, personale di sa
la, hanno ricevuto appena 
centomila lire di acconto. So
lo il 29 luglio, dopo sciope
ri e proteste, hanno avuto 
un altro 80" o; ed ora comin
ciano le preoccupazioni per 
lo stipendio di agosto. 

Ma ancora più drammati
ca è la situazione di migliaia 
e migliala di lavoratori e la
voratrici di piccole aziende 
che, in questi mesi di crisi 
e di rialzo del costo della vi
ta, non vengono pagati o vi
vono con la minaccia del li
cenziamento sul capo. 

E" il caso, per citare qual
che esempio, delle manifattu
re Falco dove i lavoratori so
no da maggio senza salario 
e da gennaio senza assegni 
familiari. ET il caso del cal
zaturificio Cavaliere, dove il 
padrone per una assurda tap-
presaglia antisindacale ha li
cenziato tutti i 160 dipenden
ti, in maggior parte ragazze 
giovanissime. « I pochi soldi 
che guadagnavo, servivano al
la mia famiglia perchè mio 
padre è disoccupato», ci ha 
detto una di queste ragazze, 
Serafina Cuomo di 18 anni, 
che lavora da due anni al 
Calzaturificio Cavaliere, sem
pre con la qualifica di ap
prendista a duemila lire al 
giorno e senza assistenza. So
no le condizioni della mag
gior parte delle compagne di 
Serafina Cuomo, per le qua
li una breve vacanza è anco
ra un sogno Irrealizzabile ed 
è una cosa difficilissima an
che un solo, semplice bagno 
di mare, 

Franco De Arcangeli! 

Italia, dal momento che le 
miniere ce le troviamo in 
casa? Perchè non sfruttare 
le nostre miniere per far bru
ciar» nelle centrali elettriche 
carbone invece di nafta? Sa
rebbe un modo di far qua
drare la bilancia del paga
menti, evitando che 1 pesan
ti aggravi fiscali vengano fat
ti pesare sulle spalle dei la
voratori»/. 

Il rilancio della industria 
carbonifera è un obiettivo 
preciso e ravvicinato nel tem
po: attorno ad esso si espli
ca l'Iniziativa per la lotta di 
tutte le forze vive della città 
di Carbonia. Per esempio, 
l'ENEL voleva chiudere le 
miniere di Seruci e Nuraxl 
Pigus collocando a riposo op
pure destinando ad attività 
esterne gli ultimi 600 operai 
del settore. Questo significa
va la morte certa per Car
bonia. La città, dal *47 ad 
oggi, è diminuita di 16 mila 
unità, passando da 47 a 31 
mila abitanti. I minatori era
no 1800, e sono finiti nel 
corso degli anni nel pozzi 
stranieri, in Belgio, in Fran
cia, in Germania occidentale. 

Superata la « grande crisi» 
degli anni '50 grazie alla va
sta mobilitazione popolare, la 
economia cittadina si è par
zialmente risollevata col pas
saggio delle miniere dalla 
Carbosarda all'ENEL e con 
l'avvio del nucleo Industria
le di Portovesme. Si tratta, 
ora, di passare dalla lotta 
per la sopravvivenza alla lot
ta per una rinascita vera. 
E' una grossa battaglia che 
— partendo dalla mobilita
zione operaia e popolare, dal
l'unità delle forze politiche 
autonomistiche, dalla inizia
tiva continua delle ammini
strazioni comunali e al con
siglio regionale — si propo
ne di legare le miniere di 
carbone al destino economi
co dell'Isola. 

«Affrontare oggi 11 proble
ma della completa riabilita
zione del bacino minerario 
— afferma il compagno An
tonio Saba, segretario della 
Federazione comunista del 
Sulcls — non significa solo 
parlare In termini di pura e 
semplice ripresa dell'attività 
estrattiva, ma vuol dire an
dare verso l'utilizzazione a 
ciclo completo del carbone 
realizzando la costruzione di 
stabilimenti a valle a Porto
vesme. Questo nucleo indu
striale occupa attualmente al
cune migliaia di operai, ma 
potrebbe assorbirne almeno 
altri 6000 se vi verranno lo
calizzate le industrie program
mate da anni dalle parteci
pazioni Statali col cosiddetto 
«pacchetto Piccoli». 

Con l'occupazione del poz
zi di Seruci e Nuraxi Figus 
prima, con le manifestazioni 
di piazza e la convocazione 
del consiglio comunale di Car
bonia a bocca di miniera, 
con l'invio di folte delega
zioni unitarie a Cagliari e 
Roma, già qualche passo in 
avanti è stato fatto: la que
stione del carbone Sulcls e 
della sua valorizzazione è og
gi posta all'attenzione del pae
se. Infatti, il governo centra
le ha costituito una commis
sione «per esaminare le pos
sibilità tecniche ed economi
che del carbone Sulcls alla 
luce del crescente fabbiso
gno energetico dell'Isola». 

E' un risultato ottenuto da 
una lotta che ha registrato 
e registra una straordinaria 
partecipazione popolare. Lo 
stesso attendamento dei gio
vani disoccupati davanti al
la miniera di Seruci costitui
sce la prova che la lotta con
tinua, H prossimo obiettivo 
è di imporre alla giunta re
gionale sarda l'apertura di 
corsi di addestramento pro
fessionale per giovani mina
tori. La giunta al primi di 
settembre deve Inoltre espor
re «un programma di rilan
cio produttivo e di sviluppo 
della occupazione», nel ri
spetto dell'o.d.g. votato dal 
consiglio regionale a chiusu
ra del recente dibattito attra
verso una mozione del PCL 
« La lotta e l'iniziativa uni
taria — hanno detto i gio
vani che stanno in perma
nenza sotto le tende di Se
ruci — pagano, ci fanno an
dare avanti. Per questi motivi 
abbiamo deciso di continua
re a batterci ». 

Giuseppe Podda 

Dopo il « salvataggio » bancario 

Ostacolata 
l'inchiesta 
su Sindona 
Tesoro e Banca d'Italia non sembrano avere 
fretta di chiarire le responsabilità connes
se al fallimento delle banche del gruppo 

L'indagine dei funziona
ri della Vigilanza banca
ria sulle società del Grup
po Sindona, recentemente 
« salvate » con grande di
spendio dal Banco di Ro
ma, sembra in via di are
narsi nonostante le Indi
screzioni sulla gravità del
le irregolarità che stareb
bero emergendo. Vengono 
accampate difficoltà: al
cuni amministratori, fra 
cui il principale respon
sabile Carlo Bordoni, non 
sarebbero del tutto dispo
nibili (Bordoni sarebbe 
all'estero) per la messa 
in chiaro delle transazio
ni; mancherebbe una par
te della documentazione 
specialmente riguardo ad 
operazioni valutarle con 
l'estero; alcune speculazio
ni su materie prime sa
rebbero ancora da liqui
dare e verrebbero mante
nute artificialmente in vi
ta per ritardare una valu
tazione precisa delle per
dite. Gli amministratori 
del Banco di Roma suben
trati sembrano incerti se 
avallare le irregolarità o 
farne decisa denuncia. 

H « salvataggio », evi
tando il fallimento delle 
società di Sindona. ha im
pedito anche che fosse la 
magistratura ordinaria a 
condurre l'inchiesta. At
tualmente l'unica via per 
portare in tribunale una 
parte deU'a//are, quella ri
guardante i traffici della 
Finambro, 6 l'iniziativa di 
quei privati azionisti che, 
ritenendosi vittime di pro
cedure non legali, intendo
no chiedere al tribunale 
indennizzi in solido. Ma i 
privati possono essere fa
cilmente tacitati. Inoltre 
l'aspetto più importante 
non è la collocazione di 
azioni Finambro in forme 
non legittime, bensì l'even
tuale accertamento di fro
di valutarie e di azioni di 
interesse privato attraver
so le quali in vari modi è 
stato inferto un danno al
l'interesse pubblico. Spetta 
tecnicamente alla Banca 
d'Italia , mandataria dei 
compiti di Vigilanza per 
il Tesoro, far chiarezza su 
questi punti. 

La legge dice che la Ban
ca d'Italia esercita le fun
zioni di Vigilanza sulle 
banche e società finanzia
rie «secondo le direttive 
fissate dal Comitato » per 
il credito ed il risparmio, 
presieduto dal ministro 
del Tesoro. L'on. Ugo La 
Malfa, che era ministro 
nei mesi in cui è maturato 
l'affare Sindona, ha accu
sato quest'ultimo di pres
sioni a di ogni genere » per 
ottenere autorizzazioni che 
erano contrarie all'interes
se del paese. E' però un 
fatto che 11 Comitato per 
il credito non dette alcuna 
direttiva — e se l'ha data 
non è stata eseguita — per 
seguire più da vicino le at
tività del gruppo Sindona. 
I controlli di cui è man-
dataria la Banca d'Italia 
sono anzitutto preventivi, 
utilizzano un « metodo glo
bale » detto « Selezione au

tomatica delle aziende di 
credito • che presentano -

• aspetti anomall-SAA », che 
comporta la diretta cono
scenza di molti fatti di bi
lancio delle aziende che 11 
comunicano trimestral
mente, 

La possibilità di conosce
re 1 fatti mentre si veri
ficano. o quasi, pone la Vi
gilanza della Banca d'Ita
lia in una posizione equi
voca: quando si verificano 
Irregolarità prolungate sor
ge come minimo il sospetto 
della corresponsabilità. Il 
che non è un incentivo a 
denunciare i fatti crimi
nosi. E* accaduto cosi che 
negli ultimi venti anni vi 
sono stati casi anche grossi 
di amministratori bancari 
che finiscono In tribunale 
ma a mandarceli non sono 
stati gli ispettori. Oltre a 
questo equivoco vi è il fat
to che eventuali notizie il 
Governatore le comunica 
al ministro del Tesoro. 
La richiesta dell'interven
to della magistratura si 
presenta ancora di più, a 
questo punto, come proble
ma esclusivamente politi
co. Non a caso si parla, 
come già per 1 « casi » 
Bazan (Banco di Sicilia) 
e Marzollo (Banche d'Inte
resse nazionale), di collu
sioni fra il Gruppo Sindo
na ed alcuni esponenti del
la DC. 

Il Comitato per 11 credito 
ed il risparmio, organo cui 
fanno capo le diverse com
ponenti governative, ha 11 
dovere di esaminare gli 
sviluppi dell'affare per le 
sue implicazioni circa l'ef
ficienza del sistema di con
trollo e l'amministrazione 
dei rapporti con l'estero. 
A parte le intenzioni politi
che, il « salvataggio » si 
appoggia sulla pretesa che 
il fallimento delle banche 
Unione e Privata, dato per 
scontato, avrebbe avuto 
effetti negativi per la fi
nanza Italiana. Negativi o 
positivi? Di certo il falli
mento avrebbe scoraggiato 
le speculazioni valutarie 
dimostrando che per chi 
sbaglia 1 conti non ci sono 
i ponti d'oro del salvatag
gio di Stato. La «libertà 
del cambi » mostra in un 
affare come questo tutto 
il suo contenuto reale dì 
beffa e di sfida agli inte

ressi del lavoratori che non 
hanno eurodollari da gluo-
care al tavolo verde. Ora 
si apprende anche che del 
1000 miliardi di depositi 
del Gruppo Sindona ben 
700 miliardi erano espressi 
in dollari, attribuiti a resi
denti esteri, magari italia
ni che come Sindona al
lungano le mani sul porta
foglio del contribuente ita
liano standosene comoda
mente dentro i ripari lega
li e fiscali, all'estero. Un 
potente «Gruppo di Pres
sione ». dunque, che ha 
giocato alla svalutazione 
della lira e che giocherà 
ancora se non verrà snida

to. cominciando col portare 
alla luce le sue responsa
bilità penali. 

A Palma di Montechiaro tutto il paese in piazza 

Sciopero per l'acqua 
nella valle del Belice 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Il dramma dell'acqua è scop
piato ancora una volta nel
l'agrigentino. La gente di Pal
ma di Montechiaro. uno dei 
centri del Belice colpito dal 
terremoto del '68. è scesa oggi 
in piazza in seguito allo scio
pero generale proclamato dalla 
Federazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL. Motivo della 
protesta: la gravissima situa
zione idrica che non fa che 
peggiorare Q quadro già di 
per sé drammatico deìla situa
zione economica della zona. 

La giornata ri protesta ha 

coinvolto tutta la cittadina che 
da due mesi è in pratica senza 
una goccia d'acqua. Non meno 
di 5000 persone hanno parteci
pato al corteo e al comizio cui 
aveva dato la sua adesione il 
nostro partito. Una delegazione 
di lavoratori e di sindacalisti, 
al termine delia forte manife
stazione. si è recata in prefet
tura e al Comune per chiedere 
l'allacciamento immediato ad 
alcune sorgenti. la ripresa dei 
lavori di collegamento con la 
nuova rete idrica, equa distri
buzione in tutti i quartieri e 
infine un piano per ottenere 
acqua dal dissalatore di Gela. 

Discussi a Riccione i problemi degli « stagionali » 

Un'occupazione più stabile 
per rilanciare il turismo 

La conferenza, svoltasi sabato, era stata indetta dai sindacati 

RICCIONE, 12 
SI è tenuta a Riccione, nel

la sala della Casa del Popo
lo, la conferenza interregiona
le sul lavoro stagionale del 
settore turistico, indetta dalla 
federazione CGIL-CISL-UIL. 

La conferenza ha avuto un 
notevole valore, in quanto si 
sono affrontati per la prima 
volta in maniera organica, al
la presenza di tutte le forze 
politiche dell'arco costituzio
nale, delle associazioni di ca
tegoria, delle organizzazioni 
sindacali, 1 problemi del lavo
ratori stagionali del turismo 
che, pur prestando la loro 
opera In un settore cosi 
Importante per l'economia 
dei Paese (11 turismo è 

una delle principali fonti di 
valuta pregiata), si trovano in 
condizioni di grave disparità 
nei confronti degli addetti ad 
altri settori. 

Le organizzazioni sindacali 
rilanciano oggi con più for
za le rivendicazioni del lavo
ratori, connesse con l'esigen
za di superare l'attuale sta
gnazione per portare ad un 
nuovo livello di sviluppo l'of
ferta turistica. E* stata Infat
ti questa la grande questione 
al centro della discussione, 
sottolineata in maniera vigo
rosa dalle organizzazioni del 
lavoratori. Una riqualificazio
ne dell'offerta turistica è pos
sibile oggi solo partendo dalla 
ridefinizione del rapporto tra 

lavoratori stagionali ed im
prenditori: solo la creazione 
di un rapporto stabile e conti
nuativo che dia al lavoro sta
gionale turistico, la caratteri
stica di lavoro professionale. 
può permettere che si avvìi 
una seria opera di riquali
ficazione dell'offerta turistica. 

Per questo, come ha sottoli
neato 11 compagno Arcangeli. 
segretario della CGIL di Rimi-
ni, impegnarsi a risolvere le 
condizioni dei lavoratori sta
gionali nella zona non signifi
ca restare in un'ottica setto
riale, ma farsi carico del pro
blema generale del nuovo li
vello di svilupppo dell'econo 
mia turistica della 

*&ÌS 
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Dopo la nuova irruzione nella base segreta dei terroristi in uno scantinalo sulla via Emilia a Bologna 

Prime gravi rivelazioni di Italo Bono 
sui legami tra le organizzazioni nere 
Nella sede già nota agli inquirenti altri gravi elementi di riscontro e di accusa — Il lungo interrogatorio — Rintracciato in città il concessio
nario delle sveglie del tipo di quella ritrovata dopo l'attentato all'Italie us — Il sopralluogo nella galleria di San Benedetto Val di Sambro 

BOLOGNA — Due immagini dell'interno del covo neofascista 

Le strane convalescenze del soldato Bono 

Marcava visita per fare 
da tramite ai terroristi ? 

Precisi riscontri fra il messaggio ritrovato a Palermo dopo la strage di Brescia e 
quello dopo l'attentato all'ltalicus: stessa la macchina da scrivere -1 movimenti 
e i contatti della recluta - Una mappa nelle perquisizioni contro « Ordine Nuovo » 

Nostro servizio 
PALERMO, 12. 

' «Noi colpiremo duramente 
, nei momenti che riterremo 
più opportuni. Il nostro ca-

< merata caduto in Abruzzo sa
rà vendicato »: con queste pa-

' role, contenute in un mes
saggio fatto pervenire alla 
redazione messinese del quo

tidiano l'Ora di Palermo il 
giorno dopo la strage di piaz
za della Loggia a Brescia e 
del conflitto a fuoco a Pian 
del Rascino, nel Reatino (nel
la sparatoria con i carabi
nieri mori il fascista milane
se Giancarlo Esposti). Italo 
Bono, ora arrestato dopo la 
strage sul treno per il Bren
nero. aveva annunciato l'im
presa criminale di « Ordine 
Nero ». 

La clamorosa notizia è ve
nuta fuori in seguito alle in
dagini del nucleo antiterro
rismo di Roma che ha messo 
a confronto il testo del mes
saggio che il fascista ha in
viato per rivendicare l'atten
tato di S. Benedetto in Val 
di Sambro e l'altro, inviato 
il 30 maggio scorso ai cro
nisti del quotidiano palermi
tano. 

Nessuno aveva sinora pen
sato che vi potesse essere 
un collegamento tra i due 
documenti. Invece l'esame 
tecnico sui due messaggi ha 
rivelato che sono stati bat
tuti con la identica macchi
na da scrivere. 

H messaggio alla redazio
ne del giornale siciliano era 
stato preceduto da una tele
fonata anonima. Una voce ma
schile, molto contraffatta, ave
va detto al cronista di tur
no: «Andate alla cabina tele
fonica di Piazza del Duomo. 
Lì c e un comunicato per 
la stampa». Un cronista del 
giomaìe in compagnia di un 
collega — dopo aver avver
tito precauzionalmente i ca
rabinieri della Legione di Mes
sina — si è recato nel posto 
indicato. Erano le 9.30 circa 
della sera del 30 maggio. In 
piazza della Loggia il massa
cro era stato già consumato 
da due giorni e sulle monta
gne di Rieti i -carabinieri ave
vano localizzato — appena il 
giorno prima — l'attendamen
to dei fascisti armati sino 
ai denti. Uno di loro, Gian
carlo Esposti, era stato ucci
so dopo aver aperto il fuoco 
contro i militari. Ma nessu
no, in quel momento, se non 
in via di ipotesi, aveva col
legato i due episodi, come 
Invece le indagini paiono ora 
chiaramente indicare. Al pe
tto telefonico pubblico venne 
effettivamente trovato il mes
saggio indirizzato al quoti
diano l'Ora. Il testo era pre
ceduto dall'intitolazione «Co
municato n. 1». Così diceva: 
« Si è costituito anche in Si
cilia un Nucleo rivoluziona
rio per abbattere lo Stato 
borghese comunistizzato, tale 
nucleo si propon e di colpire 
tutto ciò che alimenta l'odio 
verso i veri Italiani, noi col
piremo duramente nei mo
menti che riterremo più op
portuni. Le manifestazioni an
tifasciste ci irrobustiscono di 
più e ci sp-.ngono all'azione 
rivoluzionaria. Il nostro ca
merata caduto oggi in Abruz
zo, durante l'azione repressi
va del sistema, sarà vendi
cato. In Ita'ia la lotta è già 
cominciata. Avvisiamo gli 
sgherri del sistema che an
che in Sicilia si alzerà il ves
sillo della rivolta armata. Per 
• Fascismo e per la Sicilia, 

Nucleo Siciliano Armato Or
dine Nero». 

H messaggio fu consegna
to poi al comandante del 
gruppo dei carabinieri della 
legione che provvide succes
sivamente a spedirlo a Roma 
per farlo analizzare. Il testo 
era battuto a macchina con 
un nastro a due colori (ros
so e blu) quasi nuovo. Un'al
tra telefonata pervenne la se
ra stessa al quotidiano loca
le. H misterioso interlocutore 
avvertiva che nei pressi di 
piazza Università a Messina 
c'era un altro messaggio. I 
carabinieri però non trova
rono nulla. Un messaggio ana
logo a quello spedito all'Ora 
fu invece trovato in un'altra 
cabina telefonica e consegna
to da alcuni cittadini ai fun
zionari della questura della 
città dello Stretto. Il testo 
era identico, con l'aggiunta 
però di un bossolo di proiet
tile. 

Quando a Messina avveni
vano questi inquietanti episo
di Italo Bono era militare in 
Sicilia. Proprio in quel pe
riodo, lui che era aggregato 
al reparto recupero riforni
menti della caserma Aosta di 
Messina e poi distaccato al 
deposito misto della caser
ma Turba di Palermo, otte
neva, come gli riusciva con 
molta facilità un ricovero in 
ospedale. Non venne però in
ternato all'ospedale militare 
di Palermo ma fu, inspiega
bilmente, inviato a quello di 
Messina. 

Dagli episodi che man ma
no vengono rivelati o preci
sati, i movimenti del soldato 
Italo Bono durante la sua 
permanenza in caserma sem
brano più quelli di un per
sonaggio che si considera qua
si in vacanza, o che comun
que ha gran facilità a otte
nere permessi, periodi di ma
lattia, periodi di riposo, libe
re uscite e via dicendo. Non 
sappiamo se gli inquirenti ab
biano già compilato un ca
lendario preciso di questo 
strano periodo di «ferma»: 
fatto sta che, per quel che 
se ne può intuire Bono go
deva di molta benevolenza da 
parte dei suoi superiori. E 
negli ambienti militari pare 
non si nasconda molta preoc
cupazione per le conseguenze 
cui potranno arrivare le in
dagini, se portate fino in 
fondo. 

Per tornare agli spostamen
ti del soldato Bono occorre 
anche stabilire quali appoggi 
egli avesse fra Palermo e Mes
sina. 

Per esempio: a Palermo è 
stato arrestato tre mesi fa 
(concorso in strage continua
ta per gli attentati di Mola
no. Ancona e Perugia, oltre 
che tentativo di ricostituzio
ne del partito fascista) lo stu
dente Umberto Balistreri. Il 
provvedimento, che risale al

n i maggio scorso, fu eseguito 
a Palermo mentre il giovane 
anche lui militare si trovava 
a casa in licenza di convale
scenza. Balistreri era già no
to all'ufficio politico della 
questura di Bologna per aver 
dimostrato a lungo a Sasso 
Marconi, un centro a una 
decina di chilometri dal ca
poluogo emiliano, prima di 
ritornare in Sicilia. 

Sono contatti come questi 
che urge saldare anche alla 
luce delle conclusioni cui è 
giunto qualche settimana fa 
il Sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma, Vit
torio Occorsio, il quale ha 
aperto un procedimento, per 
ricostituzione del a disciolto 
partito fascista», a carico di 
una ventina di giovani neofa
scisti messinesi. Durante una 
perquisizione in casa di un 
neofascista di Barcellona Poz
zo di Gotto, un paese a una 
cinquantina di chilometri da 
Messina, i carabinieri trova
rono una mappa con segnali 
sopra alcuni punti. Questo do
cumento fu preso in conse
gna dallo stesso Procuratore 
Occorsio. A cosa si riferisse 
non è stato mai rivelato: era 
forse una mappa degli atten
tati? O quella che precisava 
i punti di appoggio della 
« trama nera »? • 

Diego Roveta 

Interrogati 

i 4 fascisti 

del commando 

di Pian 

di Rascino 
Lungo interrogatorio, dura

to fino a notte fonda, per i 
quattro neofascisti che face
vano parte del commando di 
Giancarlo Esposti, il terrorista 
d'estrema destra morto nella 
sparatoria di Pian di Rascino. 
I quattro — rinchiusi nel car
cere di Rieti — sono stati in
terrogati dal giudice istruttore 
del tribunale di Rieti dottor 
Francesco Giampietro che ha 
iniziato il suo lavoro nella 
mattinata di ieri. 

Si tratta di Guido Ciccone. 
Salvatore Vivirito, Alessandro 
Danieletti e Alessandro Din-
tino. Insieme con il dottor 
Giampietro e i difensori dei 
giovani fascisti è stato pre
sente agli interrogatori anche 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Rieti, dottor 
Lelli, che ha condotto l'in
chiesta prima che essa venis
se formalizzata. 

Arrestato nell'Astigiano 
giovane di « Ordine nuovo » 

ASTI, 12. 
In esecuzione di un man

dato di cattura emesso dalla 
Magistratura torinese, i ca
rabinieri di Asti hanno arre
stato l'agricoltore Matteo 
Omegna, di 23 anni, residen
te a Passerano (Asti). 

Il giovane è accusato di co
spirazione politica mediante 
associazione, istigazione a 

commettere reati ed associa

zione sovversiva. Al suo ar
resto si è giunti in seguito 
alle risultanze dell'inchiesta 
che la Magistratura sta con
ducendo sull'attività dei com
ponenti della sezione torine
se di «Ordine nuovo», alla 
quale l'Omegna sarebbe le
gato. 

Nel corso di questa inchie
sta sono già state arrestate 
una decina di persone. 

(Dalla prima pagina) 
ciato per lesioni e associazio
ne a delinquere, assieme a 
vari camerati del « Pronte del
la gioventù ». 

Aveva sostenuto, per quel 
che si è potuto apprendere, di 
non appartenere a «Ordine 
nero», ma di essere, anzi, 
guardato con sospetto da chi 
militava in quella formazio
ne. In quella occasione, ad 
ogni modo, non aveva mostra
to di essere a conoscenza del
lo scantinato di Strada Mag
giore, la cui esistenza, invece, 
deve essere stata ammessa 
nell'interrogatorio di ieri, 
durato quattro ore. In altre 
parole, Bono deve saperne 
molto di più di quel che ha 
detto, e difatti uno dei magi
strati della inchiesta ha con
fermato che si è trattato di un 
interrogatorio « bruciante ». 

La incursione in Strada 
Maggiore ha permesso di ri
confermare la interdipenden
za dei gruppi eversivi di de
stra. Il locale, adibito a cen
trale di distribuzione del 
clandestino «Anno zero», l'or
gano ufficiale di « Ordine ne
ro », diretto dal latitante Sal
vatore Francia, era stato af
fittato al « nido » bolognese 
con la mediazione di Luigi 
Falica, l'ex para amico di Elio 
Massagrande, presente con 
Francia, Bezicheri, i fratelli 
Castori, Fumagalli ed altri al 
famoso vertice di Cattolica, 
nell'hotel Giada, preso in af
fitto dall'operatore turistico 
Falzari, che era in contatto 
telex con la Grecia ed anche 
col latitante Massagrande, di 
cui fu rinvenuto un messag
gio alla moglie ancora sul 
rullo della telescrivente. 

Falica ha giustificato la sua 
presenza a Cattolica con il 
fatto che si stava studiando 
l'opportunità di organizzare 
in Grecia un villaggio turi
stico. Una favola meno credi
bile di quella raccontata al 
PM Occorsio dall'avv. Bezi
cheri, il capo dei «volontari 
nazionali » bolognesi, che ave
va tra le sue file anche Gae
tano Casali, il neofascista 
scarcerato nel giro di quaran
totto ore e che disse di essere 
andato a Cattolica perché tra 
i partecipanti a quel conve
gno c'erano alcuni suoi clienti! 

Luigi Falica, 1 ' affittuario 
del rifugio di Strada Maggio
re, risulta però anche fra i 
fondatori del circolo «La 
compagnia del retaggio ». 
luogo di raduno di molti ex 
ufficiali della RSI, nelle cui 
sale, tra una conferenza di 
Almirante. un'altra di Birin-
delli e una terza di Covelli, 
sì svolsero le riunioni prepa
ratorie al vertice di Cattolica. 
Ciò nel novembre del 73, vale 
a dire subito dopo la con
danna di «Ordine nuovo», 
nel processo di Roma. 

Falica è anche socio della 
sezione paracadutisti dell'«Ae-
reo club» di Bologna, ma da 
entrambi i sodalizi si tolse in 
non ben precisate occasioni, 
comunque in concomitanza 
con le indagini sulla trama 
nera. Il padrone di casa delle 
«messaggerie» di «Anno ze
ro», guarda caso, è socio del 
«Retaggio». Con Bono, dun
que, si ritorna a Falica e a 
Cattolica. Ma non solo. E' ri
tornata a galla una vecchia 
polemica con due periodici 
della destra oltranzista di 
Verona, «H terzogenito» e 
«La fiamma», che avevano 
trattato da transfuga il fede
rale missino di quella città, 
Primo Siena, perché era so
lito venire agli incontri del 
« Retaggio ». - Sono venuti a 
galla anche i contatti con 
Italo Tassinari di « Mondo li
bero», portavoce ufficiale del 
movimento «Pace e libertà». 
legato a Luigi Cavallo e a 
Edgardo Sogno. 

Nella tana di Strada Mag
giore, inoltre, sono stati tro
vati vari libri delle edizioni 
AR (Freda) per conto delle 
quali il prof. Claudio Mutti, 
un rigoroso Ideologo delle 
più spietate teorie razziste, 
aveva tradotto «La guardia 
di ferro», l'ultimo parto, pri
ma di essere strangolato nel 
1938, del fascista rumeno 
Comeliu Zelea Codreanu. da 
cui «Ordine nero» ha mutua
to la pazzesca condotta poli
tica e la complicata organiz
zazione che assomigliano alle 
a squadre della morte» di 
Codreanu. C'era, tra il mate
riale sequestrato, una bandie
ra con il simbolo di Yukio 
Mìshima, il giapponese suici
datosi con il karakiri, e al cui 
nome è stata dedicata una 
sezione di «Ordine nero» la 
quale, nel marzo scorso, si
glò l'attentato terroristico 
contro l'esattoria comunale di 
piazza Vetra a Milano. 

La mitizzazione del suici
da Mishima non è casuale; si 
adegua alia « filosofia » di Co
dreanu nella quale, per la 
idea, sono previsti anche omi
cidi rituali. Questo insomma è 
il retroterra culturale con il 
quale si indottrinano i fana
tici manovali del terrorismo. 

Tra le cose rinvenute nel 
covo di Strada Maggiore vi 
è ima radio, tarata per ascol
tare la torre di controllo del
l'aeroporto, e un interruttore 
elettrico smontato. Nel sopral
luogo compiuto ieri mattina 
a San Benedetto Val di Sam
bro, si è parlato molto di 
svegliette. di timers e del 
modo come era stata confe
zionata quella che ha com
piuto il massacro domenica 
4 agosto. Per adesso si sa che 
è stato rintracciato, a Bolo
gna, il concessionario delle 
svegliette tedesche del tipo 
di quella recuperata sotto la 
galleria dell'Appennino. Il 
commerciante, di cui si tace 
il nome, ha consegnato agli 
inquirenti cinquemila fattu
re. Tra queste d potrebbe es

sere il nome del terrorista 
che fabbricò il micidiale or
digno della strage di San 
Benedetto. 

Le indagini, intanto, sono 
alla ricerca anche delle san
tabarbare a cui si possono 
attingere dinamite, tritolo e 
altri esplosivi. Particolare at
tenzione è stata posta a va
ri furti (peraltro tenuti se
greti) che si sarebbero veri
ficati in differenti magazzi
ni dell'Aeronautica. Nel co
vo di Strada Maggiore sono 
stati > raccolti anche polvere 
e calcinacci. Come hanno fat
to sotto le volte della galle
ria di San Benedetto i pe
riti per trovare le tracce del
l'esplosivo che si presuppo
ne possa essere stato com
posto di alluminio e magne
sio, polverizzati e di facile in
nesco e di tritolo. 

Ieri pomeriggio, il procura
tore capo dott. Lo Cigno, 
mentre i « vice » erano impe
gnati in altre ricerche, ha 
interrogato a lungo, nel suo 
ufficio, presente soltanto 11 
cancelliere, un testimone la 
cui identità è stata tenuta 
accuratamente e gelosamen
te segreta. Potrebbe essersi 
trattato di Francesco Sgrò, il 
« supertestimone » di Almi
rante, la cui attendibilità a-
veva trovato perplessità a Ro
ma, ma che tuttavia non do
vrebbe aver del tutto convin
to neanche il magistrato bo
lognese, se è vero che ha con

fermato la necessità di avere 
altri colloqui con lui. « Po
trebbe aver origliato cose im
portanti — è stato detto da
gli inquirenti —, ma bisogna 
essere certi che non inventi 
o riferisca cose per sentito 
dire ». 

Ad ogni modo, come • il 
messaggio di «Ordine nero» 
che smentì l'incauto Bono 
(piuttosto in ritardo) circa 
il colore del massacro sul di
retto Roma-Brennero, 1 diver
sivi per dirottare l'inchiesta 
o, in ogni caso Immettere ele
menti di confusione, non 
mancano. E* su Sgrò, infatti, 
che la stampa neofascista 
batte la grancassa, quasi che 
le bombe fasciste possano 
cambiare « movente » da un 
momento all'altro. 

Restano in 
ospedale ancora 

quattro feriti 
Soltanto quattro dei feriti nel

l'attentato al treno Roma-Bren
nero sono tuttora ricoverati nel
l'ospedale maggiore di Bologna: 
i due fratelli Marisa e Mauro 
Russo di Merano, orfani dei co
niugi Russo periti nell'attentato 
insieme al terzo figliolo, Marco 
di 11 anni: Isola Milena France
schi ed il soldato Giuliano Car-
letti. 

Conferenza stampa nella sede di « Paese Sera » 

Le nuove dichiarazioni 
del «superteste» Sgrò 

« L'avvocato Basile del MSI mi ha dato 1 milione di lire e me ne ha pro
messi altri 10 » - « Ho paura... proteggete la mia famiglia » - Contraddizio
ni e ambiguità nel suo racconto - Le bugie ai giudici e il ripensamento 

Francesco Sgrò, l'ambiguo 
personaggio sul quale dove
vano fondarsi le « rivelazio
ni » del caporione missino 
Almirante. si è presentato nel
la notte alla redazione di 

, « Paese Sera » ed ha fornito 
un'ennesima versione della in
tricata e torbida vicenda che 
ha fatto da supporto ai fasci
sti per Inventare la storia 
della « pista rossa » e che do
veva servire ad intralciare e 
rallentare le Indagini per lo 
attentato all'ltalicus. 

«Ho Inventato la "pista 
Tossa"... L'avvocato Aldo Ba
sile del MSI mi ha consegna
to un milione di lire e mi ha 
promesso altri dieci milioni 
per quello che ho fatto...» 
queste le parole con le qua
li ha esordito 11 dipendente 
della facoltà di Chimica del
l'Università di Roma. Le sue 

dichiarazioni sono state imme
diatamente registrate su na
stro; è stato avvertito 11 dot
tor De Nicola della procura 
di Roma, il primo magistra
to che ha avuto modo di in
terrogare Francesco Sgrò pri
ma ancora che egli fosse 
ascoltato anche dalla magi
stratura bolognese. 

Nella lunga e ambigua 
chiacchierata, infarcita di 
contraddizioni e di confusio
ni, compare costantemente 
un elemento di paura: « Io 
racconto tutto: ma voglio che 
i miei figli e mia moglie sia
no protetti... Ho paura che 
mi vogliano uccidere. Anche 
per questo mi sono deciso a 
confessare, perché ho capito 
di essere stato preso in un 
gioco più grande di quello 

che credevo all'inizio. Questo 
ho cominciato a capirlo il 
giorno dell'attentato all'/fa-
licus ». 

Bisogna infatti ricordare 
che, secondo quanto dichia
rato da Almirante a Taviani, 
Francesco Sgrò avrebbe rila
sciato le sue dichiarazioni al
l'avvocato missino Basile ven
ti giorni prima della strage 
sul treno. Secondo queste ri
velazioni, Sgrò aveva parlato 
di un attentato che si sa
rebbe dovuto effettuare su 
un treno che doveva fermarsi 
alle 5,30 alla stazione Tiburti-
na e che alla facoltà dove lui 
lavorava, aveva ' visto dina
mite e una mappa con le 
indicazioni relative. « Volevo 
soltanto dei soldt, volevo 
guadagnare quaranta cin
quanta milioni e certo che 
se avessi portato avanti la 
faccenda in una maniera di
versa io sarei giunto ad ave
re quei soldi... » questa la 
spiegazione data da Sgrò. Ma 
le cifre, gli è stato contesta
to, e quelle parole « stazione 
Tiburtìna » e l'ora? Le ho in
ventate e solo per caso ho 
indovinato: il treno si ferma 
davvero alle 5,30. Secondo 
quanto Sgrò ha tenuto a ri
badire voleva « tirare un bi
done al MSI». 

Nel corso della conferenza 
che si è svolta nella reda
zione di «Paese Sera» e alla 
quale hanno preso parte, qua
si subito dopo i giornalisti 
defll'ANSA, dell'Unità, della 
Stampa, del Tempo, del Afes-
saggero, e di altri quotidiani 
e settimanali il racconto del
lo Sgrò è diventato più cao

tico e affannoso. Ha finito 
per ammettere di un proget
to «anche più grosso... un 
progetto che non posso dire, 
ina che doveva riuscire steu-
ramerite...»». Comunque ha 
affermato di aver raccontato 
un mrcchlo di bugie ai magi
strati: sia a Roma prima, che 
a Bologna poi. Al termine 
delle sue dichiarazioni, sia 
Sgrò, che i giornalisti che 
avevano partecipato all'incon
tro sono stati convocati dal 
magistrato per essere ascolta
ti insieme a due giovani che 
avevano accompagnato lo 
Sgrò alla redazione di Paese 
Sera. 

L'interrogatorio di Sgrò si 
è protratto fino all'alba: so
lo a tarda ora si conoscerà 
quindi quali siano i provve
dimenti che il magistrato in
tende prendere per fare un 
panto fermo e chiarire la 
contorta e torbida vicenda 
sulla quale ha tentato di spe
culare il caporione missino. 

E* certo che fino a questo 
momento la montatura è con
tinuata e la « pista Almiran
te» è andata avanti senza 
che nessuno del diversi ma
gistrati che hanno interroga
to Sgrò abbiano saputo ap
profondire la losca manovra, 
interrogando tutti coloro che 
vi hanno partecipato e l'han
no alimentata. E' necessario 
invece che l'inchiesta sull'at
tentato all'« Italicus » vada 
avanti con il massimo di chia
rezza e di rigore, senza che 
si lasci spazio alcuno a ten
tativi ambigui e pericolosi. 

Perché è rimasto due anni nei cassetti della procura di Bologna? 

NEL DOSSIER DEL PCI ALLA MAGISTRATURA 
DOCUMENTI E PROVE DEI REATI FASCISTI 

La recente scoperta della base nera è la riconferma di quanto è stato più volte e da tempo denunciato - La sfacciata atti
vità dell'avvocato di Freda registrata con larghi vuoti dai «notai della giustizia» • Su 60 nomi solo 36 tardivamente incriminati 

' Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 12 

Le indagini hanno tolto il 
coperchio ad un altro « covo 
nero». Questa notte alle due 
la polizia ha fatto irruzione 
in una cantina, rifugio di un 
gruppo di neofascisti. 

Più che di una scoperta si 
tratterebbe però di una risco
perta. Nel covo sono stati rin
venuti i soliti strumenti della 
eversione, anche i nomi sem
bra di coloro che lo frequen
tavano, sono gli stessi. 

Gira e rigira ci si imbatte 
sempre in quella struttura 
messa in piedi dal neofasci
smo in tutta Italia e che è 
stata già ampiamente denun
ciata. Non è un caso. Le in
dagini, anche le più frettolo
se, quelle che si svolgono a 
« caldo », sotto la sollecitazio
ne degli attentati, delle esplo

sioni, delle stragi portano in 
una unica direzione. Quello 
che sta emergendo anche 
questa volta, dopo la strage 
di San Benedetto Val di Sam
bro, è la convinzione sempre 
più precisa che dietro gli atti 
criminali che stanno insangui
nando il paese c'è una sola 
mano. 

«E* un gioco grosso, molto 
grosso » commentava l'altro 
giorno nell'anticamera del 
questore di Bologna un mag
giore dei carabinieri addetto 
ai servizi antiterrorismo. Ag
giungendo che mai, come in 
questo momento bisognava 
avere « i nervi saldi ». I ne
mici della democrazia italia
na si propongono infatti di 
creare panico, sperando co
si di ottenere la resa di un 
paese stanco e impaurito. E' 
un gioco criminale quanto fol
le: un gioco senza speranza. 

La reazione della stragrande 
maggioranza degli italiani lo 
sta provando. Lo ha dimostra
to anche, la manifestazione 
popolare di venerdì in piazza 
Maggiore a Bologna. 

Qualcosa si è fatto. Nomi, 
responsabilità, situazioni stan
no affiorando finalmente dal
la melma dell'incertezza e 
dell'equivoco. Ma non basta. 
Il sostituto procuratore di Bo
logna, Romano Ricciotti, ha 
detto alcuni giorni fa, in po
lemica con il questore che 
aveva espresso il suo dissen
so per il rilascio del neofasci
sta Casali, (arrestato assie
me e nelle stesse circostan
ze degli altri due neofascisti 
tenuti in carcere, il Bartoli e 
il Bono) che il magistrato 
deve considerarsi un «notaio 
della giustizia ». Non so se sia 
una interpretazione storica
mente rigorosa o non piutto-

Intervista a un settimanale 

» 

Santillo: «Risulta chiaro 
lo scopo della trama nera 

« C'$ chi vuole portare il Paese sull'orlo del caos per consegnarlo 
ad un regime autoritario» - Il gruppo più pericoloso è «Or
dine nero» - Riserve sul ddl del governo contro il terrorismo 

Altra smentita 

sui mitra 

trovati 

in Toscana 

H ministero della Difesa in 
un comunicato smentisce la 
notizia apparsa su alcuni gior
nali, secondo cui in un casci
nale abbandonato nei pressi 
di Pompigliani, nell'Appenni
no tosco-emiliano, i carabinie
ri avrebbero trovato 100 mi
tra MAB, effìcentissimi e prov
visti di caricatori e munizio
ni. «La notizia, dice la nota 
del ministero, è del tutto fan
tasiosa e priva di qualsiasi 
fondamento. Pertanto — ag
giunge — anche quanto ripor
tato circa un presunto inter
vento, nell'occasione, di perso
nale del SID non trova alcun 
fondamento di verità». 

Resta da vedere chi ha fat
to circolare l'informazione, 
che è stata da più parti at
tribuita a « fonte sicura ». In 
questo senso, proprio per ac
certare chi ha interesse o vo
lontà a diffondere notizie al
larmanti, 1 parlamentari co
munisti hanno presentato 
un» interrogazione. 

Il settimanale Oggi pubbli
cherà nel suo prossimo nu
mero un'intervista con il ca
po dell'Ispettorato generale 
antiterrorismo Emilio Santil
lo e con il suo « vice » Vitto
rio Milizia. Le agenzie di 
stampa hanno ieri anticipato 
alcuni passi. 

Per quanto concerne la ma
trice politica dell'attentato 
del 4 agosto al treno Italicus 
le dichiarazioni dei due alti 
funzionari sono assai ferme: 

a Rifacendoci agli attenta
ti che sono avvenuti in Ita
lia dal 1969 ad oggi — afferma 
tra l'altro Santillo — risulta 
chiaramente l'esistenza di una 
trama eversiva nera». Ciò si
gnifica — sottolinea il capo 
dell'Ispettorato antiterrorismo 
— che «c'è chi vuole portare 
il Paese sull'orlo del caos per 
consegnarlo, magari con l'in
tervento dell'esercito, nel qua
le a torto spera, ad un regi
me autoritario ». 

« Il gruppo ' terrorista più 
importante — precisa a que
sto punto Milizia — è Ordine 
nero, nel quale sono confluiti 
vari gruppuscoli fascisti, prin
cipalmente i componenti del 
disciolto Ordine nuovo». 

Santillo assicura che « le 
forze dell'ordine continueran
no sempre la loro battaglia 
contro i terroristi » e chiede 
la «collaborazione di tutti i 
cittadini ». 

Il preannunciato disegno di 
legge del governo con cui — 
a quanto si sa — si appliche
rebbero anche ai terroristi le 
misure antimafia viene in li
nea generale considerato po

sitivamente dal capo • dello 
Ispettorato. Anche Santillo 
avanza tuttavia alcune ri
serve, non marginali: a Occor
re però — egli rileva infatti, 
che non si ripetano gli erro
ri compiuti con i mafiosi, che 
sono stati confinati un po' 
dovunque, con il risultato che 
la mafia si è sviluppata an
che dove prima non c'era I 

terroristi che saranno condan
nati al soggiorno obbligato 
dovranno essere concentrati 
nelle isole minori. Altrimen
ti anche questa legge ci 
aiuterà ben poco». 

Ammissioni sulle difficoltà 
e gli ostacoli che le indagini 
sulle azioni criminali dei ter
roristi neri continuano ad in
contrare sono intanto venu
te anche da un altro alto 
funzionario del ministero del
l'Interno, che a Verona ha 
sottolineato, in un colloquio 
con l'inviato di un quotidia
no romano, le conseguenze 
negative dello «scollamento» 
fra i diversi organismi che 
si occupano della strage di 
Brescia, della banda SAM-
Fumagalil, della Rosa dei 
Venti, dell'attentato di Ber-
toli alla questura di Milano. 
della micidiale bomba sul 
treno Italicus: polizia, cara
binieri, finanza. La speranza 
formulata dal funzionario è 
che il nuovo Ispettorato an
titerrorismo istituito presso 
il ministero dell'Interno con
senta finalmente di realizzare 
i necessari « collegamenti » 
e di superare l'attuale situa
zione caratterizzata da « stan
ze separate, senza comunica' 
zione l'una con l'altra: 

sto un nuovo « luogo comune » 
che si aggiunge ai tanti che 
oggi vengono messi in circo
lazione. Ma prendendolo pure 
per buono, non è forse pro
prio a questo proposito che 
si sono registrate le mag
giori « defaillance », che 
si sono manifestate infinite 
incertezze, che si è cammi
nato con i piedi dì piombo? 
Ieri citavo la lettera inviata 
al fascista Ravagli dal presi
dente provinciale dei «volon
tari nazionali del MSI » e che 
è fra i documenti offerti al
l'attenzione della magistratu
ra sulla attività eversiva del 
neofascismo bolognese ed emi
liano. Quella lettera, firmata 
Marcantonio Bezicheri, avvo
cato del fascista Preda, in
criminato per la strage di 
piazza Fontana a Milano e 
difensore del Bartoli arresta
to con il Bono mercoledì scor
so in rapporto alle indagini 
sull'attentato di San Benedet
to Val di Sambro, è zeppa 
di reati. 

Vi viene definito, con preci
sione il piano per la costitu
zione e preparazione di squa
dre di azione paramilitari: 
destinata a restare all'interno 
della organizzazione, il Bezi
cheri vi diffonde suggerimenti 
di ogni tipo relativamente alla 
formazione completa dei « vo
lontari ». 

La magistratura ha avuto 
a disposizione una « confes
sione». scritta di proprio pu
gno dal caporione neofasci
sta, sufficiente per mandarlo 
in galera per un bel po' di 
anni. Invece non è successo 
niente. Né al Bezicheri che 
continua ad essere anzi uno 
dei protagonisti della crona
ca sulle trame nere, né agli 
altri neofascisti implicati nel
la denuncia presentata un 
paio di anni fa dalla federa
zione comunista di Bologna. 
Il cronista, rileggendo le car
te che sono state messe a di
sposizione della magistratura 
— carte autentiche, quasi tut
te con l'intestazione del MSI 
o delle organizzazioni che vi 
fanno capo: dalla giovane 
Italia al Fuan — ha conta
to oltre sessanta nomi di neo
fascisti implicati nella rior
ganizzazione di una struttura 
eversiva Ebbene solo nel 
maggio scorso, dopo un en
nesimo vile attentato in cui 
solo per caso non ci sono sta
te vittime (esplosione in una 
palazzina di via Arnaud do
ve vivono 12 famiglie) si so
no inviate le prime comuni
cazioni giudiziarie a 36 neo
fascisti. La legge ha comin
ciato, dunque, il suo corso? 
Può darsi. 

Ce da augurarselo. Resta, 
comunque, il fatto che qua
si nessuno dei personaggi de
nunciati è finito ancora in 
galera. II Bezicheri, figura 
di primo piano, dirigente dei 
«volontari», istruttore, ami
co di molti dei neofascisti im
plicati in gravi reati, gira in
disturbato sempre pronto a 
offrire anche i suoi servigi di 
avvocato ai fascisti implica
ti e pescati a bastonare, ac
coltellare o, addirittura, im
plicati nei reati di strage. 
E* stato denunciato per l'or
ganizzazione del convegno 
mondiale sui fascismo, indet
to a Napoli; è indiziato per 
gli attentati di Bologna, An
cona e Perugia, è stato rin
viato a giudizio per la co

stituzione della organizzazio
ne « Ordine Nero » nel luglio 
scorso. Ma in galera, il Be
zicheri nonostante tutto non 
c'è finito mai. E' stato si 
rinchiuso in manicomio giu
diziario ma solo per una sto
ria di « corna » avendo in
cendiato lo studio dell'amante 
della moglie e sottoposto lo 
stesso, con l'aiuto dei suoi 
mazzieri, ad una solenne ba
stonatura. In manicomio giu
diziario poi non si capisce per. 
che. Perchè il Bezicheri è 
matto? Mistero. Di solito per 
questi reati uno finisce in 
galera. Punto e basta. 

Ma anche gli altri figuri 
che riempiono le cronache con 
le loro azioni squadristiche e 
criminali restano dentro sem
pre per lo spazio di un matti
no. Hanno il tempo, come si è 
visto non solo a Bologna ma 
un po' dappertutto, per ripe
tersi. Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Ricciotti, si 
ritiene «un notaio della giu
stizia ». 

Bene, ma allora come si 
spiega il silenzio che ha cir
condato per due anni il vo
luminoso pacco di documenti 
presentato dalla federazione 
comunista bolognese? Eppu
re quella denuncia circostan
ziata ha ricevuto, ammesso 
che ne avesse bisogno, infi
nite altre conferme. Basta 
prendere in mano la scheda 
di alcuni dei neofascisti im
plicati nella ricostituzione di 
squadre paramilitari per ri
trovarli protagonisti di pe
staggi, di accoltellamenti o 
addirittura implicati in atten
tati. 

Orazio Pizzigoni 

Tentato 
incendio 
ad una 

sezione PCI 
NAPOLI, 12 

Un vile tentativo di assal
to fascista è stato compiuta 
questa notte, contro la sezio
ne PCI « Lenin » di Castellam
mare di Stabia. Stamane la 
porta della sezione, al piano 
ammezzato di via Alvino, è 
stata trovata annerita dal 
fuoco; a terra uno straccio 
anch'esso annerito, che dove
va essere stato imbevuto di 
benzina: il fuoco, fortunata
mente, si è spento prima di 
diffondersi all'interno. 

La notizia ha suscitato pro
fonda indignazione a Castel
lammare e dall'opinione pub
blica — moltissimi i cittadini 
ed i compagni accorsi sul po
s t o — è venuto un severo ri
chiamo a polizia e carabinieri 
che da una settimana stanno 
tollerando che le vie della cit
tà siano Imbrattate da scritte 
ignobili e forcaiole. Appunto 
una settimana fa fu danneg
giata la sede della FOCI; ieri 
sera il compagno Saul Cosen
za aveva ricevuto a casa tre 
telefonate minatorie: a E* suo
nata la tua ora. Milano, Bre
scia. poi Castellammare, viva 
Ordine nuovo». Questo il to
no del messaggi cui è 
poi l'attentato. 
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Erano stati scoperti nel 1972 

Grave decisione: 
fascisti prosciolti 
per campo Pennes 

Le pesantissime imputazioni formulate dalla procura di Bolzano 
vengono ora annullate con inaudite motivazioni in sede d'appello 

Nonostante i circostanziati esposti alla Procura di Bari 

Come si affossa un'inchiesta 
sui raduni paramilitari neri 

La significativa vicenda del campo paramilitare di Minervino risale al 7 1 - Ne erano 
al corrente la Magistratura e il nucleo informativo dei carabinieri di Bari - Una let
tera-documento: «partenza all'alba per località da comunicare all'ultimo istante» 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 12. 

Una preoccupante, grave de
cisione della sezione della 
Corte d'appello di Trento 
metterà probabilmente la pa
rola fine alla vicenda del 
campo di Passo Pennes, or
ganizzato dal fior flore del 
caporioni dello squadrismo 
fascista locale, gravitante at
torno al cosiddetto « Pronte 
della gioventù » nell'estate del 
1972. 

E rischia di mettere la pa
rola fine nel peggiore del mo
di, con l'archiviazione, cioè, 
ed il conseguente completo 
proscioglimento del vari ele
menti che la procura della 
Repubblica di Bolzano aveva 
rinviato a giudizio con im
putazioni gravissime: « Gli 
appartenenti al gruppo di 
campeggiatori si sono asso
ciati allo scopo di commet
tere un numero imprecisato 
di delitti, tra cui stragi e 
detenzione di armi, fabbri
cazione di ordigni esplosivi, 
danneggiamento aggravato ed 
attentato alla sicurezza del 
trasporti ». Cosi testualmente 
recitava il capo d'accusa sti
lato dal procuratore della Re
pubblica, che portava nume
rose testimonianze a soste
gno delle responsabilità in
dividuate nel confronti degli 
organizzatori e del parteci
panti al campeggio che ven
ne definito subito come un 
« campo guerriglia ». 

Questi « campeggiatori » de
vono esser « grati » al giudice 
Istruttore Mario Martin, che 
Innescando tra l'altro un cla
moroso conflitto tra il suo 
utficio di istruzione e quel
lo della procura, ha prosciol
to tutti coloro che la procu
ra stessa aveva rinviato a 
giudizio. 

Ecco la principale argo
mentazione addotta dal giu
dice Istruttore: per l'incri
minazione del fascisti il 
procedimento era stato avvia
to su denuncia del nostro 
compagno, Giorgio Tirreni, 
funzionario della Federazio
ne locale del PCI-KPI e con
sigliere comunale comunista 
di Bolzano. Ebbene l'appar
tenenza al nostro partito è 
stata indicata dal dottor Mar
tin come elemento di inat
tendibilità del nostro compa
gno. Il quale proprio per la 
carica politica e per gli In
carichi pubblici rivestiti, ha 
un alto senso delle sue re
sponsabilità e del suol do
veri civici. 

Inoltre il giudice Istrutto
re ha ridimensionato, sostan
zialmente ridicolizzandola, la 
testimonianza, apparsa inve
ce del tutto precisa e circo
stanziata alla Procura della 
Repubblica, del giovane Be
nito Zappulla, che aveva par
tecipato al campo di Passo 
Pennes, ma che poi era usci
to dal MSI, passando ad un 
gruppo della cosiddetta sini
stra extraparlamentare. 

Tanto era precisa ed at
tendibile questa testimonian
za che uno del caporioni del
lo squadrismo locale, anche 
egli partecipante al campo, 
non appena si avviò il pro
cedimento. si precipitò a ca
sa dello Zappulla ammonen
dolo a non rendere testimo
nianze su quanto successo a 
Passo Pennes. 

Ma per il dott. Martin an
che questo intervento, che a 
noi continua ad apparire una 
vera e propria Intimidazione, 
fu poco più che una ragaz
zata. Poco importa se, nella 
inchiesta di rinvio a giudi
zio della Procura, il suo au
tore era definito in termini 
inequivocabili, e col suppor
to di dati di fatto incosten
tabili, come individuo da 
prendersi con le pinze, E, 
«Ho stesso modo, poco peso 
* stato dato al fatto che tra 
1 partecipanti al campo ci 
fossero Individui come Carlo 
Trivinl, un assassino che sta 
scontando 18 anni di galera 
per aver ucciso un camerie
re di un « night » della zona 
popolare di Bolzano; poco 
conta che ci fosse Rossano 
Scarpa, un tipo che ha piti 
di un conto in sospeso con 
la giustizia e che, per i suoi 
« meriti di picchiatore », è 
«tato rispedito con foglio di 
via alla natia Chioggia. 

Poco conta, Inoltre, che ci 
fosse il vicentino Petracca, 
amico di Preda e Ventura, 
espulso dal MSI perchè de
finito « troppo turbolento », e 
che ci fosse il paracadutista 
Brancato, inquisito per ìa vi
cenda della « Rosa dei venti ». 

Contro il proscioglimento 
la Procura aveva fatto ricor
so presso la Corte d'appello 
di Trento. Ma qui è accadu
to un altro fatto a dir poco 
sconcertante: la sezione istrut
toria investita della questio
ne ha giudicato inammissibi
le il ricorso, adducendo il 
mancato rispetto dei venti 
giorni di termine previsti. Pa
re, però, che i venti giorni 
siano stati conteggiati dal mo 
mento della apposizione del 
visto amministrativo, da par
te della Procura, alla semen
ta assolutoria, e non, come 
vuole la prassi, dalla notifi
ca ufficiale. 

Gianfranco Fata 

Week end tragico sulle strade 

ANDRIA — Un'immagine dell'incidente stradale In cui hanno perso la vita sei persone: Il pullman rovesciato dopo lo scontro 

Piomba sull'auto un pullman 
carico di gitanti presso Bari 

Un'intera famiglia distrutta — Trenta i ferit i — Un'altra autocorriera piomba in un ca
nale presso Padova—Catena di sciagure al mare o sui f iumi: sei annegati solo in Puglia 

Gravi sciagure hanno fune
stato la giornata festiva di 
ieri con numerosi morti per 
incidenti stradali e per anne
gamento. Il più grave è avve
nuto sulla statale 98 nei pres
si di Andria, in provincia di 
Bari: sono morte sei perso
ne, fra cui due bambini, e ne 
sono rimaste ferite 30. Un 
pullman, proveniente dai la
ghi di Montlcchio, con a bor
do una comitiva di 90 perso
ne, iscritte al circolo ferro
viario di Bari, sbandava a cau
sa della strada bagnata per 
la pioggia, urtando una « 127 ». 
Il pullman, a seguito dell'ur
to, compiva un testa-coda e 
si rovesciava nella cunetta, 
mentre la macchina finiva an
ch'essa fuori strada e sbatte
va contro un muro. 

Perdevano la vita Vito Pon-
trelli, che guidava la a 127 », 
sua moglie Caterina Pontrel-
li di 39 anni e i loro figli 
Giuseppe di quattro anni e 
Isabella di sette il padre del 
guidatore Giuseppe Pontrelli 
di 60 anni, ed infine il ferro
viere in pensione Giuseppe 
Porcaro di 75 anni, tutti di 
Bari. I primi cinque erano 
sulla vettura mentre l'ultimo 
era a bordo del pullman da 
dove veniva sbalzato con il 
seggiolino sul selciato. Tren
ta passeggeri del pullman, al 
cuni in gravi condizioni, ve
nivano ricoverati all'ospedale 
civile di Andria. 

Un altro incidente, per for
tuna meno grave, in cui è ri
masta coinvolta un'altra auto
corriera, è accaduto a Cavar-
zere. Il pullman è precipita
to nel canale Gorzone nel ten
tativo di evitare lo scontro 
con una « Fiat 600 », guidata 
dal 53enne Settimo Banzon, 
il quale non aveva rispetta

to un segnale di stop. La ster
zata del pullman non evita
va lo scontro che procurava 
la morte del Banzon e il 
ferimento grave della moglie 
e dei due figli che venivano 
ricoverati al centro di riani
mazione di Padova. Nell'inci
dente rimanevano feriti in 
modo non grave dieci passeg
geri che viaggiavano a bordo 
del pullman. 

Sei le persone annegate In 
Puglia. Due gemelline, Gem
ma e Sonia Longo, di 22 me
si, sono cadute morendo In 
una larga buca profonda due 
metri nei pressi del mare che 
serviva per l'allevamento delle 
anguille. Il triste episodio è 
accaduto a «Specchia Melo-
gna», una località marina a 
circa 20 km. da Lecce. 

Un ragazzo di 11 anni, Leo
poldo Covelli, è annegato nel
le acque di Crotone. Il giova
ne, che si era allontanato dal
la riva a bordo di un battel
lo di gomma, veniva trascina
to al largo dalla corrente. 
Anche travolto dalla corrente 
è morto un sottufficiale del
l'Esercito, Francesco Meroia, 
di 21 anni, di San Prisco (Co
senza) sergente del Genio 
pionieri della divisione «Cen
tauro» di stanza a Novara. 
Il giovane si era recato con 
alcuni amici a bagnarsi nel 
Ticino nei pressi di Trecate 
(Novara) 

Nel tratto di mare davanti 
al villaggio Alcione di Pescara 
è annegato lo studente uni
versitario Tonine Caroselli di 
25 anni di Pescina (L'Aquila). 

Due bambini di 7 anni Sil
vio Negroni di Piacenza e il 
cugino Elio Zangrandi di Mon
ticelli D'Ongina, sono annega
ti mentre facevano il bagno 
nel Po. 

Morto 
il famoso 
te puparo » 
Giovanni 
Profeta 

LICATA (Agrigento). 12 
Giovanni Profeta, uno de

gli ultimi autentici « pupari » 
siciliani, è morto a Licata al
l'età di 78 anni, Palermitano 
di nascita, aveva cominciato 
all'età di quindici anni le 
sue rappresentazioni della 
gloriosa «Opera del pupi», 
una delle forme più genuine 
dell'arte popolare siciliana, 
narrando le avvincenti gesta 
di Orlando e Rinaldo. 

Giovanni Profeta impiantò 
il suo primo teatro nel parco 
della Favorita, a Palermo. 
Dopo avere portato le - sue 
rappresentazioni in giro per 
l'isola, si stabilì nel dopoguer
ra a Licata, dove le storie 
dei paladini, dei saraceni e 
delle donzelle ebbero strepi
toso successo. 

Il « puparo » non si limi
tava soltanto a muovere 1 
« pupi » sul palcoscenico e a 
dare loro la voce, ma costrui
va egli stesso i suoi perso
naggi, intagliandoli nel legno 
e rivestendoli con luccicanti 
armature metalliche. 

In questi ultimi tempi il 
« puparo » stava preparando 
le marionette per uno spetta
colo dal titolo e La disfatta 
di Agrigento», che avrebbe 
dovuto mettere in scena in 
occasione di una festa nella 
« Città dei templi ». 

Pompei ed 
Ercolano 
chiusi per 

immotivata 
agitazione 

NAPOLI, 12 
Con uno sciopero improvviso, 

proclamato - soltanto dalla Cisl 
e definito < selvaggio », oltre 
che immotivato dalle altre or
ganizzazioni sindacali, sono stati 
chiusi ieri e oggi i cancelli de
gli scavi di Ercolano e Pompei. 
Alcune migliaia di turisti ita
liani e stranieri, sopratutto quel
li che arrivano nei pullman con 
comitive organizzate, hanno do
vuto cosi fare dietro front. An
che se allo sciopero hanno ade
rito solo gli iscritti alla Cisl, in 
pratica i due famosi centri ar
cheologici della Campania sono 
rimasti paralizzati. 

Alla base della grave — e av
ventata, in questo periodo turi
stico — decisione del sindacato 
Cisl-Statali ci sarebbe un lieve 
ritardo, peraltro già ovviato, nel 
pagamento di alcune spettanze 
arretrate al personale. Non es
sendoci però a disposizione i 
fondi necessari, la Soprintenden
za alle antichità aveva chiesto. 
su proposta della Cgil-Statali. di 
utilizzare per gli arretrati i fon
di del '73. 

L'autorizzazione è giunta ver
balmente soltanto sabato e si 
attende per domattina il fono
gramma o il corriere: tanto è 
bastato però perché il sindacato 
fra i cui dirigenti non regna un 
buon accordo, proclamasse lo 
sciopero. 

In un paese della« bassa » friulana 

Assassina il fratello 
e occulta il cadavere 

Una contadina ha scoperto il corpo dei giovane, ucci
so 8 giorni or sono, con un colpo di fucile alla nuca 

I 

PORDENONE. 12 
Un giovane contadno cU Val-

vasone. piccolo paese della 
€ Bassa » friulana ha ucciso il 
fratello maggiore con un colpo 
di fucile alla nuca e ne ha na
scosto il cadavere per otto 
giorni, sopra una coo:gliera. 
Lo ha scoperto una vicina di 
cavi mso>petitta dal fetore che 
si spandeva intomo a! rustico. 
I carabinieri di Casarsa, infor
mati. hanno trovato il corpo. 
ormai in avanzato stato di de
composizione. avvolto in un telo 
di plastica. La nuca era stata 
squarciata da un coipo di fu
cile. 

Protagonisti - delle tragedia. 
j fratelli Alfio Forte di 19 anni. 
e Gualtiero di 20. Secondo quan

to i carabinieri avrebbero ac
certato nelle prime indagini, 
Gualtiero era un violento che 
sottoponeva il Trattila e la ma
dre Maria di 35 arni a continue 
angherie e violenze. La dorma, 
che presta saltuari servizi pres
so le famiglie del paese, da 
una decina di giorni è ricove
rata all'ospedale di San Vito 
al Tagliamelo per le lesioni 
riportate in un ennesimo diver
bio con il figlio Gualtiero. Que
sti era rientrato da poco dal 
servizio militare dopo essere 
slato anche ricoverato per un 
breve periodo in un ospedale 
psichiatrico. 

I due, che hanno anche quat
tro sorelle, erano soli in casa 
al momento della tragica lite. 

In una frazione di Viareggio 

Due artigiani muoiono 
asfissiati in un pozzo 

Altri tre uomini hanno rischiato di perdere la vita 
per portare soccorso — L'intervento dei vigili 

VIAREGGIO. 12. 
Due persone sono morte 

asfissiate in fondo ad un poz
zo, profondo circa dieci me
tri, dove si erano calate per 
riparare una pompa idraulica. 
Il tragico episodio è avvenuto 
in frazione Poggi nei pressi 

. di Querceta (comune di Sera-
vezza), nel primo pomeriggio 
di ieri. 

Antonio Silvestri, di 46 an
ni. residente a Seravezza, ti
tolare di un laboratorio arti
giano per la lavorazione del 
marmo, è sceso nel pozzo per 
rimettere in funzione la pom
pa che alimentava l'acqua al 
suo laboratorio. 

Dopo pochi minuti l'uomo è 
stato colto da sintomi di 

asfissia. Alle sue grida di aiu
to è accorso Roberto Lombardi 
di 29 anni, da Querceta. Poco 
dopo, mentre tentava di far 
risalire il Silvestri, anche il 
giovane veniva colto da malo
re. Quindi, nel pozzo si sono 
calati altri tre uomini 

Tutti e cinque però sarebbe
ro morti asfissiati se non fos
sero intervenuti i vigili del 
fuoco che si sono calati nel 
pozzo muniti di maschere ad 
ossigeno, e servendosi di un 
cavo. Sono riusciti a riporta
re in superficie i cinque uomi
ni. Per il Silvestri ed il Lom
bardi non c'era più niente da 
fare: la mancanza di ossigeno 
troppo prolungata era stata 
loro fatale. 

Dal nostro inviato 
MINERVINO MURGE, 12 
A che periodo risalgono I 

campeggi paramilitari fasci
sti? Fin da quando si pote
va intervenire per stroncare 
sul sorgere questo tipo di or
ganizzazioni nere? E che co
sa è stato fatto dalle auto
rità di polizia e dalla stessa 
magistratura per vedere chia
ro in queste iniziative che ve
nivano contrabbandate come 
campeggi giovanili ginnlco-
sportlvl? 

Per una risposta a queste 
domande è esemplare la vi
cenda di un campo militare 
organizzato nell'estate 1971 
qui a Minervino Murge, in 
Puglia, vicenda che alla luce 
di quanto è accaduto in que
ste ultime settimane assume 
un significato particolare per
chè dimostra che la denun
zia del nostro partito e della 
popolazione non mancò sin 
d'allora e che ciò che Invece 
mancò furono le tempestive 
e necessarie indagini. 

A mettere in allarme 1 di
rigenti comunisti di Minervi
no Murge che qualcosa di 
anormale stava accadendo nel 
loro comune fu la presenza 
nel primi di agosto di quel
l'anno nell'importante centro 
agricolo barese di fascisti e 
picchiatori di Bari, noti per
chè protagonisti di ripetute 
azioni teppistiche compiute 
precedentemente all'Universi
tà. Era in corso in quel pe
riodo uno sciopero del brac
cianti e salariati per 11 rin
novo del contratto e la pre
senza In paese di questi pic
chiatori — che ogni sera si 
Incontravano con alcuni diri
genti fascisti del luogo — ave
va messo in allarme i dirigen
ti sindacali. SI riuscì a sape
re che in contrada «Acqua-
tetta » nella proprietà dello 
agrario Pasquale d'Ercole di 
Splnazzola, già dirigente dei 
famigerati «centri di azione 
agraria» e noto fascista, cam
peggiavano alcuni noti espo
nenti del fascismo barese e 
alcuni picchiatori dichiarati. 

Il comitato antifascista ba
rese riuscì a sapere qualcosa 
di più su questo campeggio 
in base anche al rinvenimen
to di una lettera del Comita
to d 'intesa dell'Associazione 
nazionale d'Arma che aveva 
promosso l'iniziativa sin dal 
21 giugno 1971. Nella lettera 
indirizzata a tutti 1 presiden
ti delle associazioni d'arma e 
combattentistiche e inviata 
per conoscenza — e questo 
è importante — al comandan
te del nucleo Informativo del 
carabinieri di Bari, il presi
dente di turno della associa
zione, tale Rocco Valentino, 
annunziava la organizzazione 
del campeggio che veniva fat
to passare per «glnnlco-spor-
tlvo e di addestramento al 
soccorso in caso di calamità 
naturali». Nella lettera era
no Indicate le condizioni per 
la partecipazione: erano con
dizioni quanto meno strane e 
addirittura allarmanti. Al 
punto 3, ad esemplo, si af
fermava che « il campeggio 
avrà la durata di giorni 10, 
salvo ulteriore prolungamen
to deciso sul posto; si svol
gerà in località che sarà co
municata, come al solito, so
lo al momento della parten-
za da Bari e quest'ultima av
verrà all'alba del giorno 15 
luglio p.o.». Per le altre mo
dalità di organizzazione ed 
esecuzione della iniziativa si 
invitavano le associazioni di 
arma a prendere contatti con 
il segretario avv. Pasquale 
Montesano, noto dirigente del 
MSI a Bari. 

Esposti furono presentati 
subito alla magistratura dai 
dirigenti della sezione del 
PCI di Minervino Murge e 
dal Comitato antifascista di 
Bari, mentre 11 nostro gior
nale pubblicò un ampio ser
vizio per segnalare la vicen
da. I deputati comunisti Gra-
megna e Giannini presentaro
no una interrogazione ai mi
nistri dell'Interno e della Di
fesa. 

La denunzia-esposto del Co
mitato antifascista di Bari 
venne presentata al procura
tore generale della Repubbli
ca di Bari il quale trasmise 
gli atti per competenza al 
procuratore della Repubblica 
di Trani. 

Dopo qualche tempo que
st'ultimo rimetteva in roga
toria gli atti al procuratore 
della Repubblica di Bari 
^perchè si facesse dire dai 
denuncianti quali reati ave~ 
vano inteso segnalare all'au' 
torità giudiziaria ». Una pro
cedura questa a dir poco in
credibile perchè da una sem
plice lettura della lettera del
l'Associazione nazionale d'ar
ma di Bari con cui aveva 
comunicato le condizioni del
la partecipazione al campeg
gio — venuta in possesso del 
Comitato Antifascista di Ba
ri e allegata in copia alla de
nunzia — erano più che evi
denti gli aspetti cospiratori 
dell'iniziativa. E comunque 
semmai era l'autorità giudi
ziaria che doveva ravvisare 
gli eventuali reati. 

Giustamente in una lettera 
Inviata il 23 settembre 1972 
dal Comitato antifascista alla 
procura della Repubblica di 
Bari si affermava che e non 
spetta certo ad altri se non 
proprio al PM la Individua. 
zlone dei reati che possono 
ricorrere in una qualsiasi fat
tispecie». Intanto però erano 
trascorsi quasi due mesi 
l'estate era in declino e di
ventava certo più difficile da 
parte della magistratura ve
rificare 11 carattere militare 
del campeggio denunziato dal 

Comitato antifascista. A par
te la magistratura c'era un 
altro organismo che aveva 11 
dovere di condurre proprie 
indagini oltretutto perchè In
formato dell'Iniziativa, il nu
cleo Informativo del carabi
nieri di Bari dipendente dal 
SID. La Questura, da parte 
sua, liquidava affrettatamen
te la faccenda senza neppure 
preoccuparsi di acquisire e 
di trasmettere al procuratore 
della Repubblica di Tranl, 
copia della lettera trasmessa' 
dal Comitato d'intesa delle 
associazioni nazionali d'arma 
al nucleo informativo del ca
rabinieri di Bari. 

Oltre tutto, questo modo 
di procedere di tutti gli or
ganismi Inquirenti dette la 
possibilità agli organizzatori 
fascisti del campo di istru
zione paramilitare di correre 
al ripari — appena dato l'al
larme da parte del comunisti 
dì Minervino e del Comitato 
antifascista di Bari — facen
do sparire le tracce del colpi 
d'arma da fuoco che pure si 
erano sentiti a Minervino pro
venienti dalla contrada «Ac
quatela ». 

Abbiamo voluto fornire 
questa « radiografia d'una 
mancata indagine nel *71» 
non tanto per rivendicare 
uno sterile diritto di afferma
re «lo - avevamo - detto - noi», 
quanto per Indicare quale an
cora oggi è la via da seguire 
e per additare il groviglio di 
connivenze e di quanto meno 
di colpevoli trascuratezze «in 
alto loco » che hanno permes
so e favorito 11 crescere della 
mala pianta. Ci sono voluti 
anni prima che alcune di que
ste autorità si sentissero dire 
parole come quelle che In 
un'Intervista ha pronunciato 
11 questore Santi Ho. capo del
l'antiterrorismo. Solo in que
sti giorni, dopo Brescia, dopo 
Vajano, dopo Campo Rascl-
no, dopo Val di Sambro (e 
si cita solo l'atroce sequenza 
di questa estate) ci si sente 
dire: «Chi vede, chi sa, chi 
ha del sospetti deve segna
larceli: è molto meglio inter
venire dieci volte e non tro
vare nulla, che non interve
nire e poi avere l'attentato...» 
Giustissimo certo: solo un 
appello molto tardivo e che 
occorre rivolgere soprattutto 
alle autorità inquirenti più 
che alla popolazione. 

Italo Palasciano 

Sottoscrizione per la stampa 

La graduatoria 
delle Federazioni 

Ecco l'elenco delle somme versato all'amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 10 agosto per la sottoscrizione della 
stampa comunista, giunta alla decima settimana. 

FEDERAZ. 

Modena 
Gorilla 
Slena 
Imola 
Bolzano 
Lecco 
Vareie 
Padova 
Ravenna 
Brescia 
Milano 
Bologna 
Isernla 
Bari 
Cremona 
Como 
Firenze 
Taranto 
Treviso 
Biella 
Viareggio 
Crema 
Verbanla 
Matera 
Belluno 
Nuoro 
Livorno 
Pisa 
Pavia 
Rlmlnl 
Cagliari 
Campobasso 
Viterbo 
Piacenza 
Terni 
Ancona 
Latina 
Ragusa 
Verona 
Ferrara 
Potenza 
Pesaro 
Cuneo 
Pordenone 
La Spezia 
Reggio E. 
Forlì 
Prato 
Perugia 
Foggia 
Trieste 
Trento 
Tempio 
Massa Carr. 
Fermo 
Trapani 
Siracusa 
Aosta 
Vicenza 
Mantova 
Macerata 

Somme % 
raccolte 

250.917.000 114 
15.505.000 106,9 
90.000.000 10Q 
29.300.000 100 
4.200.000 100 

11.611.000 96,7 
36.800.000 92 
27.600.000 92 

101.970.000 90 
49.000.000 89 

210.000.000 87,5 
240.000.000 83,7 

2.406.200 80,2 
34.400.000 80 
21.280.000 80 
14.000.000 80 

135.174.000 78 
14.000.000 77,7 
14.000.000 77,7 
16.000.000 75,1 
10.950.000 75 
6.684.150 74,2 

10.220.000 70 
7.000.000 70 
5.600.000 70 
4.900.000 70 

53.791.000 69,5 
52.440.000 69 
39.054.000 69 
20.400.000 68 
9.681.200 67,2 
3.700.000 67,2 

10.720.000 67 
16.000.000 66,6 
18.810.000 66 
22.750.000 65 
11.245.000 65 
7.150.000 65 • 

15.520.000 64,6 
60.000.000 64,3 
11.355.000 63 
30.000.000 62,5 
5.580.000 62 
6.416.000 61,1 

28.426.000 61 
102.000.000 60 
41.580.000 60 
25.200.000 60 
24.000.000 60 
22.800.000 60 
14.000.000 60 
3.840.000 60 
2.400.000 60 
9.500.000 59.3 
6.537.500 58,3 
9.312.000 58,2 
6.380.000 58 
4.060.000 58 
9.561.600 57,6 

31.920.000 57 
7.980.000 57 

FEDERAZ. 

Sassari 
Crotone 
Rovigo 
Sondrio 
Bergamo 
Alessandria 
Venezia 
Novara 
Pescara 
Teramo 
Agrigento 
Brindisi 
Catanzaro 
Vercelli 
Reggio C. 
Enna 
Pistola 
Lucca 
Oristano 
Caltanisetta 
Udine 
Ascoli Pie. 
Capo d'Ori. 
Lecce 
Asti 
Imperla 
Savona 
Genova 
Arezzo 
Palermo 
Caserta 
Froslnone 
Cosenza 
Avellino 
Benevento 
Avellano 
Parma 
Chleti 
Messina 
Torino 
Grosseto 
Carbonia 
Roma 
Rieti 
L'Aquila 
Napoli 
Catania 
Salerno 

Somme % 
raccolte 

5.375.000 56,5 
6.069.600 , 56,2 

16.740.000 55,8 
2.446.400 SS,6 

10.000.000 . 55,5 
27.720.000 55 
22.000.000 $5 
12.430.000 55 
11.275.000 55 
11.275.000 55 
9.900.000 55 
9.680.CCD 55 
7.425.000 55 
7.315.000 55 ' 
6.930.000 55 
4.400.000 55 

23.550.500 54,7 
2.900.000 54,7 
2.711.200 54,2 
7.500.000 53,5 

10.556.000 52 
5.200.000 52 
3.900.000 52 
6.783.000 51 
5.355.000 51 
8.043.700 50,2 

20.046.300 50,1 
60.000.000 50 
25.000.000 50 
18.500.000 , 50 
8.650.000 50 
8.650.000 50 
7.500.000 50 
5.300.000 50 
3.800.000 50 
2.400.000 50 

24.157.000 49 
4.557.000 49 
5.810.200 48,4 

58.000.000 48,3 
19.200.000 48 
3.450.000 46 

68.000.000 45,3 
3.103.000 44,3 
3.456.000 43,2 

30.818.400 42 
12.000.000 40 
7.800.000 39 

EMIGRAZIONE 
Colonia 2.720.000 60,4 
Australia 
Zurigo 
Belgio 
G. Bretagna 
Ginevra 
Stoccarda 
Lussemburgo 
Varie 

1.150.000 57,5 
4.500.000 42,8 
3.020.000 40,2 

370.000 37 
1.050.000 30 
1.300.000 26 

500.000 25 
2.449.645 

TOT. NAZ. 2.772.364.595 

GRADUATORIA REGIONALE 
REGIONI % 

Lombarla ' 81,7 
Emilia 81,6 
Trentino-Alto Adige 75,8 
Molise 71,8 
Toscana 71,3 
Friuli-Venezia Giulia 67,7 
Veneto 66,6 
Lucania 65,5 
Puglia 65,1 
Umbria 62,4 

REGIONI 
Marche 
Sardegna 
Val d'Aosta 
Piemonte 
Calabria 
Liguria 
Abruzzo 
Sicilia 
Lazio 
Campania 

61,3 
60,1 
58 
54,4 
53,8 
52,3 
52,2 
51.5 
48,9 
41,7 

Convocata dall'ori. Bertoldi 

Oggi riunione al ministero 
sulla «Gazzetta del Popolo » 

Vi partecipano i rappresentanti del comitato di redazione, dei consiglio di 
fabbrica, della Federazione della stampa e della Federazione unitaria dei 
poligrafici • Dichiarazioni di Damico e del segretario della FNSI, Ceschla 

Il ministro del Lavoro, Ber
toldi, ha convocato per sta
mattina una nuova riunio
ne nel corso della quale sa
rà presa in esame la que
stione della Gazzetta del Po
polo. Vi prenderanno parte 
i rappresentanti del comita
to di redazione e del consi
glio di fabbrica del quoti
diano torinese e 1 dirigenti 
della Federazione della 
stampa e della Federazione 
unitaria del poligrafici. 

Nell'ultima riunione, 1 rap
presentanti sindacali posero 
la pregiudiziale, accolta dal 
ministro, di escludere come 
interlocutore l'attuale edito
re, Alberto Caprotti (che ha 
rilevato il giornale pochi me
si fa dalla DC). 

Come è noto, la scorsa 
settimana Bertoldi ha an
nunciato un impegno del go-
verno a garantire la pubbli
cazione della « Gazzetta ». 
dopo la decisione di chiusu
ra presa dall'industriale Ca
protti e dopo le lotte del gior
nalisti e dei tipografi. 

La vicenda ha avuto nuo
vi sviluppi con la notizia — 
sulla quale i parlamentari 
comunisti hanno presentito 
un'Interrogazione — =he la 
presidenza del Consìglio dei 
ministri intende far acqui
stare il giornale all'ente au
tonomo di gestione oer !e 
aziende minerarie (EGAM). 

Come è stato rilevato dal 

Andreotti riferisce 
in Commissione 

sulla distruzione 
dei documenti SID 
La Commissione difesa della 

Camera ascolterà stamane le 
comunicazioni del ministro An
dreotti sulla distruzione — final
mente avvenuta nei giorni scor
si - di 33.092 documenti del SID. 
ritenuti illegittimi. E' da pre
vedere che la Commissione di
fesa, in applicazione dell'arti
colo 143 del regolamento della 
Camera, deciderà di presentare 
in Assemblea una propria rela
zione sull'intera materia, inse
rendo il verbale dell'operazione 
di distruzione redatto dalla com
missione presieduta dal procu
ratore generale Santacroce. 

parlamentari del PCI (e co
me Ieri ha sottolineato an
che il Corriere della Sera) 
un'operazione di questo tipo 
significherebbe tra l'altro lo 
intervento delle partecipazio
ni statali a sanatoria dplle 
passività di imprese edito
riali legate al partito di mag
gioranza relativa. 

Il compagno Damico ci ha 
rilasciato a questo proposito 
la seguente dichiarazione: 

« A questo punto della ver
tenza drammatica che coin
volge 1 redattori e 1 tipografi 
della Gazzetta del Popolo, ri
tengo opportuno precisare le 
posizioni assunte dai comu
nisti In tutti gli Incontri avu
ti con le altre forze politiche 
e sindacali presso il Ministe
ro del Lavoro sulla soluzione 
da dare al problema. Posi
zione ribadita anche •* livel
lo parlamentare nelle Inter
rogazioni presentate sia alla 
Camera che al Senato. 

«Pregiudizialmente deve es
sere chiaro a tutti che noi 
non slamo disponibili, come 
non lo sono eli stessi redat
tori e tipografi della GazzPt-
ta del Popolo, a nessuna az'o-
ne tendente a scaricare sul 
bilancio delle partecipazioni 
statali deficit che sono pro
pri di una cattiva eestinne 
Imputabile solo al partito 
della DC. proprietario della 
testata. 

«Abbiamo detto al mini
stro del Lavoro che un fatto 
del genere si configurerebbe. 
a nostro avviso, come reato 
di peculato. Perciò bisogna te
nere conto del contenuto e 
del carattere assunto dulia 
lotta alla Gazzetta del Po
polo. e. insieme, della neces
sità della salvaguardia del 
pluralismo delle testate, del 
modo nuovo di fare l'infor
mazione giornalistica. 

«Da questo punto di vista, 
la lotta del tipoCTafì e dei 
redattori della Gazzetta del 
Popolo è un punto di rife
rimento valido per l'Intero 
schieramento che punta a 
una democratica riforma del
l'informazione. 

«Per questo — prosegue 
Damico — le nostre propo
ste, a sostegno di questa lot
ta, sono: 1) dichiarare all'oc
correnza il fallimento della 
passata gestione e accollare 
alla nuova proprietà (cioè a 
Caprotti e Cefis) 1 costi del
l'operazione che volevano ten
tare; 2) la testata Nuova 

Gazzetta del Popolo sia con
servata ai redattori e ai ti
pografi (che tra l'altro, non 
bisogna dimenticarlo, sono 
creditori privilegiati nei con
fronti della vecchia e nuova 
proprietà) e alle forze poli
tiche e sociali, locali e nazio
nali, attraverso l'intervento 
di sostegno delle partecipa
zioni statali. 

«In questo ambito noi so
steniamo quanti intendono 
operare attraverso la costitu
zione di una cooperativa tra 
giornalisti e tipografi, garan
tita almeno per due anni da 
un gettito pubblicitario at
traverso la SD7RA. 

a Alle partecipazioni sta
tali quindi — conclude Da
mico — un compito nuovo di 
sostegno per affermare l'auto
nomia dei redattori e tipo
grafi, salvaguardati da un 
nuovo statuto che li garanti
sca nei confronti della pro
prietà degli impianti. 

Il segretario nazionale del
la Federazione della Stampa, 
Luciano Ceschia, ha rilascia
to a sua volta una dichiara
zione in cui definisce «delica
ta e determinante» per la 
Gazzetta la nuova fase che 
si apre con l'incontro di oggi. 
Egli afferma che il primo ri
sultato conseguito dalla lotta 
dei giornalisti e dèi tipografi 
« grazie anche all'intervento 
del governo, è l'impegno che 
l'antica testata continuerà ad 
uscire». 

Ribadito il no all'attuale 
proprietà, che ha stracciato 
t patti sindacali e the ubbi
disce a logiche indifferentt 
al pluralismo e all'informa
zione democratica — ha pro
seguito Ceschia — restano 
due pregiudiziali. L'una è che 
sulla nuova gestione non pos
sono pesare i debiti del pas
ca to; l'altra è che sono ne
cessari 1 programmi che con
cretizzino le ipotesi di mante
nimento e sviluppo della te
stata. 

U segretario nazionale del
la FNSI afferma poi che il 
sindacato « non può avven
turarsi m un'equivoca scelta 
tra questa o quella proprie
tà», ma deve impegnarsi per 
«impedire la chiusura del 
quotidiano e allargare gli spa
zi di autonomia professiona
le, anticipando di fatto le li
nee della riforma». E' que
sta una battaglia — ha con
cluso Ceschia — che tra l'altro 
ha già dato significativi 
cessi al Corriere della 
e al Messaggero. 
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Besson alla testa 
della Volksbuhne 

BERLINO — Il regista Benno Besson è stato chiamato a diri
gere (in sostituzione di Karl Holan, passato ad altri incarichi) 
la Volksbuhne, uno dei tre grandi teatri di prosa attivi nella 
capitale della Repubblica democratica tedesca. Nato in Sviz
zera, allievo di Brecht, a fianco o su ispirazione del quale 
lavorò al Berliner Ensemble e al Deutsches Theater, Besson 
ha dato un forte impulso allo sviluppo dell'arte drammatica 
nella RDT, ma ha creato spettacoli importanti anche in altri 
paesi, come la Francia e l'Italia (qui, al Teatro di Roma, 
allestì lo scorso anno la brechtiana a Anima buona di Se-
ciuan »). NELLA FOTO: Besson a Berlino durante le prove 
della commedia di Peter Hacks « Margherita ad Aix » 

CON LA 

A.R.C.I. - U.I.S.P. 
crociera 
nel 

Mediterraneo 
CON LA 

M/n Ivan Franko 
dal 17 al 23 settembre 

*'-* % « * 

f\ ' • ' X 
P. ^ 

ITINERARIO 

Livorno Palermo Tunisi 
Barcellona Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
DA LIRE 99.000 

RIDUZIONI 
a) Ragazzi inferiori a 12 anni 50% (nelle cabine 

ove sono previsti letti o divani supplementari); 
b ) famiglie (genitori e figl i) minimo 3 persone 

paganti quota intera 5 % ; 
e) sposi 25 % (se l'adesione alla crociere avviene 

entro 15 giorni dalla data di matr imonio). 

PIANO FAMIGLIA 
Per famiglie (genitori e figli) composte dì 4 o 5 
persona occupanti la stessa cabina sono previste 
le seguenti riduzioni: 
— capo famiglia quota intera; 
— moglie 25 % ; 
— figli di età superiore ai 12 anni 25 % ; 
— figli di età inferiore ai 12 anni 5 0 % . 
Le riduzioni non sono cumulabili. 

Per informazioni e prenotazioni: 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano 
Telefoni 64.23.557/64.38.140 
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Secondo le indicazioni del PCUS 

L'URSS prepara 
r' 

nuove leve 
di sceneggiatori 

Come funziona lo Studio centrale istituito presso il Comi-
fato statale del cinema -1 metodi di ricerca e di seiezione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

A Mosca, da circa un anno 
e mezzo, è stato Istituito, pres
so 11 Comitato Statale del Ci
nema (Gosklno), lo Studio 
centrale delle sceneggiature 
che ha come obiettivo quello 
di preparare giovani sceneg
giatori attraverso corsi di 
studio, dibattiti di gruppo e 
discussioni sul singoli temi 
della cinematografia contem
poranea. 

Organizzato su indicazione 
del OC del PCUS — intervenu
to due anni fa con una appo
sita deliberazione per solle
citare una migliore produzio
ne cinematografica — lo Stu
dio. che è attualmente diret
to da Vassiii Soloviov. ha da
to vita ad una serie di speri
mentazioni che ci sembrano 
particolarmente Interessanti. 

I dirigenti, a auanto ci risul
ta. hanno infatti deciso di co
minciare una attività di tipo 
nuovo partendo dalla consi
derazione che un normale sce
neggiatore — diciamo un gio
vane alle prime armi — dopo 
aver presentato 1 suol primi 
lavori ad un qualsiasi studio 
cinematografico e dopo aver 
constatato l'Insuccesso deci
de. nel novanta per cento del 
casi, di cambiare mestiere 
entrando cosi, come redattore 
o impiegato, in una redazione 
Qualsiasi, rimandando a tem
pi mieliorl la continuazione 
del lavoro originario. In que
sto modo — si sono detti l re-
soonsabill della cinematoera-
fia sovietica — vanno sprecate 
numerose enervo che. Invece, 
potrebbero contribuir? ad ele
vare la qualità del film che. 
tutto sommato, nel bene e 
nel male. « devono » essere 
prodotti oemi anno. 

L'Idea di una scuola per sce
neggiatori ha cosi preso forma 
nel senso che lo Studio ha 
proposto a trenta giovani lau
reati presso l'Istituto panso-
vletlco del cinema di inviare 
una serie di sceneggiature o 
di poposte da prendere In esa
me per eventuali film. 

Scattato così il meccanismo 
dell'ordfnazfone lo Studio ha 
avuto la possibilità di compie
re una prima scelta e di « pro
muovere» dodici giovani che 
sono stati iscritti al «corsi 
poeclall di sceneggiatura» Isti
tuiti presso lo Studio, che 
provvede a sua volta alla 
concessione dell'alloco e di 
tutta una serie di facilitazion-
nl. Una volta avviato il mec
canismo, i sriovani comincia
no a prendere contatto con 
registi e sceneggiatori che 
hanno eia da temoo dimostra
to di possedere grandi caoac!-
tà o che si sono già distinti 
con opere di valore a livello 
internazionale. 

L'esoerimento che. ripetia
mo, ci sembra di erande In
teresse. è DOT ora in fase di 
svilupoo ed è auindi prema
turo dare un giudizio defini
tivo. Della stessa opinione 
sono i dirigenti del Gosklno 
che hanno oerò come obiet
tivo quello di estendere il nu
mero del « borsisti » e di ban
dire. annualmente, due con
corsi a livello pansovietico per 
le migliori sceneggiature. 

Ma a parte ouesta attività 
sperimentale, lo Studio è 
impegnato in un vasto lavoro 
di revisione e di ordinazione 
di ODere da presentare poi a 
resisti e a studi cinematogra
fici. H bilancio. In ouesto sf>n-
so. è già positivo. Basti pen
sare che in un anno e mezzo 
sono state discusse oltre due
cento proposte per film e di 
queste ne sono state accetta
te solo trenta. Ciò, comunque, 
non vuol dire che tutte si tra
sformeranno in sceneggiature 
perché vi sarà una cernita 
successiva. 

Nella scelta delle onere, na
turalmente. lo Studio tiene 
conto degli indirizzi generali 
del paese, della situazione cul
turale. dei problemi e dei di
battiti. Vi è, cioè, una stret
to legame con la realtà. 

« Compito nostro — dice So
loviov. direttore dello Studio 
— è anche quello di richiama
re l'attenzione degli sceneggia
tori su tutta una serie di pro
blemi che spesso sfuggono al
l'attenzione del mondo del ci
nema. Per esemplo, a nostro 
parere, è poco seguito il tema 
della rivoluzione tecnico-scien
tifica nel senso che pochi so
no stati quel film che hanno 
affrontato i problemi del pro
gresso e del rapporto concre
to che deve esistere tra teo
ria, scoperte e pratica ». 

Esempi positivi, comunque. 
non mancano. Secondo Solo
viov si delineano all'orizzonte 
alcuni lavori Interessanti ;ome 
la sceneggiatura, presentata 
dal giovane Cernijk, dedicata 
ad una storia che tende ad 
illustrare i vari atteggiamen
ti dell'uomo di fronte al pro
gresso. Altro tema che secon
do 1 dirigenti viene snesso di
menticato e quello che si ri
ferisce alle vita delle «nuo
ve » città dove sono in corso 
profondi e significativi muta
menti. «E* proprio in questi 
centri — dice Soloviov che 
giungono operai, tecnici e con
tadini i quali, provenendo 
dalle parti più lontane del 
paese, trasferiscono nella cit
tà tradizioni, idee e mentali
tà più diverse ». 

Oltre ai copioni che sono 
praticamente già in via di 
realizzazione ve ne sono, in
fine, molti altri in fase di 
elaborazione. I dirigenti del

lo Studio ne segnalano alcuni 
ohe potrebbero affrontare la 
prova della macchina da pre
sa In un breve giro di tempo. 
C'è tra questi, ad esemplo, la 
storia di un gruppo di fun
zionari del Ministero del Com
mercio Estero dell'URSS che 
sono Impegnati a difendere 
gli Interessi del paese tenen
do conto delle complesse situa
zioni politiche e diplomatiche: 
c'è la storia della vita del 
poeta comunista Manusclan e 
c*è, infine, la rievocazione 
della difesa di Mosca dall'In
vasore nazista. Staremo a ve
dere quali di queste opere 
giungeranno al traguardo fi
nale. 

Carlo Benedetti 

Numerosi 

i cineamatori 

al Festival 

panrusso 
MOSCA, 12 

E' terminato il VII Festival 
panrusso dei film di cinea
matori dedicati al retaggio 
storico culturale della Repub
blica Russa. I migliori film di 
questo concorso diventato già 
tradizionale testimoniano del
la notevole crescita della mae
stria degli amatori e unisco
no alla profondità dei concet
ti un'ottima esecuzione tec
nica e buone trovate artisti
che. 

A Rlazan è stata mostrata 
una quantità record di film: 
centoventiquattro. 

A Stresa 
in rassegno 
i vincitori 

di concorsi 
musicali 
STRE8A (Novara), 12 

Anche quest'anno si svolge
rà, parallelamente al Festi
val Internazionale di Stresa, 
la rassegna del vincitori di 
recenti concorsi musicali. 

Aprirà la rassegna giovani
le, lunedi 26 agosto, 11 piani
sta milanese Vincenzo Balza
ni. Appena ventiduenne, Bal
zani, che si presenterà con 
un programma comprendente 
Scarlatti, Beethoven, Ravel e 
molto Chopln, è titolare di 
una notevole raccolta di « pri
mi premi». Seguirà, venerdì 
30 agosto (con un programma 
dedicato a Brahms, Mozart, 
Chopln, Beethoven), 11 pia
nista Richard Geode, nato nel 
1943 a New York. Vincitore 
In patria, nel 1971. del pre
mio della Fondazione Ford, 
Richard Goode ha conseguito 
nel 1972 il secondo premio al 
concorso Internazionale «Bu-
sonl» di Bolzano e nel 1973, 
a Montreux-Vevey, ha vinto il 
premio «Clara Haskll». • 

Domenica 1. settembre sa
rà la volta di un violinista: 
Thomas Goldschmidt. nato a 
Friburgo nel 1944, che tra 1 
suoi maestri annovera anche 
Nathan Mllsteln. Titolare del 
premio « Mendelssohn », Ber
lino ovest, 1968, e premiato 
anche a Genova, nel 1970, al 
concorso « Paganini », Thomas 
Goldschmidt ha tenuto fra 
l'altro concerti con orchestra 
sotto la direzione di Eugen 
Jochum e recentemente ha 
svolto un recital alla società 
del Quartetto di Milano. 

Al quarto posto nell'ordine 
della rassegna è 11 pianista 
ventitreenne parigino Pascal 
Rogé. che venerdì 6 settem
bre si presenterà con un pro
gramma articolato sui nomi 
di Brahms. Dutilleux, Fauré 
e LIszt. Nonostante la giova
nissima età, il Rogé. che nel 
1971 ha conseguito il primo 
premio al concorso « Margue
rite Long-Jacques Thibaud » 
(che da vent'annl non era 
stato più conferito a un con
certista francese), vanta già 
un notevole curriculum di esi
bizioni in vari centri europei 

Bilancio di un festival d'elite 

Da Positano una vecchia 
concezione della cultura 
L'interesse suscitato dagli spettacoli dei gruppi giovanili e spe
rimentali dimostra però le possibilità di un'azione promozionale 
in direzione di un nuovo pubblico a Napoli e nella Campania 

Dal nostro inviato 
POSITANO, 12 

Ieri sera all'arena del For-

Eilllo si è svolta la annunciata 
erimonia di chiusura del Fe

stival « Positano '74 » con la 
consegna, da parte di Eduar
do De Filippo, del «Pulcinel
la d'oro» a Laurence Olivier 
e a sua moglie, l'attrice Joan 
Plowright, interprete della 
parte di Rosa Priore nella 
versione inglese di Sabato 
domenica e lunedì, che per 
tanti mesi ha tenuto cartello 
nel maggior teatro londinese. 

Gli altri attori, pur molto 
bravi, che hanno fatto corona 
a Eduardo e agli ospiti Illu
stri d'oltre Manica si sono ac
contentati di fare da compar
se e ci sono apparsi piuttosto 
intimiditi di fronte alle due 
grosse personalità, che domi
navano la situazione con la 
semplicità e la sicurezza che 
caratterizzano la loro «pre
senza» scenica. 

Iniziatosi il 27 luglio, con 
Carla Fraccl in uno spettaco
lo di balletto, il Festival pò-
sltanese ha accolto un pro
gramma di concerti musicali 
(solisti come Gazzellonl, Ca
nino, Gangl, Anedda), di prole
zioni cinematografiche (quat
tro film scesplrianl, diretti o 
interpretati da Laurence Oli
vier) e alcuni spettacoli di 
prosa, tra i quali la ripresa 
di Lazzaro, la mediocre com
media pirandelliana interpre
tata dalla Brignone, Nando 
Gazzolo e Nora Ricci, regista 
Mario Ferrerò, la novità di 
Nanni tratta dal racconto di 
Hoffmann La principessa 
Brambilla, La dodicesima not
te di Shakespeare con la re
gia di Gagliardo. Mmmesca-
frangescaa. la brillante e raf
finata farsa di Petito interpre
tata dai Santella, Storia del
la Madama Butterfly di Puc
cini di Ruggero Rimini e in
fine un concerto della Compa
gnia di canto popolare abbina
to alla cerimonia di chiusura. 

Il festival positanese così 

Stamane assemblea 
nell'Opera occupata 

Continua da sabato l'occu
pazione del Teatro dell'Opera. 
Gli artisti e le maestranze del 
massimo ente lirico romano 
sono stati costretti a questa 
forma di lotta perché essi de
vono ancora percepire gli sti
pendi del mese di luglio e ciò 
non soltanto per la restrizio
ne dei crediti imposta alle 
banche dal ministero del Te
soro, ma anche e soprattutto 
per l'inefficienza degli orga
ni dirigenti del Teatro — da 
tempo scaduti — e per la ge
nerale situazione di crisi in 
cui versano tutti gli enti liri
ci e sinfonici italiani. Per que
sto i lavoratori non limitano 
la loro azione alla richiesta 
di una normalizzazione della 
situazione salariale, ma ri
vendicano dal governo e dal 
Consiglio comunale di Roma 
una serie di iniziative concre
te ed immediate che si inseri
scano nella lotta di fondo per 
la riforma delle attività mu
sicali in Italia. 

Questa mattina alle 10 1 la
voratori e le tre organizzazio
ni sindacali terranno nel Tea
tro occupato, per fare il pun
to sulla situazione, un'assem
blea pubblica alla quale han
no invitato gli esponenti dei 
gruppi parlamentari dei par
titi democratici e rappresen
tanti del ministero dello Spet
tacolo. 

L'agitazione degli artisti e 
delle maestranze del Teatro 
dell'Opera ha portato, com'è 
noto, alla sospensione degli 
spettacoli lirici estivi alle 
Terme di Caracalla. 

NELLA FOTO: ( carteUt e gli 
striscioni preparati dai la
voratori e affissi sulla fac-

. ciato del Teatro dell'Opera. 

in breve 
Nuovo no inglese a George Raft 

LONDRA, 12-
La Gran Bretagna ha nuovamente rifiutato l'ingresso sul 

suo territorio all'attore George Raft, il quale aveva chiesto 
11 permesso di compiere una visita di due settimane. Ma 11 
ministro dell'Interno, Roy Jenkins, ha detto di no, usando la 
formula burocratica classica in questi casi: «La sua presenza 
non sarebbe conveniente al bene pubblico». 

Raft era stato espulso nel 1967 da Londra, dove lavorava 
alle pubbliche relazioni in una casa da gioco. 

Eddie Constantine fra canzone e cinema 
STOCCOLMA, 12. 

Eddie Constantine, attualmente in Svezia, ha dichiarato 
ad un giornale che la canzone è la sua attività principale. 

Tuttavia, dopo qualche anno dedicato soltanto alla musica, 
Constantine si accinge a girare in Belgio un film dramma
tico, intitolato E tè a Cibraltar, ed è in parola per un film 
svedese. 

Caprioli e la pallanuoto 
La pallanuoto ha una grande parte in Vieni, vieni amore 

mio che Vittorio Caprioli, in veste di regista, sta girando In 
questi giorni a Roma. 

Il film narra la storia d'amore fra un giocatore di palla
nuoto ed una giovane commessa di farmacia. Ne è interprete 
un'attrice esordiente: Imma Piros, napoletana, diciottenne, 
scoperta da Vittorio Caprioli nel capoluogo partenopeo. 

Buona affluenza all'Arena di Verona 
VERONA, 12. 

All'Arena di Verona, a circa metà della stagione, i risultati 
di affluenza e di incassi si possono considerare più che sod
disfacenti. Si è registrata la presenza di circa duecentomila 
spettatori, per un incasso complessivo che si aggira sui 
seicento milioni di lire. Se 11 tempo continuerà ad essere favo
revole — finora tutte le recite hanno avuto 11 loro regolare 
«volgimento — l'auspicato traguardo primato di quattrocen
tomila presenze dovrebbe esaere conseguito. 

si è concluso. L'assessore al 
Turismo della Regione Cam
pania, Virtuoso, organizzato
re della rassegna, aveva tenu
to in mattinata una conferen
za stampa nel corso della 
quale ha enumerato l vantaggi 
che l'Iniziativa ha apportato 
al turismo dopo il trauma del 
colera dell'anno scorso, che lo 
aveva ridotto pressoché a ze
ro. La grande pubblicità che 
personalità > cosi ' prestigiose 
come Olivier ed Eduardo, con 
la loro adesione, hanno fatto 
alle manifestazioni positanesl, 
giustifica in pieno, egli ha 
detto, la spesa che l'assesso
rato ha dovuto sostenere per 
dar vita alla iniziativa; la 
quale conti alla mano, sareb
be costata sui cento milioni. 

La cifra, certo, non è enor
me, ma 11 problema non ri
guarda, a nostro parere, la 
entità della spesa, bensì l'o
rientamento sociale e cultu
rale ohe ha Ispirato le va
rie manifestazioni positanesl. 
Certo, è facile puntare su Po
sitano o su Capri o su Ischia 
per lanciare certe Iniziative. 
La fama di cui godono queste 
località garantisce un sicuro 
successo di popolarità Sol
tanto che esse non hanno bi
sogno di un rilancio turisti
co: sono, per cosi dire, auto
sufficienti. E se una ripresa 
c'è stata, dopo la mazzata 
del colera, non può, a nostro 
parere, attribuirsi al festival. 
Il problema di fondo del tu
rismo, In Campania, e in ge
nere. nel Mezzogiorno, è quel
lo di sollevare le sorti del 
grandi centri urbani, di recu
perare, e In qualche caso sal
vare dalla definitiva rovina. 
le strutture artistiche e cui. 
turali che l'incuria e il disin
teresse degli enti statali e lo
cali stanno mandando alla 
malora. 

Si pensi, ad esemplo, alle 
condizioni in cui versano gli 
scavi di Pompei, di Ercolano 
e di altri centri archeologici 
della regione, abbandonati e 
minacciati da una seconda 
e definitiva distruzione per 
mancanza di sorveglianza e 
di manutenzione. Si pensi al
lo stato d'abbandono in cui 
versano antichi monumenti e 
lo stesso centro storico di 
Napoli. Napoli — ha detto Vir
tuoso — non è una citta bal
neare. E' vero, ma perché? 
Se il mare non fosse inquina
to, se esistesse un sistema 
fognario adeguato alla città, 
se ci fossero dei depuratori, 
quel mare non rappresente
rebbe più un pericolo pubbli
co, ma sarebbe un elemen
to di richiamo per il turismo 
interno ed esterno. 

Gli sforzi degli enti regio
nali e provinciali devono a 
nostro parere concentrarsi sul-
sull'obiettlvo massimo che è 
quello, appunto, di dare lu
stro ad una città che ha co. 
stituito nel passato uno dei 
richiami più fascinosi per 1 
viaggiatori di tutto il mando. 

C'è poi la questione di pro
muovere, nell'interno della re
gione. fin nei piccoli centri 
della Campania, una attivi
tà artistica e culturale che 
possa avvicinare quelle popo
lazioni a prodotti di cultura 
che non siano soltanto quelli 
imposti dalle centrali del po
tere attraverso gli strumenti 
di informazione di massa che 
esso controlla. In questo sen
so. in seguito ad un conve
gno che, due anni fa. si svol-

Cinema 
Loving 

«Amando» — come sostie
ne il titolo del film — un 
designer di New York tenta 
di alleviare le proprie fru
strazioni artistiche e un ra
dicato malessere esistenziale 
che lo stanno pian piano 
conducendo all' alcolismo. 
Brok Wilson — è questo il 
nome del protagonista — por
ta 1 segni evidenti dell'alie
nazione della middle class 
americana: il rapporto con 
sua moglie è In crisi per col
pa di un acuto disagio finan
ziario, che estromette di for
za la coppia dai frenetici rit
mi consumistici; con le sue 
due bambine, noi, egli non è 
mai riuscito a comunicare e 
si limita ad osservarle, sba
lordito. come fossero extra
terrestri. Brook fìngerà dun
que di riscoprire l'amore, 
andando incontro a nuove in
felici esperienze, prima con 
una ragazza che vuole soltan
to farsi sposare, e quindi 
con la stolta e famelica con
sorte di un suo vecchio ami
co. Invischiato com'è in una 
condizione avvilente, mai ca
pace di un vero esame di 
coscienza. 

Come per una sfida rivolta 
a se stesso, il protagonista di 
Loving esaspera i temi del-
l'acquiescienza piccolo-borghe
se in un crescendo ossessivo 
che non lascia intravedere 
alcuna possibile svolta. In 
questo vicolo cieco, purtrop
po, rimarranno imprigionate 
anche le inquietudini descrìt
te con toni malinconici dal 
regista Irvin Kershner. E 11 
film — presentato nel "70 
agli «Incontri cinematografi
ci» di Sorrento, approda sol
tanto oggi sugli schermi ro
mani In pessimo modo — so
pravvive esclusivamente gra
zie ad un sensibile ritratto 
d'ambiente, che trova 1 suoi 
motivi migliori nell'efficace 
interpretazione di George Se
gai, Eva Marie Saint, Sterllng 
Hayden, Keenan Wynn e Roy 
Schelder. 

d. g. 

se a Villa Pignatelll e al qua
le parteciparono, insieme con 
personalità della cultura e 
dell'arte, molti esponenti di 
organismi democratici della 
regione e molti giovani ope
ratori di cultura, qualcosa 
si è fatto. Sono state create 
le premesse di un circuito al
ternativo di teatro, che l'an
no scorso dette ottimi risul
tati. Noi abbiamo sempre in
sistito perché siano impegnati 
In questa azione promoziona
le formazioni teatrali giovani
li e sperimentali, che possano 
stimolare presso un pubblico 
avvelenato dal canzonettismo 
radiotelevisivo la curiosità 
verso problemi più concreti 
dell'espressione artistica. 

In parte questo programma 
è stato realizzato e anche a 
Positano, nel corso di questo 
festival, le cose che hanno 
più interessato il pubblico so
no state proposte dai gruppi 
sperimentali, come quelli di 
Nanni, del Santella, della 
Compagnia di canto popolare, 
di Marco Gagliardo, che ha 
messo in scena La dodicesi
ma notte. 

L'esperienza di Positano ha 
avuto 11 suo limite nel rivol
gersi ad una élite e, ancor 
peggio, a un pubblico distrat
to. Noi non ci scandallazlamo 
per il fatto che siano stati 
spesi cento milioni; vorrem
mo che fosse possibile spen
dere anche di più, ma con l'o
biettivo di allargare la base 
dell'interesse popolare per 
l'arte e per la cultura, e nel
l'intento di portare negli an
goli più lontani della regione 
Campania il messaggio della 
poesia-

Paolo Ricci 

Lo morte di 
Bill Chase 
fautore del 

connubio tra 
jazz e pop 

Bill Chase, noto trombetti
sta statunitense, già partner 
di alcuni giganti del «jazz 
orchestrale» come Stan Ken-
ton e Woody Herman, è pe
rito, insieme con altre cinque 
persone in una sciagura aerea 
avvenuta venerdì notte nel 
pressi dell'aeroporto di Jack
son, nel Minnesota. Sul bimo
tore nel quale viaggiava Bill 
Chase hanno perso la vita an
che il chitarrista John Emma 
e il batterista Walter Clarke, 
accompagnatori del trombet
tista nella formazione di cui 
era leader. 

L'estroso jazzista statuniten
se, infatti, stava attraversan
do una felice esperienza crea
tiva con il suo gruppo Chase, 
costituito tre anni or sono nel
l'intento di avvicinarsi a nuo
ve forme musicali, come 11 
rock e 11 rhythm and blues. 

L'imponente complesso alle
stito da Bill Chase — un or
ganico pollstrumentale im
pressionante sorretto dallo 
slancio e dalla potenza del 
fiati, dotato di una sezione 
ritmica estremamente com
posita, robusta e versatile — 
è stato certamente uno tra l 
più validi sostenitori del pur 
arduo connubio jazz-pop, in
terprete di formule musicali 
fresche, ricche di stimoli: 
tentativo coronato da un lu
singhiero successo ampiamen
te dimostrato dalla parteci
pazione di Chase al celebre 
Festival di Newport, per due 
anni consecutivi, nel "12 e nel 
'73. In questa fastosa celebra
zione annuale del jazz orto
dosso. infatti. Bill Chase e il 
suo complesso furono gli uni
ci elementi «estranei», ac
cettati senza riserva dal tra
dizionali, severi selezionatori 
della manifestazione statuni
tense. 

FSai yT/ 

oggi vedremo 
UN UOMO PER LA CITTA' 
(1°, ore 20,40) 

Una nomina difficile è il titolo del telefilm statunitense 
che va in onda stasera per la serie Un uomo per la città. 
L'originale televisivo, diretto da Corey Alien, è interpretato 
da Anthony Quinn, Mike Parrell, Mala Powers, Simon Oak
land, Charles McGraw, Julie Parrish, Carmen Zapata, Jean 
Allison. 

Sullo sfondo di un tragico episodio di cronaca — quattro 
teppisti uccidono, in un'imboscata, un poliziotto — si scatena 
un sordido duello tra due agenti per la conquista della no
mina a capo della polizia. Grottesco «spaccato» americano 
a lieto fine. 

PARLIAMO TANTO DI LORO 
(2°, ore 21) 

I bambini, protagonisti assoluti della rubrica curata da 
Luciano Rispoli e Maria Antonietta Sambati, continuano a 
«confessarsi», rivelando l'Imprevedibile volto dell'Infanzia 
anni '70. Ancora una volta, il programma propone alcuni que
siti da sottoporre ai giovanissimi, raffrontando le risposte di 
questi ultimi con le ipotesi e le supposizioni degli adulti ri
guardo le presumibili reazioni del bambino di fronte a deter
minati stimoli. Come al solito, 1 « grandi » sono fuori strada... 

CHI SIAMO (1°, ore 21,35) 
/ nuovi modelli di sviluppo: questo 11 tema prescelto da 

Leonardo Valente e Adolfo Lippl per la terza puntata del pro
gramma Chi siamo. H dibattito-inchiesta, che si propone di 
esaminare gli squilibri di crescita del nostro paese lungo l'In
tero arco del ventesimo secolo, prende in considerazione 
stasera due alternative al triangolo industriale Milano-Torino-
Genova, e cioè 11 cosiddetto asse adriatico — Porto Marghera. 
Monfalcone, Ancona, Pescara — e alcuni importanti centri 
industriali nel Mezzogiorno (l'Alfa Sud a Pomigliano d'Arco 
e l'Italsider di Taranto). 

programmi 
TV nazionale 
10.15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Messina) 

18,15 La TV del ragazzi 
«Il piccolo capitan 
Korda ». 

Telefilm. 
1930 Telegiornale sport 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Un uomo per la città 

« Una nomina diffi
cile ». 

Telefilm. 

2135 Chi slamo 
«I nuovi modelli di 
sviluppo ». 

22,40 I figli degli antenati 
« I l grande Wolly». 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
2030 Telegiornale 

21.00 Parliamo tanto di 
loro 

22,00 Fine serata con 
Franco Ceni 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; ore 7 , S, 
12, 13 , 14, 17, 19. 23t 6: 
Mattutino musicale; «,25: Al
manacco; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
I l alesilo del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
Attarda che tipo; 14.05: L'al
tro «sono; 14,40: Ritratto di 
signora di H . James; 15: Per 
voi fiorarti; l i : I l girasole; 
17.05: mortissimo; 17.40: 
Musica Inn; 19,20: Country 
and Western; 20: None d'oro; 
211 Lo voce e il silenzio dì 
C tforlon; 21.30: Fantasia 
musicale? 22,20: Andata • ri
torno; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio T 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7.30. «.30. 10.30, 12,30. 
13,30. 15.30. 16.30. 16.30. 
19,30, 22.30; 6: I l mattinie
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 6,40: Come • per
che; 6,50: Suoni e colori del
l'orchestra; 9,30: Aquila nera 
di A. Ptrtklnj 9.45* Cantoni 
per tutti; 10,33j Alta stagio
nai 12,10: Trasmissioni re-
gl tMl l i 12,40; Alto Gradi

mento; 13,35: Doe brava par* 
sone; 13.50: Como e perché; 
14: So di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: La In
terviste impossibili; 15.40: Ca
ratai; 17.40: I l giocone; 18.33: 
Piccola storia della canzona 
italiana; 19,55: Supersonici 
21,19: Due brave personal 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Ore 7.55: Trasmissioni spe
ciali • Benvenuto In Italia; 
8.25: La settimana di Weber; 
9.30: Concerto di apertura; 
10,30: Le grandi Interprete-
rioni vocali; 11,19: Fogli d'al
bumi 11,40: Capolavori del 
Settecento; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo: 14.30: I l ladro a 
la tirella di G. Monetti, di
rettore N. Sonavolonti; 15,35: 
I l disco in vetrina; 16,25: 
Musica e poesia; 17,10: Con
certo dì G. Sinlmberghi; 17,40: 
Jan oggi; 18.05: La starlet-
la; 18,25: Dicono di lui; 18,30: 
Donna '70 ; 18,45: GII Italia
ni a la nautica; 19,13: Con
certo dalia tara; 20,15: Musi
ca dalla Polonia; 211 Giorna
le del Tcrto; 21,30: Attorno 
alla nuova musica; 23,1 Ot Li
bri ricavati. 
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Il centrosinistra è completamente logorato 

I mali della città 
esigono un deciso 
mutamento politico 
La crisi al Comune al centro dell'iniziativa 
dei partiti - Incontro tra PCI e P5DI - Il di
scorso del compagno Rapa rei li a Fiumicino 

Nel quadro degli incontri 
ohe si svolgono in questi gior
ni tra i partiti democratici 
per esaminare la situazione 
venutasi a creare al Comune 
con l'uscita del socialisti dal
la giunta e dalla maggioran
za di centro-sinistra, si sono 
Incontrate nei giorni scorsi 
le delegazioni del partito so
cialdemocratico e del partito 
comunista. 

Della delegazione socialde
mocratica facevano parte Sil
vano Costi, segretario della 
Federazione romana; Mastro-
rosato, vice-segretario della 
Federazione; Celestre, Marti
ni e Meta, consiglieri comu
nali. La delegazione comuni
sta era composta dai compa
gni Mario Quattrucci, della 
segreteria della Federazione; 
Vitale del Comitato direttivo; 
Vetere capogruppo al consi
glio comunale; Arata, Bencini 
e Prasca consiglieri comunali. 

Al termine della discussio
ne è stato emesso il seguen
te comunicato: 

«La delegazione del PSDI 
nei prendere atto delle di
vergenze, certamente sostan
ziali, esistenti in ordine alla 
prospettiva ed alla funzione 
storica della formula di cen
trosinistra sia a livello locale 
sia a livello nazionale, ha con
venuto sulla necessita di pro
muovere tutte quelle inizia
tive intese a scongiurare una 
soluzione commissariale. 

Tale soluzione, per il PSDI, 
è tanto più grave se si consi
dera che, lungi dal favorire 
l'auspicato processo di rinno
vamento del costume e del 
metodo di gestione della co
sa pubblica, allontanerebbe 
drammaticamente nel tempo 
ì provvedimenti attesi dai la
voratori romani. 

Stante, pertanto, l'esigenza 
di evitare improduttivi quan
to pericolosi vuoti di potere, 
ti PSDI ha tenuto a ricordare 
i negativi riflessi che si re
gistrerebbero anche a livello 
delle circoscrizioni. 

La delegazione del PCI ha 
riconfermato la sua valutazio
ne della arisi, sottolineando 
che essa è espressione del
l'esaurimento della formula 
di centro-sinistra e del pro
fondo distacco creatosi tra il 
modo di governare fin qui 
seguito e i gravi problemi del
la città. 

Venendo ora a mancare la 
maggioranza che ha retto 
per 13 anni il Comune di Ro
ma si rende necessario e do. 
veroso, al giudizio del PCI, 
che la giunta ne prenda atto 
e sciolga in tal senso la ri
serva espressa dal sindaco, 
rassegnando le proprie dimis
sioni, cosi da aprire nella 
massima chiarezza un con
fronto sulle prospettive tra 
tutte le forze democratiche. 
La delegazione del PCI ha 
Infine ribadito che la solu
zione della profonda crisi che 
investe il Comune può trova
re soluzione solo in un di
verso rapporto tra i partiti 
di sinistra e democratici che 
veda il PCI esercitare un pe
so diretto nel governo della 
città. 

Al termine dell'incontro le 
due delegazioni hanno esami
nato la possibilità di avviare. 
con la riapertura dell'attività 
consiliare in settembre, serie 
ipotesi di lavoro fondate sulla 
ricerca di un largo e posi
tivo confronto tra tutte le 
forze popolari e antifasciste 
intorno a quella che deve es
sere la politica delle realizza
zioni. » 

I temi della crisi al consi
glio comunale sono al centro 
dei comizi e dei dibattiti che 
si svolgono nel corso dei fe
stival dell'a Unità ». Domeni
ca il compagno Franco Ra-
parelli, nel comizio che ha 
tenuto alla festa di Fiumicino 
ha centrato il suo discorso 
sulla crisi al Campidoglio e 
sul modo di uscirne. « Anche 
e. Roma — ha detto — emer
ge il logoramento e il falli
mento di un modo di gover
nare che non corrisponde ai 
bisogni e alla crescita del 
Paese. L'uscita dei socialisti 
dalla giunta capitolina non & 
un banale incidente lungo la 
strada del centro-sinistra, ma 
è il risultato di una situazio
ne nuova aperta dalla nostra 
iniziativa politica e dalia 
pressione unitaria delle mas
se». a Da questa crisi — ha 
quindi proseguito Raparelli — 
non si può uscire con i rat
toppi tradizionali, né con ma
novre sottobanco. Di questo 
deve Tendersi conto anche la 
DC, ridotta sempre più in dif
ficoltà nel rapporto con i suoi 
stessi alleati». 

«Una maggioranza non c'è 
più e la giunta non può far 
finta di niente, deve dimet
tersi. Un modo nuovo di go
vernare Roma non si afferma 
senza un peso diretto del PCI 
e delle grandi forze che ci 
seguono, senza un rapporto 
nuovo con i comunisti: que-
tto ruolo nuovo e diretto del 
nostro partito (lo si è visto 
già in questi giorni) è ormai 
questione che non può più 
essere elusa*. 

« Questo — ha concluso il 
compagno Raparelli — è il 
senso della verifica alla qua
le si andrà nelle prossime set
timane, una verifica che in
treccerà i contenuti di un pro
gramma per Roma (le scelte 
prioritarie per la città, nn 
modo pulito e corretto di 
amministrare, una linea fon. 
data sull'antifascismo e sulla 
partecipazione) con il discor
so sugli schieramenti e nulle 
forze che possono garantire 
una pagina nuova nella vita 

dttà: 

Civile e responsabile risposta unitaria di cittadini e villeggianti alla « spedizione punitiva » di sabato scorso 

La popolazione di Nettuno manifesta contro 
le violenze scatenate da allievi della P.S. 

Centinaia e centinaia di persone ieri nella piazza del municipio - Tutti i negozi chiusi -1 discorsi del sindaco, di un rappresentante dei partiti e del segretario della Camera del I 
lavoro - Chiesta la individuazione dei responsabili, la loro immediata punizione e il risarcimento dei danni - Interrogazioni in Parlamento di PCI, Sinistra Indipendente, PRI e DC ! 

La manifestazione di ieri dei cittadini di Nettuno, nella piazza antistante il Comune 

Feroce regolamento di conti a Gaeta, in mezzo al traffico della litoranea 

Abbattuto a revolverate tra i turisti 
Il delitto domenica notte, a 8 chilometri dalla città laziale - La vittima, un giovane di 20 anni, non è stata 
identificata - Lo sconosciuto ucciso con 3 colpi di pistola - Ricercato il proprietario dell'auto a bordo della 
quale è fuggito l'assassino - E' un dipendente dell'Alfa Sud di Pomigliano d'Arco sul quale pesano gravi sospetti 

Il 21 agosto grande tappa 
per la sottoscrizione 

Una nuova, grande tappa nella sottoscri
zione per la stampa comunista è stata fissa
ta dalla Federazione comunista romana per 
il 21 agosto, per il decimo anniversario del
la scomparsa del compagno Palmiro Togliat
ti- L'impegno delle organizzazioni del parti
to nella raccolta dei fondi verrà quindi in
tensificato in questi giorni di impegno nella 
lotta antifascista e per un nuovo sviluppo 
economico del. Paese. 

La partecipazione dei lavoratori, dei cit
tadini democratici alle iniziative del PCI e 
a quelle unitarie con gli altri partiti antifa
scisti e alle feste della stampa indicano la 
volontà sempre crescente delle masse popo
lari di imporre nuovi indirizzi politici. Le 
manifestazioni di protesta per la strage fa
scista sul treno Roma-Brennero, che hanno 
visto schierarsi un vastissimo fronte antifa
scista, la mobilitazione in atto contro i de
creti governativi che ha portato nei giorni 
scorsi centinaia di lavoratori alla Camera 
dei deputati e al Senato hanno avuto un im
mediato riscontro anche nelle feste dell'* U-
nità », che hanno avuto luogo nei giorni 
scorsi. 

, A FIUMICINO, visto il grande successo 
ottenuto dalle iniziative e dalle manifesta

zioni promosse nel corso della festa, i com
pagni della sezione hanno deciso di prolun
garla fino al giorno di ferragosto. Domenica 
sera si è svolto il comizio con il compagno 
Franco Raparelli, della segreteria della Fe
derazione, e al quale ha partecipato una 
grande folla di abitanti della cittadina e di 
villeggianti. Migliaia di lavoratori e demo
cratici hanno visitato da venerdì a domeni
ca sera la festa: particolare interesse han
no suscitato le mostre costruite dai compa
gni della sezione sulle trame nere, sui pro
blemi comunali e del litorale. 

Si è conclusa domenica la festa di LADI-
SPOLI. Un folto pubblico ha partecipato al 
comizio tenuto dal compagno Mario Quat
trucci. della segreteria della Federazione ro
mana, che si è trasformato in una vibrante 
manifestazione antifascista. I bagnanti e i 
cittadini hanno preso parte con grande inte
resse agli spettacoli, alla rassegna dei canti 
cileni e sudamericani, alle altre iniziative 
che si sono susseguite in tre giorni. Un par
ticolare interesse ha suscitato, nel corso del
la manifestazione di chiusura, la posizione 
del PCI sul problema dell'inquinamento del 
mare, esploso in modo ancora più dramma
tico con il divieto di balneazione emesso dal 
commissario prefettizio. 

Una banda imponeva la sua "protezione" ai negozianti di Primavalle 

Avevano organizzato un racket 
taglieggiando bar e trattorie 
Da qualche tempo una ban

da di teppisti era diventata 
il terrore dei negozianti di 
Primavalle e dì Monte Spac
cato. La banda, in pratica, 
aveva instaurato una sorta di 
racket, imponendo la propria 
«protezione» ai gestori e ai 
proprietari • di numerossimi 
bar, ristoranti, cinema e altri 
negozi: ovviamente, per tale 
protezione, i negozianti dove
vano pagare una « tangente », 
altrimenti correvano il ri
schio di furti « dimostrativi » 
in casa, o di vedersi il nego
zio messo sottosopra, o di 
essere minacciati sotto casa, 
Nel caso di ristoranti o di 
cinema, invece, i teppisti pro
vocavano a bella posta risse 
o altre gazzarre. 

Dopo una lunga serie di in
dagini ì carabinieri della 
compagnia Trastevere, al co
mando del capitano Jannece 
— comandante della compa
gnia — e del tenente Vacca, 
hanno sgominato questa pe
ricolosa gang: 23 persone so
no state denunciate a piede 
libero per una sfiiza di reati 
e altre 5 arrestate nel corso 
dell'operazione. 

Le indagini dei carabinieri 
non sono state delle più faci
li. Oli Investigatori, infatti. 
la banda. Ventitré giovani so

no stati denunciati all'auto-
si sono trovati fin dall'inizio 
davanti ad un muro di omer
tà e di reticenze: le stesse 
vittime dei taglieggiatori era
no restìe a parlare per pau
ra dì «rappresaglie» e della 
vendetta dei teppisti. L'in
chiesta, così, è andata avanti 
con notevole difficoltà, dopo 
alcune denunce anonime per
venute ai militari della com
pagnia Trastevere e altre se
gnalazioni che denunciavano 
la situazione creatasi a Pri
mavalle e Monte Spaccato. 
- Comunque, alla fine, gli 

CvrtadiA 
partito/ 

ZONA NORD — Prt*«o la se
zione Trionfale è convocata la 
commistione di organizzazione della 
zona. Sono fenati m partecipare i 
responsabili dei ponti di vendita, 
ristoro, fiochi per la FU nord. 

LARIANO — Ora 19: assemblea 
(Corradi). 

RIETI — Petratta Salto? or* 
19,30, manifestazione antifascista. 
Parlerà Franco Proietti, •eflratsrio 
dolio Fodoraiioao. 

uomini del capitano Jannece 
e del tenente Vacca hanno 
identificato i componenti del-
rità giudiziaria per estorsione 
continuata, minacce, danneg
giamento e porto abusivo di 
arma da fuoco. Il magistrato 
che conduce l'inchiesta, dott. 
Cannata, ha già provveduto 
ad inviare a tutti altrettan
te comunicazioni giudiziarie. 
Uno di questi 23 personaggi, 
Claudio Alviani, 19 anni, è 
stato arrestato nel corso del
l'operazione perché responsa
bile, insieme ad un compii-
re (arrestato anche lui) di 
numerosi scippi nella zona 
di Trastevere e di Primaval
le: altri tre Individui sono 
stati arrestati, sempre dai ca
rabinieri della compagnia 
Trastevere e sempre nella 
medesima operazione, perché 
sorpresi su un'auto rubata 
con numerosa refurtiva a 
bordo. 

Tra quelli che si distingue
vano nel taglieggiare e nel 
l'estorcere denaro, gli inqui
renti hanno individuato in 
particolare Francesco Arena, 
25 anni, Fiorenzo Di Loreto, 
20 anni. Romano Ballotta, 24 
anni, Mario Boccanera, 28 
anni e Arnaldo Lancianl, 37 
anni, tutti, naturalmente, de-~ 
nunoiaU. 

E' stato ucciso a colpi di 
pistola sotto gli occhi di de
cine di automobilisti, di tu
risti che transitavano sulla 
litoranea di Gaeta, la strada 
che porta da Terracina a Na
poli. Inutilmente ha cercato 
di sfuggire al suo assassino, 
tentando di {(seminarlo» tra 
le automobili che percorre
vano la strada, cercando scam
po su una di esse: dopo un 
inseguimento di una cinquan
tina di metri, il giovane 
è stato raggiunto da una re
volverata al cuore e l'omici
da lo ha poi finito con altri 
due colpi alla testa. 

Il delitto è avvenuto do
menica notte, alle 21,45, a cir
ca otto chilometri da Gaeta, 
sulla Fiacca, a poca distanza 
dalle gallerie sotto le quali 
passa la litoranea che porta 
a Gaeta. La vittima non è 
stata ancora identificata: è un 
giovane di circa 20 anni, ca
micia bianca e blue-jeans; in 
tasca aveva solo un pacchet
to di sigarette «Marlboro» 
e 35 mila lire. 

I due assassini sono fug
giti a bordo di un'Alfa Sud 
di color TOSSO targata Napoli 
925176, in direzione del ca
poluogo campano. L'auto ap
partiene a un fattorino del
l'Alfa Sud di Pomigliano d'Ar
co. . -

n giovane è sparito dalla 
circolazione (era in ferie dal 
5 agosto) e la moglie non ha 
saputo dire alla polizia dove 
si trova: la squadra mobile 
di Napoli, adesso, lo sta cer
cando per chiarire la sua po
sizione nel drammatico epi
sodio. Alcuni testimoni — 
quattro o cinque — che han
no assistito al delitto hanno 
dato una descrizione del kil
ler assai somigliante ai con
notati del Coppola: insomma, 
c'è più di un elemento che 
giustifica l'aattenzione» degli 
investigatori nei confronti del 
giovane, sul quale pesano se
ri sospetti. 

Secondo gli Investigatori — 
le indagini sono svolte dal 
dirigente del commissariato 
di Gaeta, dottor Vincenzo 
Kalsoni, dalla squadra mobile 
di Latina e da quella di Na
poli — il delitto sarebbe un 
vero e proprio regolamento 
di conti tra persone impli
cate in qualche losco traffi
co, quale ancora non è stato 
chiarito dalla polizia che sta 
lavorando in tutte le dire
zioni. 

L'uccisione dello sconosciu
to è avvenuta, comunque, al 
termine di una accesa di
scussione tra la vittima e i 
suoi assassini a bordo del
l'Alfa Sud parcheggiata nel 
pressi della spiaggia Sant'Ago
stino, all'altezza del chilome
tro 22 della Placca, otto chi
lometri da Gaeta. Ad un cer
to punto della discussione — 
erano circa le 21,45 di do
menica sera — la vittima è 
sceso dalla vettura del Cop
pola e si è messo a correre 
sulla strada, subito inseguito 
da uno dei due sconosciuti 
(l'altro è rimasto a bordo 
dell'automobile). 

n giovane ha cercato di 
distanziare l'inseguitore cor
rendo a perdifiato sulla li
toranea. incurante dell'inten
so traffico: agitando le brac
cia e gridando «aiuto» il fug
gitivo ha tentato di fermare 
qualche automobilista per sa
lire sulla sua auto e trovare 
cosi scampo. Un turista, in 
effetti, si è fermato con la 
sua vettura-, ma lo sconosciu
to vedendo che l'Inseguitore 
stava sopraggiungendo ha 
preferito riprendere la fuga 
a piedi. 

I bambini 
handicappati 
esclusi dal 

«Nido Verde» 
Sono particolarmente disa

giate — a causa della man
canza di personale — le con
dizioni dei bambini handicap
pati che frequentano il cen
tro estivo ricreativo istituito 
presso la scuola elementare 
e Giacomo Leopardi », al 
Belsifo. 

I bambini dovevano essere 
ospitati, in un primo mo
mento, nel centro presso il 
«Nido Verde» di via Papi-
nian/i, un istituto provvisto di 
particolare personale e di 
attrezzature, ma in seguito 
alla posizione negativa del 
presidente del Patronato sco
lastico sono sfati indirizzati 
alla « Giacomo Leopardi ». I l 

. patronato, infatti, ritenendo 
incompatibile la coesistenza 
fra bambini subnormali e 
normali, non ha provveduto 
ad inviare il personale ausi
liario, mettendo in seria dif
ficoltà l'attività del Centro. 

Su questa grave discrimi
nazione hanno espresso una 
severa critica l'aggiunto del 
sindaco e la commissione 
igiene-sanità e assistenza so
ciale della XV I I circoscri
zione. In un documento ap
provato all'unanimità alcuni 
giorni f é , è stato denuncia
to il grave atteggiamento 
del patronato, che ha dimo
strato una profonda insensi
bilità nei confronti dei bam
bini handicappati, attuando 
una ingiusta emarginazione. 

Nel documento è sfato an
che ribadito che i subnorma
li devono essere inseriti nel
la società, permettendo loro 
di frequentare qualsiasi am
biente. 

5 I cittadini di Nettuno hanno 
risposto ieri alla inammissibile 
aggressione scatenata sabato 
scorso da gruppi di allievi sot
tufficiali di P.S.. con una civile, 
responsabile e democratica ma
nifestazione unitaria: tutti i ne
gozi hanno chiuso i battenti in 
segno di protesta, mentre cen
tinaia e centinaia di cittadini e 
di villeggianti si sono riuniti 
nella piazza antistante il mu
nicipio per ascoltare le parole 
del sindaco, di un rappresen
tante dei partiti dell'arco co
stituzionale e del segretario del
la Camera del lavoro di Anzio 
e Nettuno. Oggi, una delegazio
ne del Comune si incontrerà con 
il sottosegretario agli Interni 
Russo per ribadire la ferma 
condanna delle brutali violenze 
subite da numerosi cittadini e 
per rinnovare la richiesta di 
punire — una volta effettuati 
gli * accertamenti necessari — 
quanti direttamente o indiretta
mente si sono resi responsa
bili della provocatoria aggres
sione. 

Nella giornata di ieri, intan
to, si sono susseguite alla Ca
mera e al Senato una serie di 
interrogazioni da parte dei par
lamentari de Galloni e Bernardi, 
del deputato della sinistra indi
pendente Anderlini, e dei sena
tori Cifarelli e Venanzetti del 
PRI. I deputati comunisti ave
vano presentato una interroga
zione già domenica. 

La civile manifestazione di 
protesta, svoltasi ieri pomerig
gio. è stata la migliore risposta 
che la popolazione di Nettuno 
potesse dare alla incivile e pro
vocatoria bravata del gruppo di 
allievi della scuola di polizia; 
è stata una prova di democra
zia e di senso di responsabilità. 
Centinaia e centinaia di per
sone hanno sostato composte 
sulla piazza, applaudendo gli 
oratori, richiedendo a viva voce 
la giusta e doverosa punizione 
dei responsabili delle violenze, 
condannando gli autori dell'ag
gressione e quei dirigenti che, 
con l'incivile e inammissibile 
autorizzazione alle « cariche >, 
hanno dimostrato di non essere 
all'altezza del difficile e deli
cato ruolo che ad essi compete. 

Anziani e giovani nettunesi, 
donne, ragazze, madri di fami
glia, villeggianti, hanno cosi sa
puto respingere quella che si è 
dimostrata essere una vera e 
propria provocazione organizza
ta da gruppi di allievi sottuffi
ciali di polizia: ed hanno sa
puto respingere ogni tentazione, 
suggerita anche dall'esaspera-
razione del momento, ad accet
tare provocatori suggerimenti di 
rispondere alla violenza con al
tri episodi di violenza. 

E* urgente però fare giusti
zia. Tra coloro che ieri assi
stevano al comizio, c'era anche 
chi aveva visto (la sera di sa
bato scorso) un uomo picchiato 
dagli agenti con i manganelli, 
mentre era chino a soccorrere 
sua moglie e suo figlio travòlti 
da una carica: c'era chi aveva 
ricevuto ripetute percosse, e af
fermava di essere stato trasci
nato nei camion, colpito da cal
ci e manette. 

Questi episodi non sono che 
un piccolo esempio della vio
lenza scatenata durante la cà
rica e accompagnata da insulti 
irripetibili, da provocazioni di
rette, lanciati dagli agenti nel 
confronti dei passanti e delle 
donne che erano in finestra ad 
osservare il drammatico caro
sello. 

Il sommario accenno di cro
naca — raccolto in brevi inter
viste. in testimonianze fornite 
da esponenti dei partiti, consi
glieri comunali, da sempiici cit-* 
tadini — è stato richiamato dal 
sindaco Simeoni che nel suo di
scorso alla cittadinanza ha in
vitato alla calma e alla tran
quillità. E ha aggiunto: «Que
sto è il momento di fare giu
stizia: chiediamo con fermezza 
che siano allontanate dalla scuo
la quelle persone che hanno di
mostrato di essere degli irre
sponsabili sia come cittadini sia 
come appartenenti ad un corpo 
fondamentale per la sicurezza 
dello Stato». 

Dopo avere ricordato che i 
nettunensi non hanno sentimen
ti di ostilità contro gli allievi 
di P.S., il sindaco ha quindi 
affermato che è necessario apri
re una pagina nuova di civile 
collaborazione, con nuovi diri
genti al comando, capaci di in
terpretare correttamente il ruolo 
che la Costituzione affida ai 
corpi di polizia: al servizio del 
popolo, nel pieno rispetto dei 
diritti del cittadino. 

Anche il segretario della Ca
mera del lavoro di Anzio e Net

tuno. compagno Falco, che ha 
portato la solidarietà dei lavo
ratori all'iniziativa presa dalla 
amministrazione comunale e dal
le forze politiche democratiche, 
ha denunciato la violenza poli
ziesca, sottolineando la nel 
sita della risposta unitaria ' a 
provocazioni di stampo fascista, 
che vanno decisamente isolate 
e combattute. « Bisogna indi
viduare i responsabili degli atti 
inqualificabili che hanno otti 
l'opinione pubblica ». ha affer
mato a sua volta il segretario 
del PSDI Della Bella, che è In
tervenuto a nome dei parliti 
democratici (PCI. PSI. PSQI. 
DC. PRI). «nel momento (in 
cui rivolgiamo la solidarietà 
delle forze politiche democra
tiche alle vittime del bruta e 
pestaggio, chiediamo al gover
no di concludere in breve teni-
po la sua inchiesta, e di fare 
rapidamente giustizia ». 

Subito dopo la manifestazio
ne, conclusasi con un' caloroso 
applauso dei presenti, il sinda
co e i gruppi consiliari demo
cratici hanno ricevuto la stam
pa negli uffici comunali per ri
badire la ferma intenzione del
l'amministrazione di andare a 
fondo nel fare luce sulla intera 
vicenda. Per questo oggi una 
autorevole delegazione del Co
mune si recherà dal sottosegre
tario agli Interni Russo per 
chiedere: 1) che si proceda al
l'individuazione e alla immedia
ta punizione dei responsabili: 
2) che non vengano più inviati 
alla scuola di polizia reparti 
speciali estranei, che (come sa
bato il gruppo di Caserta) an
che in precedenza hanno pro
vocato incidenti turbando i rap
porti con la cittadinanza; 3) che 
si provveda al risarcimento ma

teriale e morale dei danni su
biti dalla popolazione 

Subito dopo le dichiarazioni 
del sindaco, la compagna Leda 
Cochi, capogruppo consiliare del 
PCI, ha affermato che gii in
tollerabili fatti di sabato scorso 
vanno al di là dell'episodio di 
cronaca, e pongono seriamente 
il problema di come vengano 
addestrati i corpi di polizia ohe 
debbono essere formati al ri
spetto dei principi della Costi
tuzione. in uno spirito profon
damente antifascista e demo
cratico. 

Il gravissimo episodio di Net
tuno ha avuto una vasta eco 
al Parlamento, dopo che l'altro 
ieri i deputati del PCI (Gian-
nantoni. Cesaroni, Fioriello. 
A. M. Ciai e D'Alessio) avevano 
denunciato energicamente il fat
to al ministro Taviani. Anche 
i deputati de Galloni e Bernardi, 
condannando i gravi incidenti, 
hanno chiesto ieri a Taviani la 
conclusione dell'inchiesta in eor
so, con i «conseguenti provve
dimenti disciplinari nei confron
ti dei responsabili ». A sua vol
ta il compagno Anderlini, de
putato della sinistra indipenden
te, ha condannato gli atti di 
teppismo e il tipo di educazione 
politica (in vigore nella scuo
la) che li ha prodotti. 

Anche i senatori del PRI. Ci
farelli e Venanzetti. hanno ri
volto una interrogazione al mi
nistro Taviani. richiedendo l'In
dividuazione dei responsabili del 
brutale pestaggio, il loro allon
tanamento da Nettuno e, nei 
casi più gravi, dallo stesso cor
po di P.S. I due senatori hanno 
chiesto, infine, l'accertamento 
dei danni morali e materiali 
subiti dalla città e dai citta
dini. con un completo inden
nizzo. 

Un rapporto 
al ministero 
degli Interni 

t'avrebbe inviato il generale incaricato dell'inchie
sta • Proseguiti ieri gli interrogatori degli allievi 

Un primo rapporto sui gra
vi fatti di Nettuno sembra 
sia già stato inviato ieri dal 
generale Guarino, ispettore 
delle scuole di polizia, al mi
nistro degli interni. L'alto 
ufficiale, incaricato dell'in
chiesta, ha proseguito ieri 
mattina gli interrogatori de
gli allievi protagonisti della 
« spedizione punitiva », che 
ora sì trovano consegnati nel
la caserma «Piave» di Net
tuno. 

Il numero complessivo del
le persone rimaste ferite nel 
corso dell'aggressione di sa
bato notte è di 36. Tra que
ste una donna, Maria Pia 
Corda di 36 anni, titolare di 
un bar in piazza Cesare Bat
tisti (dove si sono verificati 
gli scontri) e un giovane di 
18 anni, Pasquale Omiccioli, 
tuttora ricoverati in osserva
zione per commozione ce
lebrale. Gli altri 34 feriti 
sono stati dimessi subito 
dopo le medicazioni fatte 
al pronto soccorso dell'ospe
dale Barberini. Altri ancora, 
invece, hanno preferito prov
vedere per conto loro. 

«Mia moglie era vicino la 
cassa del bar — ha racconta
to Benito Cibati, il marito di 
Maria Pia Corda — quando 
sono entrati urlando i poli
ziotti con gli zaini, l'elmetto, 
lo scudo ed il manganello in 
mano. Hanno spaccato i ta
volini con colpi di randello. 
Mia moglie piangeva terro
rizzata. Un poliziotto le ha 
dato una manganellata in te
sta con tutta la forza». 

L'inchiesta del generale 
Guarino ha lo scopo di stabi
lire principalmente quali sia
no stati i fatti all'origine del
le violenze dirette dal capi
tano Pietro leva. 

Secondo la polizia prima 
della carica che — stando a 
quanto ha affermato la PS 
sarebbe atata effettuata solo 
da 25 uomini — vi sarebbero 
state alcune provocazioni. 

Una sarebbe avvenuta alloi 
che tre individui, verso 1» 
21,30, avevano cominciato a 
rivolgere insulti verso due 
allievi di Caserta In divisa 
La vicenda si era conclusa 
con l'arresto dei tre per ol 
traggio e resistenza. H se 
condo episodio si sarebbe ve 
rificato poco dopo, quando 
altri allievi sarebbero stati 
minacciati da circa 300 per
sone sul lungomare. E' in
tervenuto — sempre secondo 
la versione delle PS — il ca 
pitano d'ispezione il quale 
cercando di placare gli ani 
mi, sarebbe stato percosso, fi 
questo punto sono entrati ir 
azione i «25 agenti». 

Numerosi cittadini, invece 
hanno testimoniato che in 
quel momento nella periferia 
di Nettuno, sì stava svolgen
do un'importante partita di 
base-ball, e che quindi gran 
parte dei giovani, che abitual
mente passeggiano sul lungo
mare si trovavano allo sta
dio. Risulterebbe quindi che 
sulla strada c'erano, per lo 
più, famiglie di villeggianti, 
donne e bambini, ed è quindi 
contro di loro che sì sono 
scagliati i poliziotti. 

I racconti di altre persone 
confermano quanto era stato 
detto fin dall'inizio: e cioè 
che la rissa ha preso le mos
se da un alterco pesante fra 
due allievi di PS e i genitori 
di una ragazza. In seguito ai-
racceso diverbio è quindi di
vampata la rissa che ha as
sunto proporzioni più gravi 
quando gli agenti, rientrati in 
caserma, sono passati al con
trattacco spalleggiati da al
tri colleghi giunti nella piaz
za centrale della cittadina, a 
bordo di una jeep e di due 
camion. 

Molti cittadini hanno an
nunciato di aver esposto de
nunce per aggressione, viola
zione di domicilio, chiedendo 
il risarcimento dei danni. 

In tre armati e mascherati ieri mattina all'Ardeatino 

Rapinano 500.000 lire e un sacco di posta 
Ferita una impiegata con i l calcio della pistola perché aveva gridato — L'ufficio era 
già stato assaltato quattro mesi fa — I banditi sono fuggiti a bordo di una « 124 » 

Meno di mezzo milione di 
lire e un sacco di corrispon
denza è stato il magro bottino 
di una rapina compiuta ieri 
mattina contro l'ufficio po
stale di via Sartorio 32 al 
quartiere Ardeatino, che già 
poco più di quattro mesi fa 
aveva subito un assalto. 

Tre rapinatori sì sono pre
sentati, verso le 12,45. a bor
do di una Fiat «124» davanti 
all'ufficio e mentre uno di 
loro rimaneva nell'auto, gli 
altri due sono scesl armati 
di pistole e con il volto co
perto da passamontagna scu
ri sono entrati nel locali del
le poste. All'interno si trova
vano In quel momento *ol-

tanto la direttrice e tre im
piegate che, sotto la minac
cia delle armi, sono state ob
bligate a rimanere immobili. 
I due rapinatori sono poi pas

sati alle spalle del bancone 
degli impiegati e hanno co
minciato a rastrellare l'in
casso della giornata che era 
nel cassetto dei vaglia. 

I due stavano passando al
la cassa delle raccomandate 
quando una delle Impiegate. 
Maria Clorinda Detri, di 30 
anni, ha sbarrato loro 11 passo 
e si è messa a gridare aiuto. 
A questo punto uno dei ra
pinatori l'ha colpita con 11 
calcio della pistola al volto 
facendola cadere • terra, Con

vìnti forse che le grida fos
sero state udite da qualcuno 
i due hanno deciso di an
darsene, rinunciando ad un 
bottino più consistente. Uscen
do però i rapinatori hanno 
visto un sacco posato in terra 
e, forse credendo che fosse 
pieno di valori, lo hanno af
ferrato per salire poi Imme
diatamente sull'auto che 11 
attendeva fuori dell'ufficio po
stale con il motore acceso. 

Il sacco, invece, ad un pri
mo accertamento, conteneva 
soltanto normale corrispon
denza ed altri sacchetti che 
dovevano essere ritirati dal 
personale delle poste. 

L'auto con la quale 1 ra

pinatori si sono allontanati 
è stata ritrovata poco dopo 
in via Ardeatlna, a poche 
centinaia di metri dall'ufficio 
postale. La «124» era stata 
rubata dieci giorni fa a Naz
zareno Tettarelli. Sembra che 
dopo aver abbandonato l'auto 
i tre rapinatori siano saliti 
a bordo di una c<500» scura 
e di uno scooter che la poli-" 
zia sta ricercando. 

Maria Clorinda Da tri, l'im
piegata ferita ad uno zigomo 
dal calcio della pistola, è 
stata Immediatamente porta
ta all'ospedale dove dopo le 
medicazioni 1 medici l'hanno 
giudicata guariblta) tal a t t e 
giorni. 
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Lotta 
a fondo 
contro i 

sofisticatoli 
del vino 

Il movimento cooperati
vo regionale ha promosso 
assemblee e incontri di 
soci delle cantine sociali 
operanti nel Lazio, allo 
scopo di esaminare le 
cause e concause della 
grave crisi che le stesse 
stanno attraversando. A 
Roma ha avuto luogo an
che una riunione dei pre
sidenti delle cantine so
ciali. 

Cosa è emerso dalle riu
nioni?: 1) a meno di 40 
giorni dalla prossima ven
demmia, in alcune canti
ne sociali (Genazzano, 
Olevano, Vignanello, per 
citarne alcune) giace an
cora invenduto il 48 per 
cento della produzione; 
2) il prezzo all'ingrosso 
(vino di 12 gradi) non su
pera mediatamente le 130 
lire il litro, a causa an
che del losco traffico del 
vino acquistato ad Anzio, 
al prezzo di 70 lire il li
tro, col quale i commer
cianti stanno giocando 
una vergognosa concor
renza al vino genuino e 
garantito, prodotto dai so
ci delle cantine sociali; 
3) le esportazioni, già con
tratte gravemente nel '73, 
9 milioni di hi. rispetto i 
13 milioni del 1972. si so
no ridotte del 50 per cento 
nel 1974; 4) molta produ
zione di vino è stata rica
vata aia con l'aggiunta 
dello zucchero e sia con 
la vinificazione di enormi 
quantitativi di uva da ta
vola non consumata du
rante il periodo del cole
ra. Il mercato nazionale 
è stato così oggetto di 
grandi manovre speculati
ve da parte di grandi 
commercianti; 5) i salari 
falcidiati e il deprezza
mento della lira, l'aumen
to del costo della vita 
hanno determinato una 
riduzione dei consumi in
terni. A questo aggiunga
si l'ultima beffa gover
nativa. La lotta dei viti-
cultori ha costretto il go
verno ad emettere giorni 
fa il regolamento sulla 
distillazione agevolata dei 
vini da pasto, a lire 1057 
a grado-elettolitro. 

Orbene con la qualifica 
di produttori il governo 
ha incluso anche i com
mercianti e gli industria
li enologici. Vengono così 
premiati coloro che hanno 
acquistato dai contadini 
il vino a lire 800 a grado-
ettolitro e che sono stati 
e sono al centro di ma
nipolazioni del vino. Va 
altresì sottolineato che il 
mercato vinicolo laziale è 
profondamente turbato sia 
dal fenomeno « mafioso » 
che dall'illecita e v i a del 
vino sofisticato *. 

La capitale d'Italia, 
grande mercato di consu
mo è. inoltre, al centro 
di frodi commerciali lar
gamente sostenute e con
trollate dal capatale fi
nanziario americano. In 
previsione dell'Anno Santo 
grandi commercianti stan
no già immagazzinando 
enormi quantitativi di vi
no. La Regione Lazio, 
data la gravità della si
tuazione, ha approvato 
alcune leggi, a favore del
la viticultura, ma esse 
sono insufficienti e i sin
goli viticultari, guidati 
dalle organizzazioni coo
perative e professionali, 
daranno vita a combatti
ve manifestazioni chie
dendo: approvazione del
la proposta di legge del 
PCI che rende obbligato
rio all'industria saccari
fera il rivelatore innocuo 
negli zuccheri immessi al 
consumo; 

esentare i produttori 
singoli e associati dall'im
posta alcolomertica sul vi
no distillato; 

escludere commercianti 
e industriali dai benefici 
della distillazione agevo
lata; 

liquidazione immediata 
da parte dell'AIMA. dei 
compensi di stoccagg.o; 

lotta contro i sofistica-
tori e contro coloro che 
praticano la frode com
merciale; 

costituzione di comitati 
comunali antisofisticazioni: 

costituzione presso la 
Regione del comitato per
manente di coordinamento 
per la repressione delle 
frodi mediante l'unifica
zione e la programmazio-
no degli interventi degli 
agenti del nucleo antiso
fisticazioni dei ministeri 
della Sanità. dell'Agricol
tura, delle Finanze, dei 
laboratori d'igiene delle 
province laziali e del co
mune di Roma. 

Le migliaia di soci del
le cantine sociali colle
gano fin d'ora queste ri
chieste sia ad un diverso 
tipo di sviluppo economico 
che ad una politica agra
ria nazionale e comunita
ria che faccia dei contadi
ni i protagonisti delle 
scelte rinnovataci nelle 
campagne. 

Nando Agostinelli 

Forse ad una svolta le indagini sul « giallo » di Tor di Quinto 

L'omicida dimenticò un oggetto 
nell'appartamento del delitto? 

Questa traccia potrebbe tradire l'assassino, portando alla sua identificazione • Secondo la polizia lo sconosciuto sareb
be un cliente abituale della vittima - Ha fracassato il cranio della donna con un portacenere o una sbarra di ferro 

Il cadavere di Gisella Petroni mentre viene portato via dalla « garconnière » di Tor di Quinto 

Forse l'assassino ha lasciato 
una traccia sul luogo del de
litto. Lo sconosciuto che, nel
la notte tra venerdì e sabato 
scorso ha massacrato Gisella 
Petroni fracassandole il cranio 
si sarebbe tradito lasciando nel
l'appartamentino dove è avve
nuto il delitto, in via Fabbroni 
(al Flaminio), una traccia che 
gii investigatori ritengono piut
tosto importante, tanto da per
mettergli di identificare l'omi
cida. 

Comunque, nulla di preciso è 
stato detto dagli uomini della 
squadra mobile. Questa trac
cia sarebbe venuta fuori dopo 
una minuziosa perquisizione 
della < garconnière » della vit
tima e su essa, a quanto pare. 
gli inquirenti puntano tutte le 
loro carte. Di che cosa si trat
ti. ovviamente, è "top secret". 
« E' un elemento — dicono gli 
inquirenti — che potrebbe aiu
tare nell'identificazion e dei-
presunto assassino... »: ma di 
più non aggiungono. Potrebbe 
trattarsi, insomma, di un fazzo
letto, di un portachiavi, di un 
paio di occhiali, forse di un 
orologio o di un pacchetto di 
sigarette di marca rara. 

Per la polizia l'ipotesi che lo 
assassino sia uno dei clienti 
abituali di Gisella Petroni re
sta ormai la più valida e la 

più attendibile: sarebbe da scar
tare. quindi, la tesi secondo cui 
la donna poteva essere stata 
assassinata da un "killer" a 
causa di qualche « sgarro » del
la vittima, un fatto che nell'am
biente della prostituzione pri
ma o poi si paga a duro prezzo. 
Del resto, i primi risultati del
l'autopsia e i primi accerta
menti sul luogo del crimine 
sembrano confermare la pri
ma ipotesi. 

Il medico legale che ieri mat
tina ha compiuto i primi esa
mi esterni sul corpo di Gisella 
Petroni. professor Umani, ha 
stabilito che la donna è mor
ta tra le due e le tre di saba
to mattina. Sul cranio della 
vittima sono state rilevate nu
merose ferite, una decina, al
cune larghe sei centimetri e 
piuttosto profonde, tutte inferte 
con un oggetto di superficie li-
scia e con angoli taglienti. 

Questi particolari farebbero 
supporre — secondo gli inqui
renti — che l'assassino ha usa
to un portacenere, forse una 
spranga di ferro o addirittura 
un ferro da stiro, per fracassa
re il cranio della Petroni. Fra 
l'altro è stato accertato che un 
colpo più violento degli altri — 
probabilmente quello che ha 
causato la morte della donna — 
ha letteralmente sfondato la 

scatola cranica. 
Tutto lascerebbe credere, dun

que, che l'uccisione di Gisella 
Petrone non sia stata premedi
tata: forse l'omicida ha agito 
in preda ad un improvviso 
"raptus", servendosi, molto pro
babilmente, di un'arma improv
visata come può essere appun
to un pesante portacenere o so
prammobile, magari un ferro da 
stiro. Dopo il delitto, infine, lo 
sconosciuto ha provveduto a 
far sparire l'arma del crimine, 
come altre cose, per ritardare 
o sviare le indagini. 

Sulla base dei sopralluoghi ef
fettuati nel piccolo appartamen
to di via Fabbroni 3 dove saba
to mattina è stato scoperto il 
cadavere della Petroni (uno è 
stato eseguito anche ieri matti
na dal perito settore e dagli in
vestigatori. al termine delle pri
me perizie necroscopiche) gli 
inquirenti si sono fatti un'idea 
abbastanza precisa della dina
mica del delitto. Per saperne di 
più però, bisognerà attendere gli 
ultimi risultati dell'autopsia. 

Comunque, fin da ora, sulla 
scorta di tutti gli elementi ac
quisiti, gli investigatori hanno 
concluso che la donna è stata 
colpita violentemente alla testa 
mentre si trovava nel bagno. 
completamente nuda, davanti al 
lavabo: lo sconosciuto l'ha ag

gredita alle spalle, l'ha colpita 
selvaggiamente fino a che Gi
sella Petroni è stramazzata sul 
pavimento, bocconi. E' evidente 
che la vittima ritenesse non do
ver temere nulla dallo scono
sciuto che si trovava con lei 
nella < garconnière ». 

Il fatto, poi, che l'ora della 
morte venga circostritta tra le 
due e le tre di sabato mattina 
coincide col racconto fatto alla 
polizia da un'amica della vitti
ma. Questa teste — che insie
me a tre clienti rimase nella 
«garconnière» di Gisella Pe
troni fino alle due del mattino 
— ha riferito che la vittima 
non lasciò l'appartamentino di 
via Fabbroni quando tutti gli 
altri andarono via. La Petroni 
disse alla'amica che attendeva 
un cliente. Questo sconosciuto, 
quindi, è stato l'ultimo ad aver 
visto viva la vittima e non è 
escluso che sia stato proprio lui 
ad uccidere la donna. 

Frattanto la polizia sta anco
ra cercando Francesco Loche. 
l'uomo che viveva con la Petro
ni e che, sabato mattina, sco
prì il cadavere della vittima. 
Il Loche, dopo aver telefonato 
alla polizia, è sparito dalla cir
colazione: a quanto sembra è 
stato anche a Collegiove (Rie
ti). 

Allarmanti risultati di una indagine ordinata dal pretore Amendola 

Provocata dal petrolio Tonda gialla 
L'inquinamento particolarmente grave nelle zone di Fiumicino e Ladispoli - Incomplete 
per ora le analisi e i prelievi - Trentadue grammi di idrocarburi in un chilo di sabbia 

La situazione delle acque ma
rine del litorale è decisamen
te preoccupante. Tale è il ri
sultato delle analisi e delle in
dagini compiute in questi ul
timi mesi e che ieri sono state 
esaminate in una riunione dei 
pretore Amendola con rappre
sentanti dell'ufficio medico pro
vinciale e ufficiati sanitari del
la capitale e dei comuni costieri. 

Secondo le analisi effettuate 
le zone magg.ormen'.e cclplte 
dall'inquinamento sono quelle di 
Fiumicino e di Ladlspcli. Come 
si ricorc'erà proprio a Ladi
spoli, deve risiedono più di 
150 mila villeggianti in questo 
periodo, da d'je giorni sono 
stati vietati i bagni per la ec
cessiva presenza di batteri. 

Al centro deJ!a riunione è 
stato anche l'esame della casi-
detta « onda g.aila ». Questo 
particolare fenomeno da colo
razione delle acque, che aveva 
tanto allarmato al suo appa
rire. p'.ù di un mese fa. i 
bagnanti — secondo i primi ac
certamenti — non a\rebbe u~a 
origine naturale. La grande 
quantità di alghe gialle, che 
provocano la strana co'.orazio-
ne cel mare da Nettuno a La
dispoli. non sor.o infatti venuto 
a galla da sole. Si tratta di 
una moria della fauna e della 
flora marine provocata dal'a 
eccessiva quantità di idrocarbu
ri sul fondo dell'acqua. In al
cune zone sì è addjittura po
tuto calcolare che in un chilo 
di sabbia sono contenuti 32 
grammi di petrolio. 

Il grado di inqur.amer.to è 
comunque preoccupante anche 
in altre zane. All'erigane di que
sta situacene, assieme al pe
trolio lasciato dalle navi cister
na rt passaggio, è certamente 
la mancanza di depuratori e di 
una adeguata rete fognante. 
Nella maggior parte dei casi 
infatti le fogne e i canaS di 
scarico si gettano direttamente 
in mare. A rendere più grave 
la situazione concorre anche lo 
scarico in acqua delle autobotti 
acidoUe aua ripjjtura doJe 
fosse biologiche. 

Le analisi fm qui fatte non 
sono sembrate però ancora sod-
disfadenti al pretore Amendo
la il quale ha accertato che in 
moki casi è stato ccnxx'u.o un 
solo prelievo di componi quan
do le norme ne imp-mgeno al
meno cùnque da effettuarsi nel
l'arco ti deci giorni. Q.ie>ta 
omissione potrebbe anche far 
configurare qualche i'Jeito pe
nale. In questo senso il magi
strato sta già svolgendo inda
gini. 

Identificato 
chi seviziò 

la dodicenne 
La polizia ha identificato il giovane che ve

nerdì sera sequestrò e seviziò, a Trastevere, una 
dodicenne americana. Carol Jose'.inc. Secondo 
gli inquirenti si tratterebbe di un giovane sui 
20-30 anni che abitualmente frequenta piazza 
Santa Maria in Trastevere: la polizia ancora 
non è in possesso del suo nome e del suo indi
rizzo. ma ha abbastanza elementi per poterlo 
rintracciare quanto prima. 

L'episodio avvenne nella tardi sorata di ve-
nerdi scorso quando la famig'.ia Joseline al com
pleto — padre, madre e figli — \cm.e ibrubita 
di alcune valigie che erano a bordo di un fur
gone parcheggiato poco distante dal cinema 
« Pasquino ». a Trastevere. Carol Joseline. al 
laro, si mise a girovagare per le strade e i vi
coli di Trastevere nell'ingenua speranza di rin
tracciare da sola le \ahgie. E' stato in questo 
frangente — come lei stessa ha raccontato dopo 
— che un giovane sconosciuto l'avrebbe avvici 
nata e. con la pro-nessa di farle trovare la re
furtiva. l'avrebbe portata sotto ponte Garibaldi 
dove la dodicenne è stata seviziata. 

Secondo i primi accertamenti la radazza 
avrebbe subito atti di libidine violenta. Il re 
frrio modico legai? con i risultati della ner.z.a 
cui è stata sottoposta Carol Joseline sarà pron
to tra alcuni giorni: fin da ora. comunque, nel 
la base dei primi risultati, il giovane rischia 
l'arresto. 

Due ore sulla 
pensilina per 
riavere l'auto 

Nuova protesta di Romolo Jannotti. il pre
giudicato ventenne che giorni fa si arrampicò 
prima su alcune impalcature nei pressi del Tri 
tone e noi su una tettoia nelle adiacenze della 
stazione Termini per riavere l'auto che gli era 
stata sequestrata dai carabinieri per guida sen 
za patente. Ieri pomeriggio. Romolo Jannotti si 
è arrampicato sulla pensilina della stazione, al 
l'incrocio tra via Giolitti e via Manin: con lui. 
stavolta, c'era un amico. Mario Maioli. 20 anni. 
e un bambino di due mesi che si era fatto con 
segnare poco prima da una ragazza. 

Dopo un paio d'ore, i due hanno desistito 
dalla loro « protesta » e sono scesi dileguandosi 
tra la folla che si era radunata sui'a strada al 
la vista dell'insolito spettacolo. Gli agenti di po
lizia intervenuti hanno arrestato la madre del 
bambino. Bambina De Rosa, 20 anni, per ab 
bandono di minore. Una sua amica. Maria Ro
berto. 22 anni, è stata arrestata por oltraggio 
a pubblico ufficiale dopo un diverbio con gli 
agenti. 

Romolo Jannotti e il suo amico sono stati 
denunciati per « disturbo alla quiete pubblica ». 
Anche negli episodi precedenti il g.ovane aveva 
reclamato la sua auto, una Fiat < 853 ». minac 
dando di gettarsi nel vuoto se qualcuno avesse 
tentato di avvicinarsi: dopo l i < srazz-irra. l i 
Jannotti si era allontanato senza che la polizia 
Io fermasse o prendesse provvedimenti 

(piccola cronaca ) 
Biblioteca medica 

La biblioteca medica statala del 
Policlinico rimarrà chiusa dal 16 al 
31 agosto. Durante tale periodo lo 
ufficio prestito funzionerà dalle 10 
alle 22. 

Benzinai 
I l ministero dell'Industria • Com

mercio ha disposto la libera aper
tura degli impianti di distribuitone 
di carburante dal 14 al 20 agosto 
compresi. In questo periodo saran
no, perciò, sospesi i turni estivi e 
notturni nonché le limitazioni di 
orarlo. 

Diffida 
Il campagno Umberto Pochetti, 

di Palombara Sabina, ha smarrito 
la tessera del PCI n. 1556777. La 
presente vale anche come diffida. 

Sottoscrizione 
Nella ricorrenza del primo anni

versario della scomparsa del compa
gno D'Onofrio, le famiglie che abi
tano negli stabili di via Camillo De 
Lollis, hanno sottoscritto in sua me
moria 20.000 lire per U Unità ». 

Lutti 
E' morto improvvisamente il com

pagno Alvaro Calcioli, sindaco di 

Poli. I l compagno Cascloli fu segre
tario della sezione del PCI e consi
gliere comunale dal 1952. 

I funerali avranno luogo oggi, a 
Poli, alle 16,30 in piazza Conti. Al 
familiari giungano le condoglianze 
più fraterne della sezione del PCI 
di Poli, dilla Federazione e del-
l'c Unita ». 

* * * 

Nei giorni scorsi è deceduta, a 
soli 44 anni, la compagna Maria 
Laura Salome. membro del comi
tato direttivo della cellula dell'En
te Regione Lazio. Ai familiari le 
condoglianza della cellula, della fe
llone Macao-Statali, della Federazio
ne e dell '* Unità ». 

CONCERTI ' 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Fino e lunedi 16 la segrete
ria dell'Accademia resterà chiusa. 
Conferme e prenotazioni per le 
associazioni per la stagione 
1974-75 possono essere Inviate 
per Iscritto. 

ISTITUZIONE l UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracuslnl, 
46 - Tal. 386477) 
La segreteria dell'Istituzione 4 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso 11 sabato per 
la riconferma delle associazioni 
per la stagione 1974-75, 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Glanlcolo • 6S69702) 
Domani alle 21,30 la Plautina 
presenta « Anfitrione » di Plau
to, con S. Ammirata, A. Lippl, 
M. Bonini Ola», B. Cealti, F. Ce
rnili, M. Francis, E. Spltaieri. 
Regia di Sergio Ammirata. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Metropolitana, 93 , 123, 
97 • Tal. 5910608) 
Aperto tutti I giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 • Trastevere • Tele
fono 5817413) 
Alle 22 « Allegro cantabile » di 
Giancarlo Sepe, con Sofia Amen-
dolea, Alberto Pudla, Giancarlo 
Sepe, Lietta Venanzinl. Musiche 
di Stefano Benassl. Luci di Mario 
CalPgaris. Scene e costumi di 
Federico WIrne. 

TEATRO PER BAMBINI AL VIL
LAGGIO ORIENTALE (Luna 
Park - EUR - Ingresso P.le del
l'Agricoltura - Tel. 5910608) 
Domani alle 19 il Teatro al Tor
chio presenta • * La stella sul 
comò » di Aldo Giovannetti, con 
Angela Rossi, Bruno Brugnola, 
Gianni Bonacquisti, e con la 
partecipazione del piccoli spet-

' tatori. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na

zionale • Tel. 6785930) 
Stasera alle 21,30 X X I Estate 

d! prosa romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Enzo Lìbei'ì, Luciana Durante, 
Sanmartin, Pezztnga, Pozzi, nel 
successo comico « In campagna è 

un'altra cosa » di U. Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

PIPER (Via Tegllamento, 9 • Tele
fono 854459) 
Alle 21 Discoteca. Alle 24 Show 
di vedettes internazionali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO. L' ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato. 29) 
Sul fiume d'argento (21 - 23) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La voglia nelle vene e Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 
Senza pudore, con C. Spaak e 
Rivista di spogliarello 

( V M 18) DR ® 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Le amanti, con F. Fabian 

( V M 14) DR ® $ 
AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

ANTAKfcb (Tel. 890.947) 
Squadra speciale, con R. Schnei-
der A $ 

APPIO (Tel. 779.638) 
America 1929: Sterminateli sen
za pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR $ $ 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Cyborg anno 2087, con M. Ren-
nle A $ 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR $ 

ASTOR 
Basta con la guerra facciamo 
l'amore, con J. Dufilho C $ 

ASTORIA 
Chiusura estiva 

ASTRA (Viale Ionio. 225 - Tele
fono 886.209) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 18) DR $ $ £ $ 

BARBERINI (Tei. 47.51.707) 
I maschioni, con D. Pilon 

( V M 18) SA $ 
BELSITO 

II montone infuriato, con J.-L. 
Trintignant (VM 14) DR 8 » 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Menitene) 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C * 
CAPITOL 

American Graffiti, con R. Dreyfus 
DR « » 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
L'assassino ha riservato 9 pol
trone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR f i 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

I l prete sposato, con L. Buzzanca 
( V M 18) S £ 3 

DEL VASCELLO 
Ti ho sposato per allegria, con 
M . Vitti SA *> 

OIANA 
Breve chiusura estiva 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Squadra volante, con T. Milian 

G $ 
EDEN (Tel 380 188) 

Di mamma non ce n'è una sola, 
con S. Berger ( V M 18) SA % 

EM'JASST ( l e i 870 245) 
Quel ficcanaso dell' ispettore 
Lawrence (Prima) 

EMHiKfc ( l e i «57 719) 
Ore 10 lezione di sesao, con D. 
Moore ( V M 18) SA 3 » 

E T O I t t (Tel 687.556) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA % 
EURCINE (Piana Italia. • Tele

tono 59.10.986) 
I l prete sposato, con L. Buzzanca 

( V M 18) S S 3 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Sciarada per 4 spie, con U Ven
tura G a 

FIAMMA (Tel. 47.S1.100) 
Inchiesta pericolosa, con F. Si-
natra ( V M 18) G ft* 

FIAMMETTA ( l e i 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 67S.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582848) 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C 3 
GIARDINO (Tel 894 940) 

Ti ho sposato per allegrìa, con 
M. Vini SA * 

GIOIELLO (Tei 864.149) 
Chiusura estiva 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C » 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 

186 Tel 63 80.600) 
Qnel ficcanaso dell' ispettore 
Lawrence (Prima) 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar
cello Tel. S58.326) 
La stangata, con P Newman 

SA Sk 4è fc 
KING (Via Fogliane, 3 . Tele

fono 83.19.551) 
Chiusura estiva 

INDUNO 
Invadono] Marte attacca Terra, 
con S. Brady A $ 

LUXOR 
La gatta giapponese, con M . 
Yasuda ( V M 18) DR $ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
I l re «alla mala, con H. Silva 

( V M 14) DR » 

Schermi e ribalte 
La siala che appaiane accanto 
al titoli dal film eerrltaondofto 
alla atgueata rlaaaMcaaJaiu dal 
generis 
A = Avventurosa) 
C ss Comico 
DA = Disegno animato 
DO a Documentarle 
DB <s Drammatica) -
G ss Giallo 
M m Musicala 
S e= Sentimentali 
SA a Satirica 
SM = Storlco-mlrologtoa 
Il nostro giudizio avi tMm vie
ne espresso nei modo tegnente: 

• « • • • aa 
• 8 8 9 a attimo 

• « • aa buono 
Q& m discreta 

• a medtooa 
V M 18 à vietato al 

di 18 anni 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Il caldo letto della vergine, con 
S. Danning (VM 18) SA ® 

MERCURV 
TI ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA « 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

(VM 18) DR ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La polizia chiede aluto, con G. 
Rolli (VM 18) DR $ 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
, Family Life, con S. Ratcllff 

DR ® $ $ $ 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le femmine sono nate per fare 
l'amore, con C. Gelsler 

( V M 18) S « 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Saboto C $ 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri, 18 • Tel. 789.242) 

I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
America 1929: Sterminateli sen
za pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR « £ 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) -

Qre 10 lezione di sesso, con D. 
Moore ( V M 18) SA ® $ 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Goldfinger (in english) 
(18.30-20,30-22,30) 

PRENESTE 
Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA ® 

QUATTRO FONTANE 
Loving gioco crudele, con G. 
Segai (VM 14) 5 ® $ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Le pillole del farmacista, con S. 
Danning ( V M 18) SA $ 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Breve chiusura estiva 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA $ $ $ 
REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Concerto per pistola solista, con 
A. Moffo G $ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
I l portiera di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « $ 

ROXY (Tel. 870.504) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Chiusura estiva 

SISTINA 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Tecnica di una rapina, con A. 
Delon G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Jeff Bolt l'uragano di Macao, con 
F. Williamson ( V M 14) A ® 

T1FFANY (Via A. Depretis - Tele
fono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M « ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellinl DR ® ® ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR ® ® ® 

UNIVERSAL 
Ballata selvaggia, con B. Stan-
wych A ® ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l santo patrono 
ACILIA: Lucky Luciano, con G.M. 

Volontà DR ® $ $ 
ADAM: Riposo 
AFRICA: I l Decamerone, con F. 

Citti ( V M 18) DR $ $ $ 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: I l bacio di una morta, 

con S. Dionisio S ® 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: La voglia nel

le vene e Rivista 
ANIENE: Una cavalla tutta nuda, 

con R. Montagnani 
( V M 18) C 3 

APOLLO: La sedia a rotelle, con 
C. Spaak G $ 

AQUILA: Sulle orme di Bruca Leo 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Mani di ferro, con Chan 

Hung Lit ( V M 14) A * 
ATLANTIC: Maddalena 
AUGUSTUS: Le mille e una notte 

all'italiana, con O. De Santis 
( V M 18) SA $ 

AUREO: Agente 007: Al servizio 
segreto di Sta Maestà, con G. 
Lazenby A ® 

AURORA: Gli eroi, con Rod Steiger 
A * 

AUSONIA: Ch'usura estiva 
AVORIO D'ESSAI: Bella di giorno. 

con C. Deneuve 
( V M 18) DR £ $ 3 9 

BOITO: Chiusura estiva 
B RAS IL: Quella sporca dozzina, con 

Lee Marvin ( V M 14) A £ 
BRISTOL: Amico mio frega tu che 

frego anch'io 
BROADWAY: I l mondo dei robot, 

con Y. Brynner 
( V M 14) DR $ « 

CALIFORNIA: In nome del popolo 
Italiano, con V. Gassman e U. 
Tognazzl SA ® $ 

CASSIOi Non pervenuto 
CLODIOi Si può essere più bastardi 

dell'Ispettore Cliff, con I. Ras-
simov ( V M 18) G * 

COLORADO! Decamerone proibitis
simo, con F. Agostini 

(VM 18) S $ 
COLOSSEO: SI può essere più ba

stardi dell'ispettore Cllff, con I. 
Rasslmov ( V M 18) O » 

CORALLO! Chiusura estiva 
CRISTALLO) Decamerone n. 4, con 

M. Giordano ( V M 18) C $ 
DELLE MIMOSE: GII arlstogattl 

DA $ 
DELLE RONDINI! Cromwell, con 

R. Harris DR ® $ 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DORIA: La lunga pista del lupi, 

con D. McClaure A $ 
EDELWEISS: Chiusura estiva 
ELDORADO: La mia pistola per 

Bllly, con G. Peck DR $ 
ESPERIA: Aggrappata ad un al

bero In bilico su un precipizio a 
strapiombo sul mare 

ESPEROt Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI: Lampi sul Mes

sico, di Elsensteln DR ® $ ® * $ 
FARO: Licenza d'esplodere, con L. 

Ventura SA ® 
GIULIO CESAREI La collera dal 

vento, con T. Hill A ® 
HARLEMi Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Borsalino, con J.-P. 

Belmondo G ® 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: I Uberi giochi dell'amore, 

con A. Lawrence 
( V M 18) SA $ 

LEBLON: GII ultimi 10 giorni di 
Hitler, con A. Gulnness DR ® $ 

MACRYS: Le amazzoni, donno 
d'amore e di guerra, con L. Tate 

A ® 
MADISON: Lo chiamavano Trinità, 

con T. Hill A $ 
NEVADAi I 3 dell'operazione 

Drago, con B. Lee ' A ® 
NIAGARAi I magnifici sette caval

cano ancora 
NUOVO: La leggenda dell'arciere 

di fuoco, con V. Mayo A ®"$ 
NUOVO F1DENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: Deserto rosso, 

con M. Vitti 
( V M 14) DR $ ® $ 

PALLAD1UM: Alla ricerca del pia
cere, con F. Granger 

( V M 18) G ® 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: La gang del Do

bermann, con B. Mabe 
( V M 14) A ® 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Silvestro gatto maldestro 

DA ® ® 
RIALTO: Toro a colori C ® » 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: lo sono la legge, con 

B. Lancaster A ® 

TRIANONi I I ragazzo ha visto l'as
sassino e deve morire, con M. 
tester G ® 

ULISSE! Agente 007i Dalla Russia 
con amore, con 5. Connery G ® 

VERBANOi Chiusura estivo 
VOLTURNO: Senza pudore, con C. 

Spaak e Rivista ( V M 18) DR ® 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINEi Chiusura estiva 
ODEON: L'Itola delle salamandre, 

con P. Davis ( V M 18) A ® 

ARENE 
ALABAMA: Non pervenuto 
CHIARASTELLAi CI risiamo, vero 

Provvidenza?, con T. Milian 
SA * 

COLUMBUS: Riposo 
FELIXi Tony Arzente, con A. Delon 

( V M 18) DR ® 
LUCCIOLA) Butch Cassldy, con P. 

Newman DR $ % 
MESSICO) La vedova Inconsolabile 

ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giulfrè ( V M 18) C ® 

NEVADAi I 3 dell'operazione 
Drago, con B. Lee A ® 

NUOVO) La leggenda dell'arciere 
di fuoco, con V. Mayo A ®® 

ORIONE) I 3 moschettieri, con 
M. York A • $ 

SAN BASILIO) Terrore a terrore, 
con V. Prlce ( V M 14) G ® 

TIBURì Riposo 
TIZ IANO: Riposo 
TUSCOLANA: Uragano giallo 

SALE DIOCESANE 
ORIONE: I 3 moschettieri, con 

M. York A * $ 

FIUMICINO 
TRAIANO: King Kong 

OSTIA UDO 
CUCCIOLO: Sterminate Gruppo 

Zero, con F. Testi 
( V M 18) DR « 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI
CANO LA RIDUZIONE ENAL-
AGIS: 
CINEMA: Alba, America, Archime
de, Argo, Ariel, Augustus. Aureo, 
Ausonia, Astoria, Avorio, Balduina, 
Belsiio, Brasil, Broadway, Califor
nia, Capitol, Colorado, Clodio, Cri
stallo, Del Vascello, Diana, Doris, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Maj'estic, Nevada, New 
York, Nuovo, Golden, Nuovo Olim
pia, Olimpico, Planetario, Prima 
Porta, Reale, Rex, Rialto, Roxy, 
Traiano (Fiumicino), Tnanon, 
Triomphe, Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, Beat 
72 , Belli, Carlino, Centrale, Dei Sa
tiri, De' Servi, Delle Muse, Dioscu
ri, Papagno, Rossini, San Genesio. 

OGGI il SUPERCINEMA 
Inaugura ufficialmente la nuova stagione cinema* 
tografica 1974-75 con questo eccezionalissimo film 
1.000.000 di uomini - 2.000 carri armati - 24 stormi 
di aerei - 4 troupes cinematografiche hanno dato 
vita a questa gigantesca realizzazione che si
curamente resterà nella storia del cinema ! ! ! 

LE ARMATE 

DEI. EUROPA 
MIKHAIl MYANOV VASSIIY SHUKSHIN MOLAI OIYAUN 

LARISSA GOIUBKINA - r ^ d . v u R . o z E R o v 
una proriu/>one MOSRLM • EAStMANCOLOft 

E ' UH F I L M P E R T U T T I • Orar io: 17,15 - 11,50 - 20,40 - 22,30 

Una scena dei divertente film di FRANK KRAMER < NON T'ARRABBIARE QUESTA VOLTA 
TI FACCIO RICCO». Attualmente In programmailotie a Roma 
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Per completare il giro d'orizzonte nelle squadre di serie A Ieri hanno firmato Cordova e Bacci 

Bernardini visita Roma: 7giocatori 
Samp e Torino 

Il «ritorno» fra i blucerchiati e il cordiale colloquio con l'allenatore Corsini 
Affettuoso incontro con Fabbri e con i giocatori granata - « Abbiamo par
lato anche della Corea » dice scherzando il C.T. - Oggi tocca alla Juve 

PUBINE, 12 
Rapida visita di Bernardi

ni al suoi vecchi amici blu-
cerchiati: il commissario uni
co delle squadre nazionali ha 
raggiunto nel primo pomerig
gio la Sampdoria nel ritiro 
della Magara, a Fubine, fer
mandosi per un breve scam
bio di opinioni. Poco più di 
un'ora e mezza, dopo di che 
Bernardini, accompagnato da 
alcuni cronisti, è velocemen
te ripartito proseguendo il 
viaggio per Torino avendo co
me meta le due squadre del
la mole. 

Nel ritiro della Margara 
Bernardini ha avuto un bre
ve scambio di saluti con al
cuni giocatori, quelli stessi 
che aveva guidato sino a po
chi anni orsono, alcuni dei 
quali — come è il caso di Lip-

pi e di Salvi — erano stati da 
lui pienamente valorizzati. 

Il commissario unico tutta
via non si è dilungato con 1 
giocatori; ha preferito appar
tarsi con Corsini per sentire 
dal nuovo allenatore sampdo-
riano le sue impressioni sulla 
squadra e su alcuni gioca
tori. « Per la verità — ha det
to poi Corsini — sono stato 
io a chiedere qualcosa a lui 
su alcuni giocatori. In realtà 
non abbiamo aj/rontato aspet
ti particolari, ma ci siamo 
limitati ad un esame gene
rale della situazione del cal
cio italiano». 

E* ovvio che in questo qua
dro il discorso sia poi finito 
anche sulla Sampdoria: «Da 
tempo sono molto amico di 
Bernardini — ha proseguito 
Corsini — e devo dire che la 

I l week-end di atletica leggera 

Sandro Bellucci 
erede di Pamich? 
In campo internazionale sugli scudi Frank 
Clement, Faina Melnik e Valéry Podluzny 

Fine settimana assai impor
tante quella di sabato e do
menica per l'atletica legge
ra. Erano in programma un 
meeting al Crystal Palace 
londinese, un triangolare tra 
RFT, URSS e Francia (a tre 
atleti-gara) a Stoccarda, i 
campioni finlandesi e Italia-
Spagna di prove multiple e 
di marcia a Pescia. 

Non sono venuti fuori ri
sultati eccezionali. E ciò pro
va che i vari atleti più che a 
caccia di record sono a cac
cia della condizione ideale 
per presentarsi in perfetta 
forma all'appuntamento euro
peo di Roma (1-8 settembre). 
Ma vediamo un po' a fondo 
questa bella sequenza di mani
festazioni cercando di cavarne 
i dati più interessanti. A Lon
dra Brendan Foster, neore-
cordman sui 3000 metri con 
un tempo di grande valore. 
era atteso sul miglio, a una 
prova, cioè, che avrebbe an
che potuto chiarire che l'in
segnante inglese a Roma po
trebbe presentarsi in veste di 
favorito pure sui 1.500. E' in
vece accaduto che il mezzo-

Gli inglesi 
per gli 

« europei » 

LONDRA, 12 
La rappresentativa britan

nica che prenderà parte ai 
campionati europei di atletica 
leggera, in programma a Ro
ma dal primo all'otto settem
bre, sarà composta da 67 atle
ti (43 uomini e 24 donne). Ca
pitano della squadra sarà il 
campione europeo uscente dei 
400 metri, David Jenkins, che 
ad Helsinki tre anni fa batté 
per un soffio l'azzurro Mar
cello Fiasconaro conquistando 
il titolo. Della squadra ingle
se fa parte anche il diciotten
ne fratello di David Jenkins, 
Roger, il quale è stato selezio
nato per la staffetta 4x400 

Questa la composizione del
la squadra della Gran Breta
gna: 

Uomini: 
100 metri: Halliday; 200 me

tri: Bennett, Green e Monk; 
400 metri: D. Jenkins, Mar-
kow e un terzo da designare; 
900 metri: Carter, McMeekin 
e Ovett; 1500 metri: Clement 
e Smedley; 5000 metri: Foster, 
D. Black e Stewart: IOJOOO me
tri: D. Black, Ford e Sim-
mons; 3.000 siepi: Davies e 
Camp; 110 hs.: Price; 400 hs.: 
Hartley e Pascoe; maratona: 
Plain, Sercombe e Thompson; 
km. 20 marcia: Mills e Sed-
don; km. 50 marcia: Dobson e 
Warhurst; 4x100: Bennett, 
Green, Halliday, Lerwill, 
Monk e Roberts; 4x400: 
Cohen, Hartley, D. Jenkins e 
R. Jenkins; lungo: Lerwill; 
asta: Bull; peso: Capes e 
Wlnch; disco; Hillier e Tan-
cred; giavellotto: Roberts e 
Travis; martello: C. Black, 
Chipchase e Rayne. 

Donne: 
100 metri: Golden, Lanna-

man e Lynch; 200 metri: Co-
lyear, Golden e Lynch; 400 
metri: Bernard, Murray e Ro
seo*; 800 metri: Kiernan; 
1.500 metri: Smith; 3.000 me
tri: Smith e Yeoman; 4x100: 
Barratt, Colyear. Golden, Lan-
narflan, Lynch e Ramsden; 
4x400: Barnes, Bernard, Ken
nedy, Murray. Roscoe e War-
den; 100 ostacoli: Drysdale, 
Thompson e Vernon; alto: 
Harrison, Lawton e Watt; di-
•co; Payne; giavellotto: San-

penthatlon: Wilson. 

fondista inglese è stato bat
tuto da quel Frank Clement 
che l'anno scorso a Edim
burgo vinse i 1.500 di Coppa 
Europa. Il tempo di Clement 
è ottimo (3'57"4) come è buo
no il tempo del secondo, Sme
dley (3'58") e quello di Fo
ster (3'58"4). A questo punto 
Clement appare, assieme al
lo svedese Hoegberg, il favo
rito sul miglio metrico ro
mano. 

Ma il meglio del Cristal Pa
lace non è venuto comunque 
da Clement. Il poliziotto in
glese Geoff Capes ha infatti 
lanciato il peso a 21,37 realiz
zando la terza misura stagio
nale e proponendosi come il 
favorito numero uno agli 
« europei >. 

A Stoccarda il triangolare 
tra tedeschi federali, sovieti
ci e francesi si è risolto in 
un trionfo dei secondi. Non si 
sono avuti tuttavia, risultati 
di rilievo e ciò conforta la 
nostra tesi che — esclusi i 
concorsi — nessuno sia dispo
sto a scoprirsi troppo. L'im
portante è affinare la forma. 
Il resto verrà. A Stoccarda i 
sovietici hanno battuto i te
deschi federali 232-194 in cam
po maschile e 145-111 tra le 
donne. Più netto il successo 
centro i francesi: rispettiva
mente 257-171.5 e 177-79; se si 
riflette che il match era a 
tre atleti gara non è difficile 
intuire che il trionfo sovietico 
è più apparente che reale vi
sto che la base atletica tra i 
tre paesi è chiaramente più 
vasta a livello dell'URSS che 
non della RFT o della Fran
cia. 

Nel corso dei campionati 
finlandesi il giavellottista 
Hannu Siitonen ha lanciato a 
88,28 dimostrando di essere 
in gran forma, mentre in cam
po femminile si è avuta la 
bella prova di Rita Salin che 
ha corso il giro di pista in 
51 "2. La giovane atleta, visto 
che Irena Szewinska correrà 
solo 100 e 200 appare la favo
rita numero uno alla prossi
ma rassegna romana. 

A Pescia Italia e Spagna 
si sono incontrate in un match 
di prove multiple — decathlon 
e pentathlon — e di marcia. 
Non si sono avuti grossi risul
tati salvo nella prova di mar
cia sui 10 km per atleti junio-
res. Qui Sandro Bellucci, un 
simpatico ragazzo della cam
pagna romana, già eccellente 
contro i quotatissimi marcia
tori della RDT nel quadran
golare di Sanremo e nella re
cente prova sui 20 km agli 
« assoluti ^ all'Olimpico di Ro
ma, ha ancora migliorato se 
stesso. Ha marciato infatti 
lungo il percorso della impe
gnativa distanza in 44*57"8. 
II ragazzo ha migliorato il 
suo precedente record di 12". 
Sandro è atleta serissimo. Af
fidato alle cure di quell'ec
cellente uomo che risponde al 
nome di Gianni Corsaro non 
fa che migliorarsi. L'atletica 
italiana potrebbe aver trova
to in questo figlio di famiglia 
contadina il nuovo Pamich 
nelle grandi distanze sulle 
strade della marcia. Bellucci 
ha preceduto il connazionale 
Canini di più di 3'. In una ga
ra di marcia nco è poco. E 
questa è la ragione per cui 
ci pare giusto di eleggere il 
timido e cortese giovinetto la
ziale quale personaggio del 
week-end atletico. Dopo aver 
chiesto scasa a Frank Cle
ment, a Faina Melnik e a 
Valéry Podluzny. 

Remo Musumeci 

sua visita ci ha fatto molto 
piacere, a me e a tutti i blu-
cerchiati. Si, certamente, ab
biamo anche parlato della 
Sampdoria, una squadra che 
Bernardini conosce molto be
ne (anche lo scorso anno ve
niva spesso a Marassi ad as
sistere alle gare interne dei 
blucerchiati N.d.r.). Quindi 
nulla di specifico, di circo
scritto, ina una presa di con
tatto ufficiale che ha fatto 
piacere a tutto l'ambiente, al 
di là dell'amicizia personale». 

Certo, per 1 blucerchiati, 
questa visita sia pur fugace 
di Bernardini nella sua nuo
va veste di commissario ha 
costituito una sorta di inie
zione di entusiasmo. E' pur 
vero che « La Margara » è sul
la strada che da Bogliasco 
porta a Torino, purtuttavia 
anche la sola breve sosta ha 
voluto significare per 1 gio
catori blucerchiati e per la 
società una considerazione da 
parte del commissario unico. 
cui non erano abituati. 

Corsini fornisce poi alcu
ne Informazioni sulla situa
zione della squadra: la pre
parazione prosegue abbastan
za bene anche se tutto non 
può ancora essere a fuoco in 
quanto i blucerchiati non so
no ancora entrati nel clima 
agonistico. Solo con le prime 
partite di coppa Italia potrà 
aversi un quadro più com
pleto della formazione e del
le condiizonl di tutti, anche 
se alcuni acciacchi, come 
quello accusato da Caccia
tori, sembrano essere pres-
socchè rientrati. 

* • • 

S. VITTORIA D'ALBA. 12. 
Dopo il breve incontro con 

Corsini ed i ragazzi della 
« amata Sampdoria ». Ber
nardini è giunto nel ritiro 
del Torino. 

C'erano tutti ad aspettarlo. 
Fabbri in testa, nella «hall» 
dell'albergo che ospita la 
squadra granata. Ancora in 
tuta, sospeso per un po' il 
lavoro quotidiano, i giocatori 
del Torino hanno mostrato di 
«sentire» questa visita. 

Bernardini, davanti a tan
ta cordialità, è apparso visi
bilmente commosso. Ha sa
lutato tutti i giocatori ed i 
dirigenti presenti, si è lascia
to andare ad un abbraccio 
con «Mondino», che prece
dette Valacareggi alla dire
zione della Nazionale. Poi i 
due si sono appartati per 
quel che si dice un franco 
colloquio. 

«S'è parlato di tutto — ha 
detto poi Bernardini, presen
te lo stesso Fabbri, persino 
della Corea!». 

Si è discusso della nuova 
Nazionale, soprattutto, che 
sta nascendo nel lavoro atle
tico delle varie società e nel
la mente del Commissario 
unico. E si sarà parlato an
che del contributo che la 
squadra granata potrà dare 
a questa nuova Nazionale 
con i suoi Pulici, Graziani, 
Sala... Bernardini tergiversa, 
non vuole fare nomi, ma è 
probabile che nella nuova li
sta qualcuno di questi ci 
sia. 

«Non strappatemi per for
za quello che volete — ha 
concluso Bernardini —. Con-
fermo le tre date per le pri
me convocazioni, e cioè il 4, 
VII ed il 18 settembre. Il 
giorno 4 metterò di fronte a 
Firenze due probabili schie
ramenti della Nazionale A. 
Il giorno 11, quasi certamen
te a Lucca, vorrò vedere gio
care fra di loro una forma
zione A contro una probabile 
formazione Under 23. I pro
getti per la terza ed ultima 
convocazione li farò più a-
vanti». 

Un ultimo saluto, poi via 
di nuovo. Bernardini sarà do
mattina a Viilar Perosa, in 
casa bianconera; nel pome
riggio toccherà al Varese, nel 
ritiro di Biandronno. Merco
ledì il CU. si recherà a 
S. Pellegrino, ritiro dell'In
ter. 

ancora in 
Di Bartolomei sarà operato oggi - De Sisti e Curdo si 
distinguono nell'allenamento dei giallorossi • Nella Lazio 
tutti d'accordo tranne Frustalupi mentre Chinaglia do
vrebbe mettere nero su bianco da un momento all'altro 

La Lazio sta completando la preparazione a Pievepelago ove 
mercoledì giocherà una amichevole con il Sassuolo, per poi 
sciogliere provvisoriamente le file (I laziali si ritroveranno 
sabato per la seconda parte della preparazione). 
Intanto alla Lazio è allo studio la possibilità di un doppio 
incontro amichevole col Bayern di Monaco che conta nelle 
sue file sette nazionali: la prima partita si svolgerebbe in 
Germania il 17 settembre e la seconda a Roma il primo ot
tobre, cioè cinque giorni prima dell'inizio del campionato. 
Nella foto: CHINAGLIA 

BRUNICO. 12. 
Mentre il ritiro della Roma 

sta per concludersi (mercoledì 
la squadra si trasferirà a Pa
dova dove a Ferragosto dispu
terà un'amichevole con la 
squadra locale per giocare suc
cessivamente a Trieste e Ri-
mini e rientrare nella capitale 
il 22) la grana dei « reingaggi » 
è ben lontana dalla soluzione. 

Oggi hanno firmato Cordova 
e Bacci mentre hanno detto an
cora no Santarini, Negrisolo, 
Ginulfi, Morini, Prati. Hatisto-
ni e Liguori. La situazione ri
sulta quindi ancora as".ai deli
cata specialmente per quanto 
riguarda Prati e Morini, che 
appaiono i più decisi e che han
no ancora una volta minacciato 
di non disputare le amichevoli 
se non raggiungeranno l'ac
cordo. 

Intanto sì è appreso che lo 
intervento chirurgico a cui de
ve essere sottoposto Di Barto
lomei è stato rinviato a mar-
tedi sera. 

Grane finanziarie e incidenti 
a parte c'è da rilevare la sod
disfazione di Liedholm per la 
prova data dalla squadra nel
la partitella disputata ieri sul 
tardi. A parte la valanga di 
reti segnata (11 a 2 contro la 
« Primavera »), c'è da segna
lare l'immediato inserimento 
nel modulo di gioco della 
squadra di De Sisti, che ha 
dimostrato di essere completa
mente a suo agio e la rivela
zione di Curcio. la cui prova 
ha notevolmente impressionato 
l'allenatore. Ma tutti i gioca
tori si sono mrssi bene a co
minciare dai dissidenti Prati e 
Morini. 

• * » 
PIEVEPELAGO. 12. 

Nella Lazio tutti a pusto con 
i reingaggi ad eccezione di 
Frustalupi e. pare, di China-
glia. Diciamo pare perchè, 
mentre a parole Giorgione si 
è detto d'accordo, ancora non 
ha messo nero su bianco. Per 
quanto riguarda Frustalupi se 
ne riparlerà comunque al ri
torno della squadra a Roma. 

Per il resto, come si è detto. 
tutto a posto compresa la si
tuazione di Badiani, che è stato 
uno degli ultimi a cedere nella 
trattativa con la società. 

Agli ordini di Maestrelli i 
giocatori hanno continuato gli 
allenamenti in attesa della pri
ma partita, che avrà luogo qui 
a Pievepelago il 14 con il Sas
suolo. Dopo questa prima ami
chevole i giocatori saranno ri
messi in libertà per una bre
vissima vacanza in attesa di 
ritrovarsi in occasione della 
seconda amichevole, che avrà 
luogo sabato sera col Livorno 
nello stadio labronico. La La
zio, per l'occasione, si ritro
verà sin da sabato mattina al
l'albergo Palazzo della città 
toscana. 

La partita con il Livorno rap
presenterà il primo, vero 
i test » per i campioni d'Italia 
in quanto il Livorno, squadra 
di serie C. si è notevolmente 
rafforzata questa estate e 
sembra abbia notevoli ambizioni 
per il • prossimo campionato. 
Logico quindi che gli amaran
to. anche grazie al favore del 
campo, ce la metteranno tutta 
per ben figurare e per mettere 
alla frusta gli uomini di Mae
strelli 

Basket: le azzurre 
si allenano a Cortina 

CORTINA D'AMPEZZO. 12 
Agli ordini dell'allenatore fe

derale Pagnini le azzurre del
la pallacanestro compiono la 
seconda fase della preparazio
ne in vista dei campionati eu
ropei in programma a Cagliari 
dal 23 agosto al 3 settembre. 
Compongono la comitiva azzur
ra Bozzoli. Bolchi, Florio, Pa-
reschi, Trevisi. Piancavallo, 
Gorlin, Apostoli. Gurzonato, 
Fosso. Sandron, Peri, Cattelan. 
le quali a giorni fasceranno 
Cortina per ritrovarsi tutte a 
M3ano il 15 agosto. 

. * — M _ ^ u » 

Ciclomondiali: domani (Km. da fermo) la prima maglia iridata 
- - • • • — « 

Turrìni promette il tìtolo 
«Ferro sta bene» dice Costa 

Per il dilettante padovano si temeva l'ernia del disco — Benfatto appiedato 

Nostro servizio 
MONTREAL, 12 

Mentre i ciclisti s'allenano 
in vista dell'apertura dei cam
pionati mondiali su pista fis
sata per mercoledì prossimo, 
i dirigenti dellTJ.C.L capeg
giati da Rodoni sono ìn riu
nione per esaminare vari pro
blemi, non ultimo quello di 
stabilire le sedi dei tornei iri
dati per triennio T7-T8-T9. 
Com'è noto, l'anno prossimo i 
mondiali si disputeranno in 
Belgio e nel 76 in Italia. Per 
il "77 sono in lizza la Germa
nia occidentale, l'Olanda, 
l'Iran, il Venezuela e la Co
lombia, 

Il Venezuela offre viaggi 
gratuiti a tutti, l'Iran ha una 
barca di soldi da spendere, la 
Germania insiste sul diritto 
alla rotazione, e mentre tra
smettiamo è un parlottare fra 
le varie delegazioni, una ricer
ca di voti e di appoggi. 

La pista in legno di Mon

treal è nuovissima. Misura 
285 metri e servirà anche per 
le Olimpiadi del 76. Dicono 
Costa e Messina, i due tecnici 
dei pistard italiani, che su 
questo anello sarà difficile ri
montare. Attenzione, dunque, 
agli atleti che eccellono in po
tenza e che giocheranno le lo
ro carte con partenze da lon
tano. L'avvertimento è rivolto 
ai velocisti, naturalmente, ad 
un Turrinj, per esempio, che 
gioca più d'astuzia che di for
za. Turrìni, in verità, non sem
bra preoccuparsi della tattica 
di questo o di quello. « Gli av
versari pericolosi sono parec
chi oltre ai Van Lancker. ai 
Johnson, ai Loevesijn: hanno 
staccato la licenza di profes
sionisti l'australiano Nichot-
son e il danese Pedersen, due 
elementi che si fanno temere 
per il loro impeto, e ad ogni 
modo io punto alla maglia iri
data. L'anno scorso ho avuto 
l'argento, stavolta vorrei l'oro. 
La partita è difficile, ma per

ché nascondere la mia ambi
zione? », ha detto il bolognese 
in una chiacchierata coi gior
nalisti. 

Turrini ha davanti cinque 
giorni di preparazione prima 
di entratare in scena. Merco
ledì mattina alle ore 9 (in Ita
lia saranno le 15) si comince
rà con le eliminatorie dell'in
seguimento dilettanti, della 
velocità femminile e del mez
zofondo dilettanti che ci por
teranno a sera inoltrata. Il 
maggior" interesse sarà però 
rivolto alla prova del chilome
tro da fermo, prova unica e 
quindi valida per il primo ti
tolo. 

Nell'inseguimento indivi
duale. i nostri Masi e Pizzo-
ferrato avranno il compito di 
superare il primo turno. E nel 
mezzofondo. Grifoni cercherà 
di entrare subito in finale 
senza dover ricorrere alla bat
teria del recupero. E Ferruc
cio Ferro? Il padovano in liz
za nel chilometro potrebbe 

sportflash-sportflash'Sporfflash-sportflash 

• A COLLE VAL D'ELSA, nella piscina Olimpia, ha 
inizio il corso nazionale per capi istruttori e allievi 
allenatori indetto dalla Lega Nazionale Nuoto UISP. A 
questa interessante iniziativa partecipano i seguenti 1f 
aspiranti istruttori provenienti da ogni parte d'Italia: 
Giuseppe Starla e Wìlmar Saluz di Livorno, Roberto 
Scheggi di Grosseto, Nadia Stinsi e Vito Lo Mancino 
di Taranto, Gianluca Carretta di Parma, Patrizia Lom-
bardini e Maurizio Gionca di Bergamo, Gianni, Pendola 
di Sarzana, Massimo Bartalucci Graziani Giglioli, Ales
sandro Roland) di Colle Val d'Elsa, Antonio Fanciulli, 
Renzo Momile di Siena, Roberto Tosatto, Omar Pol-
lastrini di Modena, Loretta Sori di Vignola, Livia Zoppi 
di Milano, Giorgio Gasparini di Carpi. Le lezioni teorico-
pratiche saranno tenute da Tore Montella, presidente 
della Lega, e dall'insegnante Danilo Vucenovich. 

• GIANNI INVERNISI toma ad allenare il Taranto 
avendo raggiunto l'accordo con i nuovi azionisti delia 
società sulla base di 4t milioni. L'accordo prevede il 
potenziamento della squadra alla riapertura delle liste 
e le massime garanzie al tecnico. Invernizzi ha com
mentato: e Lavorerà con il massimo impegno per il 
Taranto sperando (H riuscire a portare la squadra sui 
livelli dell'anno scorso». Il ritorno dì Invernizzi è stato 
accolto con entusiasmo dai giocatori i quali hanno ricevuto 
il saldo delle spettanze della passata stagione e defini
ranno in questi giorni I premi di ingaggio e di reingaggio 
con I nuovi responsabili della società. 

• LOU VISCOUSI, manager di Bob Foster, ha duramente 
criticato il World Boxing Council per aver privato il suo 
pupillo del titolo mondiale del mediomassimi, e Ammet
tono che II più grande campione dei "mediomassimi" 
non pai essere battuto sul ring e cosi lo battono sulla 
carta», ha detto Viscousi. Il consiglio ha spiegato la 

-decisione con il fatto che Foster aveva ignorato l'ordine 
di porri il titolo in palio contro l'Inglese John Conteh. 

Con 15 partenti su 2 nastri 

Domani la Tris 
a Montegiorgio 
Per la prima volta l'ippodro

mo marchigiano di Montegiorgio 
ospiterà demani una corsa tris 
straordinaria, una corsa che si 
presenta molto bella ed equi
librata. con protagonisti di un 
certo livello che dovrebbero as
sicurare spettacolo valido. 

Ed ecco il campo ufficiale: 
' Premio Dante Matti (L. 4 mi

lioni, Handicap ad invito, m. 
2060 - tris): m. 2060: 1 Calatone 
(S. Orlandi): 2 Eglon (V. Sciar-
rillo); 3 Lorenzino (R. Sassa-
telli); 4 Basket (A. Fontanesi); 
5 Orosan (L. Bechicchi); 6 Uni
sono (L. Canzi); 7 Colibrì (I. 
Spanò); 8 Nulvi (L. Mattii): 
9 Paso Doble (G. Cipolletti); 
10 Frustane (G. Fabbroni); m. 
2080: 11 Nello (P. Bussolati); 
12 Udo (OC. Baldi); 13 Daosa 
(M. Rivara); 14) Zoom (O. Or
landi): 15 Anzio (E. Gubellini). 
. Come di consueto ecco in ra
pida rassegna il drappello dei 
partecipanti: Calatone: è poco 

{taciuto nelle ultime sortite ma 
» il vantaggio della corda; 

Eglon; estroso, merita qualche 

considerazione: Lorenzino: < gio
ca » in casa, ma i suoi ultimi 
tempi sono stati modesti; Ba
sket: negli ultimi tempi non si 
è mal comportato, può essergli 
concessa una chanche; Orosan: 
veloce ma poco tenace: Uniso
no: forma brillante, ma non ama 
la distanza: Colibrì: esente da 
divagazioni può degnamente fi
gurare: Nulvi: non sembra pos
sa accampare eccessive prete
se; Paso Doble: rientra tra le 
grosse sorprese; Frustane: as
siduo frequentatore di e tris». 
può piazzare lo spunto al mo
mento giusto; Nello: per la qua
lità e la duttilità va tenuto pre
sente: Lido: con la guida di 
GC. Baldi, è uno dei maggiori 
pretendenti al successo; Daosa: 
non ama gli schemi complessi 
anche se è in forma buona; 
Zoom: combattivo e tenace, in 
momento felice; Anzio: sorretto 
da attendibile forma, pretende 
il pronostico. 

Per concludere i maggiori fa
voriti sembrano Lido, Anzio, Ba
sket, Galatone e Frustane. 

anche regalarci una medaglia, 
considerato che l'anno scorso 
ha fallito l'obiettivo per due 
centesimi di secondo. 

I centesimi, però, contano 
parecchio in un gara oltremo
do complicata. Bisogna parti
re bene, resistere in progres
sione e concludere al massi
mo. Bisogna anche aver fortu
na: tizio inizia in un clima 
senza elementi contrari, caio 
incontra un filo di vento con
trario e patisce il danno. A ri
gor di logica, le prove dovreb
bero essere due nell'arco d': 
un paio di giornate: avremmo 
così il vincitore e i piazzati in 
base alla somma dei tempi, 
cioè una classifica più consi
stente. 

Ferruccio Ferro è pronto 
per il confronto di mercoledì 
con tutta la sua umiltà e il 
suo bagaglio di ragazzo ben 
dotato. Intanto, nell'attesa dei 
primi scontri, ci siamo resi 
conto delle difficoltà che pre
senta il circuito stradale dove 
il 24 e il 25 agosto si svolge
ranno le gare riservate alle 
donne, ai dilettanti e ai pro
fessionisti. Per farla breve, vi 
diremo che si tratta di un 
anello cittadino fatto di sali
scendi, di rampe e rampeite 
che a lungo andare lasceran
no il segno. 

Chi diceva che era facile, s: 
è corretto: molto probabil
mente assisteremo a conclu
sioni solitarie e perlomeno ri
strette. Eddy Merckx, per al
ludere ai professionisti, può 
stare tranquillo: se avrà gam
be buone, avrà pure ouone 
probabilità di far suo il pre
stigioso titolo che gli sfugge 
da due anni ad opera di Bas
so e Gimondi. 

Secondo le previsioni gene
rali. il belga troverà comun
que negli italiani dei validis
simi antagonisti: il percorso 
s'addice infatti ai mezzi di Gi
mondi. Maser, Bitossi, Batta
glili e compagnia. 

Giornata d'allenamenti, di
cevamo. Hanno impressionato 
il francese Morelon, il belga 
Van Lancker. il sovietico 
Kratsov e l'australiano Nichol-
son. ma dagli allenamenti al
le gare vere e proprie c'è una 
bella differenza. Costa ha fu
gato ogni apprensione sulle 
condizioni di salute di Ferro 
a proposito di una ventilata 
ernia del disco; piuttosto ama
reggiato lo stayer Benfatto il 
quale non ha potuto prepa
rarsi causa 11 mancato arrivo 
della motocicletta. E Guido 
Messina ha fatto fuoco e 
fiamme coi responsabili del 
disservizio. 

Fred Mariposa 

Lettere 
all' Unita: 

Raffaella Garosi 
nel ricordo di 
un suo professore 
Al direttore dell'Unità. • -

Chi era Raffaella Garosi? 
Giovane ventiduenne, da Gros
seto, neolaureata, perita nel
l'attentato di S. Benedetto 
Val di Sambro mentre si re
cava a Salisburgo per com
piervi un corso di perfezio
namento, hanno scritto i gior
nali, Ma, nel trascorrere del
le ore dopo il tragico arresto 
del treno Roma-Brennero, 
questa domanda è sfuggita, 
sommersa da ben piU inquie
tanti interrogativi di un inte
ro Paese, con le migliori for
ze impegnato nell'opera di 
protesta e vigilanza. In un 
momento meno grave e tri
ste, la personalità di una ra
gazza annientata dall'ultimo 
massacro nero avrebbe potu
to essere meglio considerata. 

Un docente come me cui è 
toccata la fortuna di avere 
Raffaella quale allieva esem
plare per qualche tempo a un 
corso di lingua e letteratura 
persiana nella Facoltà di let
tere dell'Università di Roma, 
non può tracciare qui un sia 
pur breve ritratto. Ma ciò 
che ora va scritto è che Raf
faella Garosi, oltre che fan
ciulla delicata e sensibile, fu 
studentessa fulgente per in
telligenza e cultura, aperta a 
interessi vasti e profondi, e 
si apprestava a compiere ri
cerche originali, possedendo 
tutte le qualità che facevano 
presagire una studiosa nata, 
una ricercatrice col fiocchi. 

E non più. tardi degli ulti
mi giorni del giugno scorso 
si era parlato assieme dei 
suoi progetti futuri, del suo 
campo di specializzazione, di 
ricerche da avviare, e — co
me avviene per tanti giovani 
nel nostro Paese — delle in
certezze e del faticoso avvio 
di una carriera di studio, in
cognite assai serie per lei, ap
partenente a famiglia di mo
deste condizioni. Però le dif
ficoltà, pur preoccupandola, 
non la scoraggiavano, e lei 
era abbastanza brava per con
seguire borse di studio e inse
rirsi bene nell'attività univer
sitaria. 

Il senso di questa semplice 
testimonianza, il punto che 
mi sembra da tener fermo 
per tutti, è che la barbarie 
fascista, oggi come in passa
to, colpendo alla cieca e tron
cando vite innocenti, uccide 
non soto corpi ma anche men
ti e preziose energie umane, 
benché — oggi come sempre 
— si abbia nemiche la co
scienza democratica e l'intel
ligenza dell'uomo. 

Prof. ANGELO MICHELE 
PIEMONTESE 

(Roma) 

Il vero impegno 
degli ex dipendenti 
imposte di consumo 
Caro direttore, 

suiiTJnità del 30 luglio è 
comparsa una lettera intito
lata «L'impegno dei lavorato
ri delle imposte di consumo» 
con la quale assolutamente 
non concordiamo, per cui 
chiediamo un po' d'ospitalità . 
per chiarire la posizione del 
sindacato CGIL-FNDS. Con la 
cessazione delle imposte di 
consumo, venne varato il de
creto 649 del 26-10-72 che re
golamentava il diritto al po
sto di lavoro dei dipendenti 
di detto servizio. Tale decre
to, risultato della lotta dei la
voratori. stabiliva per tutti il 
mantenimento dei diritti ac
quisiti, con la conservazione 
del posto di lavoro. Ma recen
temente è nato un «comitato 
promotore» che per i dipen
denti ex II.CC. propone l'ab
buono di 10 anni per tutti, 
facendosi forza di un dise
gno di legge presentato da al
cuni parlamentari veneti, evi
dentemente in cerca di prefe
renze e popolarità. No, noi 
non siamo d'accordo. 

Vediamo un po' come stan
no le cose. Il personale ex 
II.CC, inserito nel nuovo am
biente di lavoro, ha trovato 
e trova innumerevoli disagi 
per vari motivi: 1) l'aperta 
ostilità da parte dei burocra
ti e di certo personale; 2) la 
inadeguatezza della posizione 
giuridica per guanto riguarda 
l'attribuzione di qualifiche e 
funzioni; 3) l'inadeguatezza 
della situazione economica e 
normativa che congela carrie
ra e retribuzione; 4) i lenti e 
contrastati lavori della com
missione di inquadramento. 
Certo è che detto personale 
aveva ed ha degli istituti mi
gliori, previdenziali ed econo
mici (come lo scatto trime
strale della scala mobile). Ma 
le differenze stanno sparendo, 
gli statali hanno già ottenuto 
l'assistenza diretta. Per ti per
sonale II.CC. non vi sono ri
schi: le differenze retributive 
sono in parte cadute, a mec
canismo di scala mobile sarà 
oggetto di discussione per tut
to il mondo del lavoro. Se 
passa tale linea, se il persona
le delle ex imposte di consu
mo sarà coinvolto appieno nel
la lotta per la qualifica fun
zionale e per la riforma del
la Pubblica amministrazione 
— nel quadro di un pieno in 
serimento nei ruoli dell'ammi
nistrazione — questi cóUeghi 
diventeranno a tutti gli effet
ti lavoratori di serie A. Entre
ranno a far parte della dina 
mica sindacale di tutta la ca
tegoria, cessando di essere 
un'isola dimenticata e senza 
forza contrattuale autonoma: 
avranno cioè un avvenire ed 
una vera dignità professionale. 
Ecco perché, lo ripetiamo, giu
dichiamo assolutamente in mo
do negativo la richiesta del 
e regalo » di dieci anni di ser
vizio. 

W. TOZZI, G. TITTA, G. 
LASTRUCI, G. SCARSELLI, 

G. BRENZINI 
per la segreteria provin
ciale del Sindacato del per
sonale finanziario (Firenze) 

Protestano con la 
TV gli appassionati 

, dell'atletica leggera 
Cara Unità/ ', • <-,.»• 
' ho letto con interesse quan-

. to hai pubblicato riguardo alla 
' TV e alle sue sopraffazioni in 

certe trasmissioni di carattere 
sportivo. Anch'io mercoledì 
ero davanti al pìccolo scher
mo a godermi l'atletica legge
ra. Ed ecco il telecronista che 
ci manda tutti a dormire men
tre manca il più bello. Con
divido appieno la dura criti
ca nel confronti della TV. Se 
avessero il coraggio di agire 
così in una partita di calcio 
non so cosa succederebbe. E 
noi che slamo appassionati di 
atletica leggera come dobbia
mo reagire? Hai fatto proprio 
bene a scrivere quelle critiche 
perché quando la TV interrom
pe le trasmissioni procura un 
danno bello e buono nei con
fronti di chi paga il canone. E 
non è nemmeno un fatto spora
dico, perché per la TV questo 
comportamento è normale (co
m'è accaduto il 24 luglio quan
do ha «bloccato» il salto di Sto-
nes a Torino, mentre stava 
per affrontare i metri 2,25). 

• Ogni volta che c'è una riunio
ne di atletica leggera e maga
ri ti interessa una gara, te la 
levano via e chi s'è visto $'è 
visto. 

ERNESTO LANFRANCHI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 

' spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug-

' gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Sergio ESPOSITO, Milano; 
Renzo BRAMBILLA, Milano; 
Ernesto SADA, Milano; Vin
cenzo SCALDAFERRI, Basi-
lea; Raimondo LACCHIN, Sa
ette; Gejs KARULI, Milano; 
Maria BICCI, Rufina; Fabio 
PERINEI, Altamura; avv. Sil
vio ARMELLINI, Conegliano; 
L. BATTAGLIA di Alcamo e 
Mauro MENARINI di Bolo
gna (i quali in documentate 
lettere riferiscono sulle loro 
esperienze legate all'esame di 
maturità e giudicano molto 
severamente i criteri con cui 
essi vengono condotti); un 
gruppo di appuntati della 
Guardia di finanza, Bologna 
(i quali chiedono che venga 
migliorata la loro divisa di 
alta uniforme e che anche i 
gradi siano adeguati al tipo 
di divisa); Domenico SANTIL-

• LI, Isernia («Non riesco a 
capire perchè mentre viene 
ufficialmente annunciato che 
il prezzo dello zucchero è au
mentato a lire 365 se sciolto 

, e a lire 375 se in pacchetti, in 
> certi negozi bisogna pagarlo 

400 o anche 450 lire il pac
chetto. Non ci dovrebbero es
sere più accurati controlli?»). 

Giovanni RUSSO, Giarre 
(«Col decreto legge 22 gen
naio 1972 a favore delle po
polazioni alluvionate della Si
cilia e della Calabria, all'art 
15 bis si assegnava un'inden
nità speciale ai braccianti a-
glicoli per te giornate non 
lavorate. Questi soldi doveva
no pagarli entro il 30 giugno, 
ma al V agosto, nel mio co
mune, ancora il 20 per cento 
doveva percepire l'indennità. 
Le responsabilità se le scari
cano tra la Previdenza socia
le, le Poste e il Banco di Si
cilia»); Bruno ZA VER, Mila
no (a Insieme a un gruppo di 
amici mi è capitato di assi
stere ad un comizio di un 
oratore socialista in occasio
ne di una festa della loro 
stampa. Devo dire che ho 
sentito molte belle parole: ri
chieste di migliori pensioni, 
provvedimenti per il Mezzo
giorno, attacco a certi decreti 
governativi e proposte per mi
gliorarli. Belle parole, dicevo: 
nei fatti, però, e cioè nelle 
votazioni in Parlamento, mi 
sembra che questi compagni 
socialisti fanno ben poco per 
contrastare quello che voglio
no i loro alleati de e social
democratici»); G.B.V., Geno
va (« Oltre a tassare tutto ciò 
che noi, miseri pensionati 
INPS, non abbiamo mai pos
seduto e non avremo mai, 
fon. Rumor ha permesso au
menti spaventosi per latte, pa
ne, caffè, zucchero, verdure 
e frutta, olio e vino, scarpe 
e trasporti pubblici, taglio dei 
capelli, luce e gas; ma le pen
sioni, quelle non le ha au
mentate! »). 

Martina GRASSI, Milano 
(« Ho avuto una specie di pa
ralisi facciale, non potevo par
lare e, con molto spavento, 
mi sono recata a un pronto 
soccorso, da dove mi hanno 
mandata in un ospedale. So
no sicura che non tutti i me
dici ed infermieri sono come 
quelli che ho avuto la sfor
tuna di incontrare io, i quali 
purtroppo ridevano e scher
zavano su questa mia infer
mità. E' stata una esperienza 
dolorosa, e vorrei invitare tut
to il personale preposto ali* 
cura dei mali della gente ad 
usare sempre, in qualsiasi oc
casione, molto senso di uma
nità »); Margherita ROCCO, 
S. Giorgio a Cremano («W 
dal maggio 1971 che, quale ex 
insegnante di educazione fi
sica, ho presentato istanze 
tendente ad ottenere {'unti 
tantum relativa ai quattro an
ni di servizio prestato presso 
scuole medie statali; ma m 
tutt'oggi l'istanza non ha avu
to evasione. Possibile che U 
ministero della PI non ri
tenga di intervenire? »); Lucia 
PUNZI, Ostuni (nella cui let
tera, spedita il 30 giugno • 
pervenuta soltanto la settima
na scorsa, critica severament* 
la scuola d'oggi e tra l'altro 
scrive: «Rimandare con un 
solo 5, e per giunta in una 
materia scientifica, in un li
ceo classico, vuol significar» 
soltanto una punizione per io 
alunno, giacché non saranno 
i due mesi estivi a portarlo 
a 6»), 
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Giganteschi incendi in Corsica 
Forte preoccupazione in tutta la Corsica per 

lo scatenarsi in questi giorni di giganteschi 
incendi che ormai interessano gran parte del 
territorio dell'isola. Il fuoco che divora interi 
boschi costituisce una minaccia soprattutto per 
numerosi centri abitati. Particolarmente dram
matica è la situazione a Corte, nel centro 
dell'isola: le fiamme, che da quaranta ore 
divampano nella foresta della Forca avanzano 
infatti, su un fronte di una decina di chilometri. 
verso la periferia della cittadina. Il bilancio 
complessivo è pesante: tredicimila ettari di 

macchia e di foresta sono stati distrutti dalle 
fiamme nelle ultime 70 ore. 

Ache sulla Costa Azzurra, dove peraltro la si
tuazione è per il momento meno preoccupante, 
gli incendi hanno bruciato nei giorni scorsi 
oltre duemila ettari di macchia e di pinete. 
Sulla natura degli incendi che ogni anno scop
piano in Corsica e nella Costa Azzurra le au
torità sono esplicite: la maggior parte è di 
origine dolosa. Nella foto: cittadini e turisti 
assistono dall'alto di un colle all'incendio che 
si sta consumando lungo l'intero fronte di un 
bosco nei pressi di Bastia. 

Nasce la grande ferrovia Baikal-Amur 

Avanza fra boschi e taigà 
la transiberiana nordica» 
La nuova linea ferroviaria lunga 3.200 km. sarà completata in 10 anni 
Fattore fondamentale per la valorizzazione delle ricchezze della Siberia 

Dilla nostra redazione 
MOSCA, 12 

« Le terre vergini non fi
niscono nelle steppe del Kasa-
kistan o degli Aitai: le terre 
vergini sono ancora laggiù, 
nella taigà siberiana, nella 
tundra nordica, nei deserti del
l'Asia centrale. Bisogna eco
prirle, valorizzarle, trasfor
marle. Ecco perchè sono ne
cessari grandi progetti e gran
di impegni. E tra questi ne 
cito uno di eccezionale impor
tanza. Mi riferisco alla ferro
via tra il Baikal e l'Amur 
che dovrà attraversare tutta 
la Siberia orientale e l'estre-
no oriente. Sarà una costru
zione enorme e passerà nel 
cuore della Siberia e delle sue 
ricchezze naturali e inesauri
bili. Sarà una ferrovia che 
aorirà la strada alla creazio
ne di una nuova e grande zo
na industriale. Lungo il suo 
tracciato sorgeranno villaggi 
e città, si apriranno aziende 
e miniere, verranno coltivate 
nuove terre». 

Alle parole di Breznev — 
pronunciate alla manifestazio
ne di Alma Ata In occasione 
del XX della valorizzazione 
delle terre vergini — sono se
guiti fatti concreti e la ferro
via « Baikal-Amur » la nuova 
Transiberiana che si snoderà 
per 3200 chilometri da Ust 
Kut fino a Komsomolsk sul-
l'Amur è in fase di realizza
zione. 

Da tutto 11 paese, sono giun
ti nelle zone siberiane, ope
rai e tecnici, ragazzi e ra
gazze, studenti di Istituti e 
delle università 
• Il lavoro che si sta portan

do avanti — e che dovrà esse
re concluso nel giro di dieci 
anni — è ciclopico, entusia
smante, perchè apre tutta una 
serie di grandi prospettive In 
una zona vergine, dove !e ric
chezze — come dice una vec
chia leggenda siberiana — 
«sono nascoste dietro sette 
serrature». Ora, Invece, la 
Baikal-Amur (BAM è la sua 
sigla divenuta popolare nel 
giornali che cosi hanno Inti
tolato apposite rubriche, che 
1 giovani hanno scelto còme 
titolo di una canzone) è de
stinata a cambiare profonda
mente la realtà della Sibe
ria orientale. 

« La costruzione di questa 
nuova Transiberiana Nordica 
-— scrive la Pravda In un edi
toriale intitolato "BAM: rea
lizzazione di tutto il popolo" 
— darà ora la possibilità di 
sfruttare le grandissime risor
se di carbone, di minerali di 
ferro, manganese, nichel, zin
co. mica, molibdeno, stagno, 
rame. Ma non solo di questo 
al tratterà: la BAM sviluppe-
am ulteriormente l'Industria 

della lavorazione del legno 
e della produzione di cellulo
sa. Permetterà inoltre di va
lorizzare le fertili terre che 
si snodano lungo i fiumi Kl-
renga, Angarà Superiore, Vi
ti m, Zeja, Amgum. Migliore
rà 1 legami che 11 nostro pae
se ha con 1 paesi del Paci
fico ». 

I lavori di preparazione — 
proprio tenendo conto di que
sti grandi interessi economi
ci — proseguono quindi a rit
mo serrato e si svolgono su 
varie direzioni. Un primo 
gruppo di costruttori sta avan
zando nella taigà, dalla sta
zione di Ust Kut • verso 
oriente, mentre dalla zona 
centrale del tracciato — e 
cioè da Tynda — in mezzo a 
boschi completamente inesplo
rati. gruppi di giovani, tra
sportati con elicotteri, stanno 
abbattendo alberi, e spianan
do il corridoio che dovrà con
giungersi con le stazioni di 
partenza e di arrivo. 

c. b. 

Un'altra banca 

fallita in 

Germania federale 
BONN, 12. 

Un'altra banca tedesca oc
cidentale la « Bass und Herz » 
di Francoforte ha oggi chiuso 
gli sportelli: dopo la Herstatt 
di Colonia è la seconda banca 
in sei settimane che fallisce. 
Questa volta i risparmiatori 
privati verranno risarciti da 
un consorzio di banche tede
sche istituito dopo il falli
mento della Herstatt per evi
tare che si ripeta il panico 
suscitato tra l risparmiatori. 
Tale istituto metterà a dispo
sizione dei piccoli risparmia
tori 15 milioni di marchi (tre 
miliardi e settecentocinquanta 
milioni di lire circa). 

Il ministro degli esteri on. 
Moro ha ricevuto Ieri mattina 
alla Farnesina 11 ministro da
gli esteri di Cuba Raul Roa 
Garda. 

Nel corso del cordiale col
loquio — cui assistevano, da 
E arte italiana l'ambasciatore 

lucci, direttore generale de
gli affari politici e 11 ministro 
Rlcclulll, vice-direttore gene
rale degli affari economici e 
da parte cubana l'ambasciatore 
a Roma Vilaseca Fornè —> 
sono Btatl discussi vari temi 
dell'attualità internazionale. 

In particolare 11 ministro 
Roa Garcla — informa una 
nota distribuita dall'ANSA — 
si è soffermato sulla situazio
ne in America Latina e sulla 
graduale evoluzione del rap
porti del governo dell'Avana 
con vari paesi dell'emisfero. 
Egli ha anche sottolineato la 
Importanza che Cuba attribui
sce a una sempre più stretta 
cooperazlone fra l'America La
tina e l'Europa, con partico
lare riguardo al paesi della 
Comunità europea. I due mi
nistri hanno poi esaminato 1 
rapporti bilaterali fra Italia 
e Cuba, di cui hanno consta
tato 11 favorevole andamento. 
Per quanto concerne le. rela
zioni economiche e commer
ciali, esse si presentano prò-
mettenti, date le prospettive 
aperte dall'accordo di coope
razione concluso fra i due 
Ciaesl a una partecipazione del-
'Italia al processo di svilup

po promosso a Cuba. 
Dopo le conversazioni, 11 

ministro Moro ha offerto a 
Villa Madama una colazione 
in onore dell'ospite, con l'In
tervento del ministri Andreot-
tl e Ripamonti, del presidente 
della commissione esteri della 
camera, onorevole Carlo Rus
so, dei sottosegretari Pedini 
e Granelli e di numerose per
sonalità. 

Al termine della colazione 
Il ministro degli esteri ita
liano ha pronunciato un brin
disi nel corso del quale ha 
tra l'altro osservato: «Come 
ella sa. l'Italia sta svolgendo 
da anni una azione di punta, 
in seno alla Comunità econo
mica europea, a favore del 
paesi dell'America Latina. Se 
i risultati di essa non sono 
ancora commisurati alle no
stre aspettative ciò dipende 
in gran parte dal fatto che la 
Comunità europea, la quale 
pure ha già compiuto passi 
importanti sulla via dell'Inte
grazione economica e politica. 
non è ancora dotata di tutti 
gli strumenti indispensabili 
per raggiungere gli obiettivi 
che ci prefiggiamo. Ma non 
è affatto da trascurare il qua
dro politico che è stato pos
sibile definire già oggi e 
che. da un lato, prevede una 
procedura, che potrà essere 
ulteriormente migliorata, di 
consultazioni periodiche e si
stematiche, e dall'altro, con
sente un positivo moltiplicar
si di accordi fra la comunità 
economica europea ed i paesi 
latino-americani». 

« Noi crediamo — ha con
cluso Moro — che si possa in 
tal modo contribuire anche 
alla realizzazione di quelle fi
nalità generali di benessere 
e di progresso sociale, che gli 
stati del continente latino-
americano auspicano in ade
renza agli ideali di giustizia 
e di sviluppo del rapporti di 
collaborazione fra 11 Terzo 
Mondo e gli altri paesi ». 

Nel pomeriggio Raul Roa, 
accompagnato dalla delegazio
ne cubana attualmente in Ita
lia ospite del governo Italia
no, ha visitato ufficialmente 
la sede dell'Istituto itolo-lati
noamericano (IILA) al
l'EUR. 

Accolto dal presidente, am
basciatore del Messico, Trevl-
no Zanata, e dal segretario 
generale, ambasciatore Tor-
netta, il ministro si è Intrat
tenuto a colloauio con 1 mem
bri del comitato esecutivo 
dell'istituto italo-latlno-ame-
ricano visitando successiva
mente la mostra di argente
ria del Rio de la Piata. Il 
presidente dellTILA ha con
segnato all'ospite una meda
glia commemorativa deli'istl-

Nel trentesimo anniversario 

Una fiaccolata chiude a Firenze 
le cerimonie per la Liberazione 

Dalla sottra redattole 
FIRENZE. 12 

La città ha celebrato fino 
a tarda notte il trentesimo 
anniversario della sua libe
razione dai nazifascisti, av
venuta l'il agosto 1944. 

Nel rioni, nelle case del 
popolo, si sono ritrovati i 
partigiani di ieri ed i gio
vani antifascisti di oggi: un 
incontro di generazioni che 
ha rinnovato l'impegno de
mocratico ed antifascista del
la nostra città. 

Una interminabile fiaccola
ta ha attraversato le strade 
del popolare quartiere di Co-
verclano ed ha raggiunto lo 
stadio comunale del Campo di 
Marte, dove una lapide ricor
da il martirio di cinque gio
vani fiorentini che non vol
lero aggregarsi alle bande fa
sciste e che furono fucilati 
alcune settimane prima della 
liberazione della città. 

Alla fiaccolata hanno par
tecipato partigiani, giovani 
antifascisti e migliala e mi
gliaia di cittadini, che con 
la loro presenza hanno in

teso testimoniare la volontà 
dei fiorentini di opporsi ad 
ogni tentativo • eversivo. 

Sempre ieri, nel tardo po
meriggio, a Palazzo Medici 
Riccardi, il «Comitato per il 
Trentennale della Resistenza * 
aveva ricordato, nel corso di 
una semplice cerimonia, il 
contributo fondamentale e In-
sostituibile dato dal CTLN 
alla liberazione di Firenze ed 
alla successiva riorganizza
zione dei suoi Istituti politici 
e sociali democratici. 

Il ruolo svolto dal CTLN 
è stato posto in rilievo dal 
presidente del Consiglio re
gionale, Elio Gabbuggianl, dal 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale, Luigi Tassi
nari. e dal professor Carlo 
Ludovico Ragghiami, che lo 
presiedette In quei giorni 

Il professor Ragghiami, do
po aver tracciato un pano
rama ampio ed approfondito 
dell'attività del CTLN, ha ri
levato come esso attuò alla 
vigilia della liberazione di Fi
renze, e subito dopo, una 
svolta storica nella Resisten
za Italiana: dlreae le forte 

partigiane nella lotta per. 
scacciare i nazifascisti, dopo 
non pochi contrasti con gli 
alleati, e si eresse ad or
gano di autogoverno popolare. 

Ragghianti si è poi soffer
mato sulla situazione attuale 
che ha definito «oscura e 
minacciosa». Si tratta — ha 
detto Ragghianti — di una 
crisi che ha le sue ràdici 
in una gestione dello Stato 
che ha tollerato abusi di ogni 
sorto e che non ha attuato 
pienamente la Costituzione 
nata dalla Resistenza, con
servando Invece istituti fa
scisti. 

Occorre attuare la Costi
tuzione — ha concluso Rag
ghianti — colpendo Innanzi
tutto Il terrorismo fascista 
che non è isolato come do
vrebbe ed è sostenuto da for
ze interessate a dare 11 colpo 
di grazia alla nostra demo
crazia: queste forze devono 
essere identificate e distrutte, 
per difendere la nostra gente 
che lavora e vuol vivere una 
vita civile. 

c.d.i 

tuto. Nel ringraziare per 11 
dono, 11 ministro Roa ha rile
vato l'Importanza dell'azione 
dell'IILA quale organizzazio
ne Internazionale. 

Tanto 11 presidente dell'IILA 
quanto 11 ministro degli este
ri Roa, hanno • ricordato la 
recente conferenza di Punta 
del Este dove, per la prima 
volta dopo molti anni, Cuba 
ha partecipato a una riunione 
intergovernativa insieme a 
molti altri paesi latino-ame
ricani. 

Fortebraccio 

«ape d'argento » 

per la satira 

politica 
Manlo Melloni, -: 11 ' nostro 

Fortebraccio, riceverà un ri
conoscimento speciale (Una 
«ape d'argento» scolpita da 
Pericle Fazzlnl) per 1 suol 
corsivi quotidianamente pub
blicati da l'Unità: lo ha de
ciso la giuria del Premio Fòr
te dei Marmi per la satira 
politica. L'anno scorso 11 pre
mio della giuria fu assegna
to al pittore Mino Maccari. 

Una proposta di legge fir
mata da deputati di « tutti i 

. partiti dell'arco costituziona
le — 1 compagni Faenzi, Bu-
eetto e Giannini (PCI); Mer
li (DC); Della Bllotta (PSD: 
Orlandi (PSDI); Compagna 
(PRI); Qullleri (LI) — per 
la tutela delle acque dall'In-

• qulnamento è stata presen
tata In questi giorni alla Ca
mera. 
• Oggetto della proposta sc-

no: a) la disciplina degli sca
richi di qualsiasi tipo, di
retti e Indiretti, In tutte le 
acque superficiali e sotter
ranee, Interne e costiere, sia 
pubbliche - che private, non
ché in fognatura, sui suolo 

'e nel sottosuolo; b) la for
mulazione di criteri generali 
per l'utilizzazione e lo sca
rico delle acque in materia 
di Insediamenti; ci l'organiz
zazione del pubblici servizi 
di acquedotto, fognature e 
depurazione; d) la redazione 
di un Plano generale di ri
sanamento delle acque, sulla 
base di Piani regionali;.e) il 
rilevamento sistematico delle 
caratteristiche qualitative e 
quantitative del corpi Idrici. 

Manca ancora nel nostro 
paese • — ricorda la relazio
ne che accompagna la pro
posta di legge — qualsiasi 
organica normativa a tutela 
delle acque contro l'Inquina
mento ed è questa la causa 
principale della gravissima si
tuazione attuale, di cui sono 
noti 1 preoccupanti effetti. 

L'Importanza della iniziati
va unitaria del parlamentari 
del partiti costituzionali - ri

sulta dunque evidente. Il com
pagno Ivo Faenzi, primo fir
matario per 11 PCI della pro
posta di legge, ce ne ha pre
cisato gli scopi: « Il proget
to Indica degli obiettivi e 
degli obblighi che dovranno 
essere perseguiti e rispettati 
su tutto il territorio nazio
nale: entro quattro mesi dal
l'entrata in vigore della leg
ge tutte le aziende private, 
anche per favorire la forma
zione di un catasto pubblico 
sugli attingimenti e sugli sca
richi e consentire la elabo
razione del piani regionali di 
risanamento, dovranno forni
re al Comuni i dati sulla 
quantità e qualità delle acque 
scaricate e chiedere 11 rin
novo delle concessioni e del-

.le autorizzazioni; entro due 
anni viene vietato li discari
co In acque di superficie, sul 
suolo e nel sottosuolo di so
stanze tossiche e posto 11 pri
mo traguardo di abbassare 
di circa 11 30% gli attuali 
livelli di inquinamento; en
tro sei anni tutti gli scarichi 
civili e Industriali, pubblici 
e privati, dovranno allinear
si al limiti di accettabilità 
indicati dalla proposta di 
legge e quindi essere sotto
posti a trattamento di de
purazione In modo da resti
tuire ai fiumi, al laghi, al suo
lo e al mare acqua ad uno 
stato biologico di assoluta 
sicurezza. Per le industrie e 
gli insediamenti civili che en
treranno In esercizio da ora 
in poi, si pone l'obbligo tas
sativo della depurazione del
le acque o dello scarico in 

fognatura là dove la depura
zione è realizzata dai consor
zi pubblici, e quindi il costo 
della depurazione delle acque 
dovrà essere calcolato e as
sorbito nel progetti, nel pla
ni e nel costi di investi
mento. 

«Il progetto, alla cui ela
borazione determinante è sta
to 11 contributo del gruppo 
parlamentare comunista e 
delle Regioni, si muove su 
linee completamente innova
tive rispetto al criteri buro
cratici e centralisticl che ispi
rarono il disegno di legge 695 
presentato dal governo nella 
V legislatura e rispetto ad 
altri testi sostenuti fino al
l'ultimo dalla burocrazia sta
tale. Con questa proposta di 
legge al potere centrale del
lo Stato sono assegnate solo 
funzioni di Indirizzo e di 
coordinamento, mentre sono 
riconosciuti l'autonomia legi
slativa e il potere delle Re
gioni, esercitati nel quadro 
degli obiettivi e delle norme 
di principio che sono fissa
te dal Parlamento: alle Am
ministrazioni provinciali sono 
assegnate competenze atti
nenti alla formazione del ca
tasto pubblico delle acque e 
degli scarichi e 1 controlli 
sul limiti di accettabilità; ai 
Comuni, ai Consorzi interco
munali e alle Comunità Mon
tane è Invece affidata la ge
stione di tutto il sistema. 

« In conseguenza di queste 
scelte lo Stato dovrà trasfe
rire nuovi capitoli di spesa 
a favore delle Regioni e au
mentare consistentemente la 

disponibilità del loro fondo 
di sviluppo, mentre tutti gli 
utenti saranno chiamati a pa
gare una tariffa di disinqui
namento: sono anche previ
ste garanzie e agevolazioni a 
favore delle aziende, del Co
muni e del consorzi che do
vranno realizzare Impianti di 
depurazione ». 

Nuovi scontri 
intorno a 

Phnom Penh 
VIENTIANE. 12. 

La regione di Phnom Penh 
è di nuovo al centro di 
cruenti scontri. Reparti del
le forze di liberazione con
vergono da tre direzioni sul
la capitale. A settentrione si 
combatte fra il Mekong e 11 
Tonlesap; ad oriente l patrio
ti hanno occupato posizioni 
antistanti l'ex palazzo reale. 
e nel corso della giornata 
odierna hanno avuto luogo 
duri scontri nei quartieri 
periferici, da dove 1 partigia
ni martellano con razzi posi
zioni nemiche all'interno del
la stessa capitale. 

Operazioni belliche sono In 
corso anche nella provincia 
di Slemrap, dove forze del 
regime hanno tentato di 
sbloccare la strada n. 6 e 
rompere pertanto l'assedio 
della • capitale della - provin
cia. • . " • > 

E' SBOCCIATO UN FIORE CON 10.000 PETALI! 

È la Nuova più-Grande Raccolta 
di Figurine Mira Lanza 

Una nuova grande manifestazione che interessa ogni famiglia italiana: come si può 
trasformare la spesa quotidiana in una Raccolta die offre doni splendidi e garantiti 

Una nuova affascinante op-. 
portunità si offre alle donne : 
italiane: quella di combinare 
i piccoli problemi della spe
sa quotidiana, con la prospet
tiva di scegliersi in seguito 
uno o piti regali in una gam
ma di oggetti che compren
de oltre 10.000 passibilità. 

Questo nuovo fatto è tutto 
riassunto ' nell' annuncio « è 
sbocciato un nuovo fantasti
co fiore con 10.000 petali: 
ogni petalo è un regalo per . 
te!». 

Un fiore magico quindi, 
Che merita perciò di essere 
conosciuto più a fondo. Che 
cosa è avvenuto in pratica? 

E' nata la Nuova 
più-Grande Raccolta 
di figurine Mira Lanxa 

Il «Concorso Mira Lanza» 
si è trasformato: 6 ora molto 
più grande e interessante di 
prima. 

Infatti non riguarda più sol
tanto i prodotti della Mira 
Lanza e quindi le Consuma
trici di detersivi e prodotti 
da toilette. - Oggi comprende 
migliaia e migliala di artico
li di tutu 1 tipi e interessa 
quindi direttamente* tutte le 
famiglie italiane. 

Per esprimere questa nuo
ra più grande dimensione del* 
la Raccolta, a partire dalle 
prime settimane di settembre, 
nei prodotti Mira Lanza si 
troveranno delle nuove figuri
ne che rappresentano i più 
importanti Monumenti d'Ita
lia. 

In che cosa consiste però 
concretamente questa nuora 
più vasta dimensione di quel» 
lo che fino a Ieri abbiamo 
conosciuto come « Concorso 
Mira Lanca»? . 

ET molto semplice: da alcu
ni mesi le figurine per la Rac
colta si trovano, oltre che nei 
prodotti Mira Lanza, anche 
nei pacchi contenenti gli ar
ticoli ordinati sul catalogo Po
stai Market. 

Milioni e milioni di famiglie 
italiane conoscono ormai da 
anni — con simpatia e con fi
ducia — questa grande Azien
da che si dedica esclusiva
mente al settore delle ven
dite per corrispondenza. 

Per una Signora ciò signi
fica che qualsiasi cosa serva 
alla casa, a Lei o a Suo ma
rito o ai bambini, al corredo 
o all'arredamento — qualsia
si oggetto che Lei pensi di ac
quistare può portarLe un van
taggio in più: figurine valide 
per partecipare alla Raccolta 
Mira Luisa. Maggiore facilità 
quindi di raccogliere figuri
ne, maggiore rapidità nel rag
giungere alti punteggi, • ao-

. . . una •' più grand* 
grandissima scelta 
di regali I 

XI più interessante aspetto 
della nuova Raccolta Mira 
Lanza, una Signora Io scopre 
nel momento in cui ha mes
so insieme una certa quantità 
di figurine. Da oggi infatti 
può scegliersi il dono a cui 
ha diritto anziché sul simpa
tico ma piccolo « cataloghi
no » a cui è stata - abituata 
per anni, su un grande volu
me di- oltre 300 pagine che 
raccoglie — come in un fia
besco giardino delle meravi
glie — più di 10.000 oggetti. 

E questo è soltanto uno del 
cinque vantaggi che la Nuo
va più-Grande Raccolta offre 
ad ogni famiglia italiana. 

Ecco i 5 vantaggi: 

1» vantaggio: una Signora, 
prima, poteva raccogliere fi
gurine solo acquistando pro
dotti Mira Lanza. Adesso, può 
raccogliere figurine anche ac
quistando abiti, biancheria, 
stoviglie, mobili, tutto insom
ma — purché lo scelga sul 
Catalogo Postai Market. In 
pratica, ogni acquisto può 
portare punti alla Nuova Rac
colta Mira Lanza. 

> vantaggio: prima erano 
necessari mesi, e a volte an
ni, per mettere insieme il 
punteggio necessario ad otte
nere un dono di gran valore. 
Adesso — da quando le figu
rina si trovano in un nume- -
ro cosi grande di prodotti di
versi — è possibile raggiun
gere più rapidamente punteg
gi elevati, e tutta la Raccolta 
diventa cosi più facile e più 
simpatica. 

J" vantaggio: raggiunto tm 
punteggio sufficiente, viene il 
momento di scegliere il dono. 
Prima la scelta era limitata 
ad un Catalogo di poche pa
gine, che offriva una scelta 
ristretta. Adesso si può sce
gliere tra 10.000 regali, di tut
ti i tipi, su un Catalogo-doni 
dove c'è praticamente tutto. 

4m vantaggio: prima il Ca
talogo-doni rimaneva valido 
per anni e anni. Adesso il 
nuovo Catalogo • doni verrà 
completamente rinnovato mol
to più spesso. Chi partecipa 
alla Nuova più-Grande Rac
colta avrà sempre la sicurez
za di ricevere in regalo in
dumenti ed oggetti modernis
simi * all'ultima moda, 

5* vantaggio: tutte le vec
chie figurine Mira Lana» val
gono per la Nuova più-Gran
de Raccolta e possono essere 
sommate aQe nuove figurine 
Mira Lana» e a quelle che si 
trovano nei pacchi Postai Mar

ia figurine 

vecchie non soltanto valgono, 
ma mentre prima esse dava
no diritto a scegliere i doni 
soltanto sul vecchio catalogo 
limitato, adesso le vecchie fi
gurine, da sole o unite alle 
nuove, danno diritto a sce
gliere il dono nel grande Ca
talogo-doni, con oltre 10.000 
possibilità di scelta. 

Il rogalo è garantito 
e si può avere In qualsiasi 
momento 

C'è un'altra grande novità: 
i punteggi ora sono fissi — 
ed hanno un valore in lire. 
Cosa significa questo per una 
donna? Maggiore chiarezza e 
maggiori possibilità di con
trollare la situazione. I punti, 
in pratica, valgono come de
naro perchè con essi, e solo 
con essi, si possono ottenere 
in regalo oggetti che chiun
que altro invece deve acqui
stare, pagandoli in denaro. 

E ogni punto ha un valore 
in lire — chiaro, stabilito: 
due lire e cinquanta. E i pro
dotti Mira Lanza che parte
cipano alla Nuova più-Grande 
Raccolta contengono un cer
to numero di punti: fisso, sta
bilito. E ogni regalo ha un 
valore in lire e in punti: fis
so. stabulto. 

Tutto è chiaro — si sa tut
to. Quando una Signora ha 
raccolto una certa quantità di 
figurine, moltiplica il totale 
dei punti per 2,50 e sa quali 
doni può scegliere. E' suffi
ciente che guardi sul Catalo
go-doni: ogni oggetto del va
lore uguale al risultato della 
sua moltiplicazione (i punti 
che ha, moltipllcati per 2,50) 
è a sua disposizione, subito. 

Oppure la Signora vede sul 
Catalogo-doni un oggetto che 
le interessa e vuole sapere 
quanti punti deve raccogliere 
per ottenerlo in regalo? E 
semplicissimo: divide il prez
zo dell'oggetto per. 2,50 e il 
risultato che ottiene è esatta
mente il numero di punti ne
cessari per avere l'oggetto in 
dono. 

Per richiedere il dono scel
to poi, basta inviare il pun-

- teggio corrispondente alla «Mi
ra Lanza • vìa 12 Ottobre n. 1 
• Genova», possibilmente con 
un pacchetto raccomandato. 
Ma a questo proposito c'è 

' un'altra interessante novità. . 
Quando una Signora ha spe

dito per posta le figurine rac
colte, è giustamente ansiosa 
di ricevere il dono » cui ha 
diritto. A volte però la sua 
attesa si prolunga per giorni 
e settimane. Proprio per evi-

* tare queste lunghe attese alle 
Signore che partecipano alla 
Nuova più-Grande Raccolta 
Mira Lanza, è stata trovata 
una mova eohirtone che per

mette di ricevere il dono scel
to in pochi secondi. 

Il dono: in pochi secondil 

Già oggi a Genova (via 12 
Ottobre n. 33 rosso), Padova 
(via De Gasperi 29), Milano 
(via San Gimlgnano 30), Ro
ma (via Pierantoni 6) è pos
sibile consegnare " personal
mente le figurine raccolte e 
ricevere immediatamente il 
dono scelto. Altri « Centri Mi
ra Lanza per la distribuzione 
immediata dei doni» saranno 
prestissimo aperti anche a 
Bari Bergamo Bologna Caglia
ri Catania Firenze Livorno 
Pescara Torino Udine, e gli 
indirizzi verranno immediata
mente comunicati a tutte le 
persone interessate attraverso 
la Stampa e gli altri mezzi 
di comunicazione. 

Con questa novità, l'aspetto 
più bello della Raccolta Mira 

- Lanza — il momento in cui si 
riceve il dono — è reso an
cora più gioioso: un incontro, 
un sorriso ed ecco: il regalo 
è già nelle mani della Signo
ra che lo ha scelto. 

Una guida -
per scegliere meglio 
• per averlo subito I 

Ed ecco l'ultima grande no
vità: un altro notevole van
taggio riservato alle Signore 
che partecipano alla Nuova 
più-Grande Raccolta, e offerto 
gratis in milioni di copie. Si 

chiama «Selezione dei doni 
Mira Lanza», ed è una pub
blicazione assolutamente gra
tuita che si può ritirare pres
so tutti i Negozi in cui sono 
in vendita prodotti Mira Lan
za, o si può richiedere diret
tamente alla Mira Lanza nel 
caso fosse già esaurita. Che 
cosa è la « Selezione dei doni 
Mira Lanza»? E' una mano 
amica che guida per sentieri : 

sicuri la scelta attraverso i 
10.000 petali che sono i 10.000 
regali della Nuova più-Grande 
Raccolta. 

Scegliere - sulla « Selezione 
dei doni Mira Lanza» è dop
piamente conveniente: si trat
ta infatti di regali selezionati 
per la loro qualità tra 10.000 
oggetti che sono già tutti ga
rantiti per qualità e prezzo 
(in altre parole è veramente 
« il meglio del meglio ») e • 
poi si elimina l'imbarazzo dei-
la scelta per chi non ama per
dersi tra migliaia e migliaia 
di possibilità. Ma in più, gli 

.oggetti presentati nella «Se
lezione dei doni Mira Lanza * 
sono gli unici regali che si 
possono ottenere immediata
mente — senza attese di setti
mane — presso tutti i «Cen
tri Mira Lanza di distribuzio
ne immediata dei doni ». 

Il meglio, e subito! ecco i 
vantaggi in più offerti dalla 
« Selezione dei doni », che 
ogni Signora dovrebbe cerca
re di procurarsi al più presta 

. — magari oggi stesso! — per» 
che è una pubblicazione uti
lissima e gratuita. 

Per chi non ha tempo 

di leggere tutto l'articolo 
Per Lei. Signor*, c'è una 

m m meravigliosa opportuni
tà: è 1» N m n più-Grande 
Raccolta di figurine Mira Lan-

. ss . Fife grande perchè era può 
trovare le figurine non •ottan
ta nei prodotti Stira Lama, ma 
•«eoe nel pacchi contenenti 
gH articoli ordinaU sol fata-
loto Postai Market. Da oggi 

acmbxando abiti di rito-
Mancnrria InUnsa, indu-

I bambini, ottetti 
per il corredo e per l'arreda
mento pò* avere figurine per 
la sua raccolta Mira Lana». 

Da oggi laoltre Lei a» quan
ti prati trova e «vanto vale tm 
ponto, Qualunque - punteggio 

raccolto (al - possono 
le vecchie ritmine 

Mira Lanoa e «nelle nuove e 
netto rosta! Market, perchè 
(«Me valgono!) sa hnmrdlata-
ssente n « a l i doni ha diritto. 
E 1 doni H sceglie sn coi M O 
VO gigantesco tatalsts che of
fre sin di 1MM regali! 

In prò. già da oggi per chi 
abita a Genova Milano Padova 

e Roma (e prestissimo a Bari 
Bergamo Bologna Cagliari Ca
tania Firenze Livorno Pescara 
Torino Udine) c'è la passibi
lità di ritirare II dono scelto 
sema spedire le figurine per 
Posta. Si consegnano a mano 
le figurine e si ritira il dono: 
subito! 

Per Lei . gratis! - presso 
qualsiasi negozio che vende 
prodotti Mira Lama, c'è la 
« Selezione dei doni Mira Lan
ca», che alata a scegliere i 
doni migliori fra 1 10.G00 og
getti del grande Catalogo e 
indica come procurarseli im
mediatamente. 

E" la prima volta che m a 
Raccolta di figurine compren
de tutti l prodotti per In casa 
e per la famiglia. E' la prima 
volta che una Raccolta offre 
non cosi ampia scelta di re
gali: pi* di lt.no»! Ogni fanti. 
glia Italiana è personalmente 
wteresaata: anche In Sna, sten-
rumente. Porse varrebbe la pe
na leggere anche fl resto nel-
l'articolo, no? 

a i , 
» * , ' • • 
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Il messaggio del nuovo presidente a i due rami del Congresso 

Ford conferma la politica estera USA 
Colloquio di Kissinger con Dobrinin 
V ambasciatore sovietico avrebbe consegnato al Segretario di Stato un messaggio di Breznev per Ford — Il capo della Casa Bianca mette 
l'accento sul tema della lotta antinflazionistica — Rivelazioni di «Time» e «Newsweek» sul modo .come Nixon fu costretto a dimettersi 

(Dalla prima papilla) 
ncnte del partito democratico e 
anche qualche donna. 

Fra gli nomini politici ascol
tati oggi da Ford c'è stato 
anche Barry Goldwater, il qua
le, arrivando alla Casa Bianca. 
ha detto di non sperare alla 
vice presidenza aggiungendo pe
rò: « Se ine l'offrissero certo 
l'accetterei ». Goldwater ha poi 
dichiarato di sostenere la can-

Quattordici 
guerriglieri 

uccisi in 
Argentina 

BUENOS AIRES, 12 
Almeno 14 guerriglieri e un 

agente sono rimasti uccisi in 
due giorni dì sanguinosi scon
tri avvenuti in varie località 
dell'Argentina tra gruppi del-
l'ERP — il cosidetto esercito 
rivoluzionario del popolo — e 
reparti di polizia; la situa
zione appare giunta a un 
tale punto di gravità che il 
governo, secondo alcune fon
ti, si sarebbe già dimesso e 
comunque, secondo altre, sa
rebbe sul punto di dimetter
si. L'ultimo episodio è av
venuto oggi in una zona di 
montagna presso Catamarca 
dove undici guerriglieri so
no rimasti uccisi. Sull'episo
dio si hanno solo notizie di 
fonti governative, le quali ri
feriscono che si è trattato di 
uno « scontro » con reparti 
dell'esercito e della polizia. 
Secondo la versione ufficiale 
il combattimento sarebbe av
venuto quando esercito e po
lizia hanno sorpreso un ac
campamento di guerriglieri. 

Altri tre guerriglieri e un 
agente di polizia avevano per
so la vita negli episodi avve
nuti ieri. A Villa Neuva, pres
so Cordoba, una settantina di 
armati, indossanti uniformi 
militari, hanno attaccato una 
fabbrica dì armi e di muni
zioni e sono riusciti a fug
gire portando con sé come 
unico ostaggio un ufficiale, 
oltre a un centinaio di fucili 
e armi varie. A Catamarca 
un altro commando ha ten
tato di assalire una caserma, 
come si è detto, senza suc
cesso; la polizia ha eseguito 
una cinquantina di arresti e 
ha compiuto una perquisizio
ne alla sede centrale della 
Gioventù Peronista. La recru-
descente attività guerrigliera 
dell'ERP, organizzazione che 
si ritiene di ispirazione troz-
kista, avrebbe determinato il 
capo dello Stato, Isabel Mar-
tinez Peron. ad affrettare i 
tempi per un rimpasto go
vernativo. Secondo l'agenzia 
americana AP. membri del go
verno avrebbero già rassegna
to le dimissioni mentre un di
spaccio dell\AiVSi4 da Buenos 
Aires afferma che gli attac
chi sferrati dai guerriglieri 
contro reparti dell'esercito 
nelle province di Cordoba e 
Catamarca hanno riportato a 
galla le voci di un rimpasto 
ministeriale e della nomina 
di un primo ministro «da af
fiancare ad Isabelita ». 

didatura di George Bush, già 
ambasciatore degli Stati Uniti 
all'ONU. 

La cronaca diplomatica segna
la intanto che il Segretario di 
Stato Kissinger ha avuto un 
colloquio di un'ora con l'amba
sciatore sovietico Dobrinin, ap
pena rientrato da Mosca; argo
mento del colloquio sono stati 
i rapporti USA-URSS alla luce 
del cambio della guardia alla 
Casa Bianca. Si ritiene che 
Dobrinin abbia consegnato a 
Kissinger un messaggio dì Leo-
nid Breznev per Ford, in ri
sposta a quello inviatogli la 
scorsa settimana dal capo del
la Casa Bianca. 

La notte scorsa, intanto, è 
giunto a Washington il ministro 
degli esteri egiziano Ismail 
Fahmy per colloqui con il segre
tario di stato Kissinger. La vi
sita di Fahmy era' stata decisa 
per preparare i colloqui previ
sti in novembre a Washington 
fra il presidente egiziano Sadat 
e l'e\ presidente Nixon. Un por
tavoce del dipartimento di Sta
to ha affermato che ancora nes
sun annuncio si è avuto circa 
una conferma del viaggio di 
Sadat a Washington per incon-
contrarsi con il presidente Ford. 
Tuttavia è stato notato che una 
visita a Washington del re della 
Giordania questa settimana, vi
sita che era stata fissata prima 
delle dimissioni di Nixon, si 
svolgerà come previsto. 

NEW YORK. 12 
Due giorni prima delle dimis

sioni di Nixon, uno dei suoi 
più fedeli " sostenitori, il sena
tore repubblicano Barry ' Gold
water, prese violentemente po
sizione contro il presidente nel 
corso della riunione di una com
missione senatoriale. « Si può ac
cettare un certo numero di men
zogne — esclamò Goldwater — 
ma adesso ce ne è una di trop
po. Nixon dovrebbe battersela 
oggi stesso ». Lo afferma il set
timanale « Time » secondo il 
quale il segretario di stato Kis
singer ed il capo di gabinetto 
della Casa Bianca Alexander 
Haig fecero di tutto per con
sentire a Nixon di dare le di
missioni senza perdere troppo la 
faccia. Essi calmarono i mem
bri del governo mentre Kis
singer. da parte sua, incorag
giava il Presidente, apertamen
te o in modo velato, a dare le 
dimissioni. 

< Time » rivela inoltre che al
cuni degli imputati per il caso 
Watergate hanno cercato di ot
tenere il perdono presidenziale 
durante gli ultimi giorni in cui 
Nixon è rimasto in carica e ne
goziati. aggiunge il settimanale. 
si sono svolti per tutta la set
timana scorsa tra i legali degli 
imputati e la Casa Bianca ma 
Nixon. a quanto è stato detto 
da una fonte vicina agli impu
tati, si è rifiutato ùll'ultimo 
momento di accogliere la richie
sta. 

Altre rivelazioni sono pubblica
te dal settimanale « Newsweek ». 
Il contenuto dell'ormai famosa 
registrazione del colloquio che 
Nixon ebbe il 23 giugno 1972 
con H.R. Haldeman fu delibera
tamente rivelato al deputato re
pubblicano Crarles Wiggins da 
alcuni dei principali collabora
tori del presidente negli ultimi 
sette giorni della presidenza di 
Nixon: lo dice appunto e News
week » precisando che l'inizia
tiva si proponeva di costrìngere 
il Presidente a rendersi conto 
del e pericolo che si stava adden
sando attorno a lui ». 

Durante il colloquio in que
stione Nixon aveva parlato con 

La repressione del dittatore Park 

Condannati in Sud Corea 
un vescovo cattolico 
ed altri oppositori 

SEUL, 12. 
Il vescovo cattolico della 

diocesi sud-coreana di Won-
Ju, un sacerdote protestante 
un ex presidente della repub
blica e due professori uni
versitari sono stati condan
nati oggi sotto la grottesca 
accusa di aver tentato di in
staurare un « regime comu
nista» nella Corea del Sud. 
sostenendo con versamenti di 
danaro la Fedt razione nazio
nale degli studenti democrati
ci. messa fuorilegge in aprile. 

L'ex presidente Yun Po 
Sun, di 76 anni, £ stato con 
dannato a tre anni, ma la pe
na è stata sospesa fino al 
1979. Il vescovo Daniel Tji, di 
53 anni, attualmente degente 
in ospedale perchè malato di 
diabete, il professore univer
sitario di stona Kim Dong 
Gii, di 46 anni, e il reveren
do Park Yung Kyoo. della 
Chiesa episcopale, di 56 an
ni, sono stati condannati tut
ti e tre a quindici anni di 
reclusione. A dieci anni è sta
to condannato il preside del
la facoltà teologica dell'uni
versità di Yonsei. Kim Chan 
Kook, di 47 anni. 

Yun sostituì nella carica di 
capo dello stato il famigerato 
Singman Rhee, dopo che que
sti era stato costretto a di
mettersi da grandi manife
stazioni popolari, capeggiate 
dagli studenti, nel 1960 Un an
no dopo, però fu a sua vol
ta deposto da un colpo di sta
to militare capeggiato dall'at
tuale presidente-dittatore «a 
vita » Park Chung Hee. -
' Il vescovo Daniel TU era 
accusato, in particolare, di 
aver coasegnato 2.700 dollari 
All'organizzazione studentesca 

anti-governativa, per tramite 
del poeta Kim Chi Ha, già 
condannato a morte e quin
di graziato (la pena è stata 
commutata nell'ergastolo). 

Durante il processo, grqp-
pi di sacerdoti e laici catto
lici e protestanti hanno orga
nizzato numerose manifesta
zioni. fra cui «veglie di pre
ghiere» in sostegno degli im
putati. Stamani, un migliaio di 
cristiani protestanti si sono 
raccolti nella chiesa di Sae-
munan. nel centro di Seul. 
per iniziativa del Consiglio 
nazionale delle Chiese. Duran
te l'assemblea si è pregato 
per gli arrestati. Una messa 
speciale per il vescovo con
dannato è stata celebrata al
la presema di circa mille
cinquecento preti, suore e lai
ci cattolici. 

• • • • __ » 

I giuristi della Repubblica 
democratica popolare di Co
rea hanno inviato all'Associa
zione internazionale e a quel
la italiana dei giuristi.demo
cratici telegrammi contenen
ti appelli ad Intervenire per 
salvare la vita dei condanna
ti a morte e per ottenere la 
liberazione degli arrestati. Il 
2 settembre ' partirà per' la 
RDPC una commissione inter
nazionale di giuristi per stu
diare gli aspetti giuridici at
tuali del problema coreano e 
preparare, a conclusione del
l'inchiesta, un memorandum 
da consegnare agli organi in
temazionali competenti. Ne 
faranno parte un americano, 
un giapponese, un belga, 

un algerino e un italiano, il 
segretario generale dell'Asso
ciazione italiana dei giuristi 
democratici, dott. Remo fer
racci. 

Haldeman dell'opportunità di 
bloccare l'inchiesta del FBI sul 
caso Watergate perché gli in
vestigatori federali avevano gisi 
acquisito elementi che rischia 
vano di chiamare in causa la 
Casa Bianca. 

«Newsweek» scrive che fu il 
legale presidenziale Fred Buz-
hardt a rendersi conto per pri 
mo, mentre pi eparava le regi 
strazioni da consegnare al giù 
dice Sirica, dell'importanza del 
colloquio tra Nixon e Haldeman. 
Mise al corrente della cosa Ale
xander Haig, e l'avvocato Ja 
nies St. Clair. I tre, aggiunge 
la rivista, decisero di rivelare 
il contenuto del colloquio a Wig
gins, il quale era stato uno dei 
più decisi sostenitori di Nixon 
alla Camera dei rappresentan
ti. anticipando correttamente 
quale sarebbe stata la sua rea
zione e cioè « la minaccia di 
rendere tutto di pubblica ragio 
ne ammenoché .1 presidente non 
lo avesse fatto lui per primo ». 

Haig. prosegue « Newsweek », 
mise Nixon al corrente della si
tuazione durante un • colloquio 
durato tutto il giorno 4 agosto i 
a Camp David. Nixon. afferma 
il settimanale « chiese altro tem 
pò. ancora un mese, per poter 
predisporre una tranquilla usci 
ta di scena o per elaborare 
qualche nuova strategia per il 
suo processo ». Haig a questo 
punto gli fece presente che Wig
gins era al corrente di tutto ed 
era deciso a parlare se non lo 
avesse fatto prima Nixon e ag
giunse che l'avvocato St. Clair 
sarebbe stato costretto a dare 
le dimissioni se il contenuto del 
nastro fosse stato tenuto segre
to. 

Nixon. conclude «Newsweek». 
dovette infine cedere e dare il 
suo consenso per la divulgazio 
ne del contenuto del nastro « una 
decisione che, come i suoi col
laboratori certamente sapevano, 
doveva segnare il suo destino ». 

Rientrati in patria dopo la caduta del fascismo 

Migliaia di emigranti 
manifestano a Lisbona 
a favore del governo 

Il premier e numerosi ministri assistono al comizio nello stadio 1° Maggio - Espulso 
dal Partito socialdemocratico (l'ex primo ministro Palma perché di destra - Rientrato 
un ammutinamento di ex agenti della PIDE detenuti nel penitenziario della capitale 

LISBONA — Un aspetto della manifestazione che ha avuto luogo allo stadio Primo Maggio e alla quale hanno partecipato 
migliaia di emigrati rientrati in patria per testimoniare il loro appoggio al governo democratico 

Non ancora superati gli ostacoli insorti alle trattative di Ginevra 

CIPRO: PER LA NUOVA STRUTTURA POLITICA 
FORSE UN NEGOZIATO FRA LE DUE COMUNITÀ 
Pressioni di Kissinger sul premier turco Ecevit per sbloccare la trattativa — La nuova fase della conferenza 
potrebbe concludersi oggi, forse con un rinvio a settembre — Atene : riunione del « consiglio di guerra » 

GINEVRA, 12 
Un duro intervento del se

gretario di Stato americano 
Henry Kissinger sul primo 
ministro turco Bulent Ecevit 
è stato oggi determinante per 
scongiurare un fallimento del
la trattativa per Cipro in cor
so a Ginevra. 
• Secondo quanto ha riferito 
un portavoce turco, il segre
tario di Stato USA ha telefo
nato ieri a Ecevit chieden
dogli di fare in modo che la 
trattativa ginevrina potesse 
continuare. Le pressioni fatte 
da Kissinger, dopo un col
loquio da lui avuto con il 
neo-presidente ' statunitense 
Ford, sarebbero state deci
sive per sbloccare una trat
tativa che sembrava ormai 
giunta in un vicolo cieco. La 
Grecia aveva infatti catego
ricamente respinto la propo
sta alla quale Ankara aveva 
condizionato lo sviluppo dei 
negoziati, e cioè 11 piano fe
derativo che avrebbe dato at 
turco-ciprioti circa un terzo 
dell'isola, cioè un territorio 
assai più vasto di quello oggi 
in loro possesso. 

A Ginevra, si è subito re
gistrata una svolta nelle trat
tative, che ancora questa 
mattina sembravano arenate 
per un ulteriore rinvio della 
seduta. Nel pomeriggio, tut
tavia. a conclusione di una 
serie di incontri e consulta
zioni bilaterali si è registrata 
una schiarita, che rende forse 
possìbile la conclusione della 
conferenza per domani. 

Il ministro degli Esteri bri
tannico Callaghan. che ha 
condotto una instancabile me
diazione. aveva Infatti quasi 
ottenuto l'accordo dei mini
stri degli Esteri di Grecia e 
Turchia sui principi basilari 
per il futuro assetto politico 
dell'isola. 

Uno schema di questi prin
cipi, preparato dalla delega
zione britannica, è stato sot
toposto da Callaghan al pre
sidente cipriota Clerides e al 
vice-presidente Denktash; ta
le schema si fondava su una 
soluzione di tipo « cantonale », 
ispirato alla esperienza sviz
zera e applicata alle enclaves 
turche. Come si è detto, dap
prima sembrava che turchi e 
greci concordassero nell'ac-
cettare la proposta di Calla
ghan come base di discus
sione. Successivamente però 
fi ministro turco Gunes ha 
presentato una sua contropro
posta, che prevede l'assegna
zione ai « cantoni » turchi del 
33Cc di Cipro. Il greco-ciprio
ta Clerides, invece, ha solle
vato obiezione alla soluzione 
«cantonale». 

n ministro degli Esteri gre
co Mavros ha dichiarato ad 
un giornalista di ritenere che 
la seconda fase della confe
renza di pace allargata si 
concluda oggi con un accordo 
di principio sul futuro poli
tico dell'Isola o con la de
cisione di aggiornare t lavori 
per riprenderli fra una ven
tina di giorni. 

Da parte sua Denktash ha 
affermato che decisioni im
portanti dovranno essere pre
se dalla conferenza ed ha 

espresso la speranza che sia 
possibile trovare oggi una so
luzione ai problemi del ne
goziato. 

Dal canto suo il ministro de
gli Esteri inglese James Calla
ghan aveva invitato i capi 
delle due comunità cipriote ad 
incontrarsi con lui separata
mente nel Palais des Nations. 

Il primo a recarsi da Cal
laghan è stato il capo della 
comunità greco-cipriota Cle
rides, seguito dal capo della 
comunità turco-cipriota Denk
tash. -

Dopo la presentazione del
la controproposta .turca al 
piano inglese, la conferenza 
ha vissuto ore difficili. H gre
co Mavros chiedeva infatti un 
rinvio per esaminare, insie
me a Clerides, là proposta; 
11 turco Gunes insisteva. per
ché riprendesse la seduta e 
si arrivasse in nottata ad 
una decisione. Alla fine, pas
sata la mezzanotte, Gunes ha 
finito con l'accettare" il rin
vio alle 10 di stamani, dietro 
la pressione di Callaghan. 

hanno partecipato il primo 
ministro Karamanlis, il mi
nistro della Difesa e i capi 
di stato maggiore delle tre 
armi. Nella nuova riunione 
di stamani sono stati esa
minati la situazione a Cipro 
e lo stato di preparazione mi
litare dell'esercito greco. 

Si annuncia intanto la ri
presa del trasferimento di 
truppe corazzate nelle regioni 
settentrionali del paese che 
confinano con la Turchia.leri 
sera un centinaio di carri 
armati e di mezzi cingolati 
avevano attraversato la ca
pitale diretti al porto mili
tare del Pireo» Scaranga, dd-

.ve sono stati imbarcati verso 
le • Isole del Peloponneso che 
fronteggiano la costa turca. 
'• Le autorità greche, con un 
comunicato trasmesso più 
volte attraverso la radio, ave
vano avvertito Ieri la popo
lazione dei - amezzi militari 
inviati fuori Atene in vista 
del rafforzamento della di
fesa nazionale», secondo le 
decisioni adottate dal «consi
glio di • guerra». 

L'Inghilterra invia 
rinforzi sull'isola 

Il a consiglio di guerra» 
della Grecia, convocato ieri 
per esaminare i piani di di
fesa del territorio nazionale, 
ha effettuato stamane una 
nuova riunione, sotto la pre
sidenza del capo dello Stato, il 

Esperti militari ritengono 
ATENE, 12 --1 anche che i nuovissimi carri 

armati (una trentina) acqui
stati di recente dalla Francia 
e giunti in Grecia t i » sa-

. NICOSIA, 12. 
Mentre la situazione nella 

isola rimane molto tesa e si 
annunciano nuovi scontri, la 
Gran Bretagna ha annuncia
to di aver trasferito a Cipro, 
per misura precauzionale, sei
cento soldati gurka. del « de
cimo fucilieri », il temuto 
corpo di ' mercenari nepalesi. 

Il portavoce del «foreign 
office» ha detto che il con
tingente rappresenta «un pic
colo rinforzo» reso necessa
rio per il fatto che la situa
zione a Cipro non è ancora 
risolta. Il rafforzamento del 
dispositivo militare delle ba
si britanniche nell'isola ha sol
levato preoccupazioni ad An
kara. La radio turca ha af
fermato • a questo proposito 
che ciò potrebbe portare ad 
un aconfronto» con le for
ze turche. -

- Con l'arrivo a Cipro di que
sto nuovo rinforzo, giunto tra 
ieri e oggi con un ponte ae-

generalè Ghizikis. Ad essa ! con la Turchia. 

bato e domenica, siano stati | reo, le forze britanniche sul-
destinati sul fronte nord- j l'isola salgono a oltre 10.000 : 
orientale della Grecia, lungo | uomini, di cui 1.000 fanno par-
i 120 chilometri di confine t te della forza di pace delle ì 

I Nazioni Unite. 

La radio turco-cipriota ha 
intanto comunicato che com
battimenti sono di nuovo 
scoppiati sull'isola. Essa ha 
precisato che nelle prime ore 
del mattino forze greche e 
greco-cipriote hanno attacca
to il villaggio turco di Aya 
Kebir. 

Un gesto distensivo va tut
tavia registrato oggi, con la 
consegna di tredici prigionie
ri di guerra turchi, che so
no stati consegnati alla mezza
notte scorsa alle autorità tur
co-cipriote a Nicosia da par
te della - guardia nazionale 
greco-cipriota. 

Poche ore dopo il rilascio 
dei prigionieri, la guardia na
zionale greca ha cominciato 
a ritirarsi da alcuni villag
gi turco-ciprioti che aveva 
occupato nella parte meridio
nale dell'isola. Secondo quan
to comunicato da un portavo
ce delle Nazioni Unite i vil
laggi • evacuati sarebbero 
quattro ed altre località oc
cupate dai greci dopo l'ac
cordo per la cessazione del 
fuoco firmato a Ginevra il 
30 luglio. 

TEL AVIV ANNUNCIA UNA MOBILITAZIONE «PER PROVA» DEI RISERVISTI . 

Allarme in Medio Oriente: si teme 
un nuovo attacco degli israeliani 

Concenframenti di forze sul Golan e alla frontiera con il Libano - L'ambasciatore dell'Urss avrebbe espresso « grande 
preoccupazione » a Yasser Arata! - Israele mira ad impedire la riunione della conferenza di Ginevra sul M.O. 

BEIRUT, 12 
- Verso un nuovo sussulto della 
crisi medio-orientale? In Israele 
va assumendo sempre maggiore 
ampiezza una campagna di feb
brili preparativi militari • e ' di 
inquietante ' diffusione di una 
psicosi di guerra. Il ministro 
della difesa Peros intervenendo 
alla riunione del Consiglio dei 
ministri ha annunciato che pros
simamente si terrà una giornata 
di cosiddetta mobilitazione e di 
prova » di tutti i riservisti. In 
precedenza era stata annunciata 
a Tel Aviv la mobilitazione di 
migliaia di specialisti nei set
tori industriali e dei trasporti 
per t riparare e riportare in 
stato di efficienza » le macchi
ne belliche, l'attuazione a ritmi 
forzati di una serie di program
mi militari e di altri analoghi 
provvedimenti per la cui rea
lizzazione venivano impiegati 
studenti e persino gli allievi 
delle scuole medie. Contempo
raneamente si registra un au
mento della tensione lungo la 

linea del cessate il fuoco con la 
Siria 

Diversi giornali affermano che 
l'ambasciatore sovietico a Bei
rut, Azimov, -in un colloquio 

t con il leader dell'OLP. Yasser 
1 Arafat, ha espresso la «gran
de preoccupazione dell'URSS > 
per le possibilità di un nuovo 
attacco israeliano per impedire 
la riunione della conferenza gi
nevrina sul Medio Oriente. La 
stampa di Beirut informa fra 
l'altro che Israele sta concen
trando le proprie truppe nella 
zona delle alture di Golan e 
della frontiera con il Libano. 
Nelle ultime quarantotto ore co
lonne di carri armati e di auto
mezzi pesanti si sono mosse in 
direzione della Siria e del Liba
no. Navi da guerra israeliane 
compiono manovre ed esercita
zioni, penetrando nelle acque co
stiere libanesi; aerei di Tel 
Aviv violano il ciclo siriano e 
libanese e bombardano selvag
giamente i campi dei profughi 
palestinesi e le campagne del 

Libano del sud. « L'esercito 
israeliano — scrive il quotidiano 
"Al-Sharq" di Beirut — è 
stato posto in stato di piena 
efficienza militare per poter ini
ziare una vasta aggressione con
tro i paesi arabi ». Il giornale 
di Damasco « Al Baas » rileva 
anch'esso ere Tel Aviv « intende 
scatenare una nuova aggressio
ne contro i paesi arabi e in 
primo luogo contro la Siria ». 

Tale preparazione predetermi
nata. da parte dei circoli diri
genti di Tel Aviv, di un'atmo
sfera di tensione militare pro
voca le " proteste dell'opinione 
pubblica democratica di Israe
le. Secondo notizie giunte da 
Tel Aviv si è svolto in questa 
città un comizio di protesta nel 
corso del quale, il deputato co
munista del parlamento israe
liano T. Zayad ha dichiarato 
che lutti questi preparativi mi
litari in Israele hanno lo scopo 
di far fallire gli sforzi per com
porre il problema medio-orienta
le e arrivare a una vera pace. 

TEL AVIV, 12. 
Un incontro segreto tra l'ex 

primo ministro israeliano, 
Golda Meir. e il presidente 
egiziano, Anuar . El-Sadat, 
avrebbe dovuto aver luogo, in 
un paese neutrale, grazie ai 
buoni uffici, presumibilmente, 
del presidente romeno, Nìco-
lae Ceausescu. 

La signora Meir ha raccon
tato oggi, a Gerusalemme, in 
un ricevimento d'addio offer
to dal comitato per la difesa 
della Knesset (Parlamento), 
di essere stata invitata, quan
do era ancora capo del go
verno, dal presidente di uno 
stato amico, che desiderava 
consegnarle un messaggio im
portante di Sadat. Recatasi in 
a quello stato », quel presiden
te le propose pure un Incon
tro con Sadat, essa accettò 
subito, «ma la risposta di 
Sadat non è mai arrivata» 
ha detto la signora Meir. 

LISBONA, 12 
Circa mezzo milione dì 

emigranti portoghesi in Fran
cia, Germania, Olanda, Bel
gio, Lussemburgo e Inghilter
ra sono arrivati in questi 
giorni in Portogallo per con
statare di persona i cambia
menti avvenuti nel loro pae* 
se dopo la rivoluzione del 25 
aprile che ha deposto il go
verno dittatoriale di Caetano 
e ripristinato le libertà demo
cratiche. 

In tutto il paese s i l sono 
svolti ieri comizi e festeg
giamenti degli emigranti. A 
Lisbona, nello stadio Primo 
Maggio, decine di migliala dì 
emigranti hanno espresso la 
loro riconoscenza al gover
no provvisorio e il loro ap
poggio al Movimento delle 
forze armate e alle forze de
mocratiche che hanno resti
tuito la libertà al popolo por
toghese. 

Al comizio hanno assisti
to il capo del governo prov
visorio colonnello Goncalves, 
il capo di stato maggiore del
le forze armate generale Co
sta Gomes, il ministro del 
lavoro, capitano Costa Mar-
tins, e • il sottosegretario al
l'emigrazione Pedro Coelho. 

La commissione organizza
tiva del Partito socialdemo
cratico portoghese ha deciso 
unanimemente di espellere 
dal partito l'ex primo mini
stro Palma Carlos. I giornali 
scrivono • che la decisione è 
stata presa dalla direzione 
del partito perché Palma Car
los tentava di « portare il par
tito ad un'alleanza con le for
ze di destra ». 

L'ex primo ministro faceva 
parte del ristretto gruppo di 
persone che avevano fondalo 
il Partito socialdemocratico. 
* Il membro della commissio
ne organizzativa Armando 
Adan y Silva ha dichiarato 
ai giornalisti che probabil
mente la composizione della 
direzione stessa verrà muta
ta al fine di darle la possi
bilità di proseguire nel suo 
lavoro per la creazione del 
partito tenendo conto delle 
sue intenzioni di non entra
re in qualsivoglia alleanza 
con i partiti di destra. 

Circa seicento ex membri 
della «PIDE-DDGS» (la fa
migerata polizia politica del 
passato regime), incarcerati 
nel penitenziario di Lisbona, 
si sono ammutinati ieri occu
pando alcune delle installa
zioni. Lo annuncia oggi la 
stampa di Lisbona precisan
do che l'ammutinamento al 
quale non hanno partecipato 
i detenuti per reati comuni, 
sarebbe stato motivato dalla 
morte di un ex-agente, cau
sata — secondo i ribelli — 
da «mancanza di assistenza 
medica ». 

Secondo la versione del quo
tidiano O Seculo, gli ammu
tinati, servendosi di un mega
fono. hanno gridato slogan 
quali « Viva le forze armate », 
a Viva il generale Spinola », 
« Siamo sempre stati a fian
co del popolo », « Vogliamo 
il generale Galvao de Mel-
lo» (membro della giunta di 
salvezza nazionale), « Siamo 
portoghesi» e «Vogliamo giu
stizia ». 

Nel tardo pomeriggio, il di
rettore del penitenziario, l'uf
ficiale di marina Conceicao 
e Silva, ha dichiarato che la 
situazione è ridiventata pra
ticamente normale. I dete
nuti in rivolta hanno accet
tato pacificamente di torna
re alle loro celle, e le misure 
speciali di sicurezza vengono 
abolite. Egli ha confermato 
che una delegazione degli 
ammutinati ha conferito col 
generale Galvao de Melo. In 
serata, alcuni incidenti si so
no avuti davanti al carcere 
fra polizia e dimostranti che 
protestavano contro l'ammu
tinamento. 

II sottosegretario italiano 
agli esteri ,on. Cesare Bensì, 
è giunto Ieri a Lisbona per 
una breve visita. AI suo ar 
rivo ha dichiarato: « Sono a 
Lisbona per dare al Porto
gallo la dimostrazione della 
amicizia e della simpatia del
l'Italia per riattivare le rela
zioni fra i nostri due paesi 
nei diversi campi: industria
le, economico e culturale ». 

L'on Bensì ha avuto sta
mane un colloquio a aPala-
cio das Necessldades » col mi
nistro degli esteri Mario Soa-
res, del quale sarà ospite a 
colazione. Nel pomeriggio na 
visitato la sede del quotidia
no del pomeriggio Repubìica 
(organo del Partito socialista 

portoghese) del quale è diret
tore Raul Rego, ex ministro 
dell'Informazione del primo 
governo provvisorio porto
ghese. 

• • * 
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Il Pronte per la liberazione 
del Mozambico — Frelimo — 
ha comunicato oggi cne le 
sue forze continuano a com
battere contro 1 portoghesi 
per liberare la colonia dalla 
dominazione portoghese. 

Un comunicato qui dirama
to, mentre circolano notizie 
di una cessazione del fuoco 
in Mozambico, precisa che 1 
combattimenti sono cessati in 
alcune parti del territorio so
lo per II fatto che le truppe 
portoghesi sono « demoraliz
zate ». 

I « Nove » de! 
MEC riconoscono 
lo Guinea-Bissau 
Il governo italiano — infor

ma una nota della Farnesina 
— ha deciso di riconoscere la 
repubblica della Guinea-Bis
sau, con la quale intende sta
bilire normali rapporti diplo
matici. Questa decisione è sta
ta presa dopo consultazioni 
con gli altri governi della co
munità europea e in pieno ac
cordo con essi (Tutti i nove 
membri della comunità hanno 
infatti deciso di riconoscere 
il nuovo stato africano). 

Il governo Italiano, che si 
è sempre espresso in favore 
della decolonizzazione dei ter
ritori non autonomi e del ri
conoscimento del diritto al
l'autodeterminazione ed all'in
dipendenza dei popoli ancora 
soggetti al regime coloniale. 
è lieto — rileva una nota — 
che le intese stabilite dal go
verno portoghese per la Gui
nea-Bissau renderanno possi
bile l'esercizio della sovranità 
di quello stato sull'intero ter
ritorio nazionale-

L'Italia esprime il più sin
cero augurio che il nuovo sta
to possa dare il suo qualifica
to contributo alla causa del
la pace e del progresso nel 
continente africano e nella 
comunità internazionale; nel-
l'auspicare che le relazioni 
tra i due governi riflettano 1 
sentimenti di amicizia che le
gano il popolo italiano a quel
li della vicina Africa, il go
verno italiano — conclude la 
nota —'- formula gli auguri 
più calorosi di prosperità e 
successo al nuovo stato e al 
suo popolo. 

Da New York si apprende 
che i 15 membri del consiglio 
di sicurezza hanno convenu
to oggi all'unanimità di rac
comandare che l'Assemblea 
generale conceda l'ammissio
ne all'ONU alla Repubblica 
africana della Guinea-Bissau, 
che sta negoziando l'indipen
denza dal Portogallo. 

Un centinaio di paesi han
no già concesso il riconosci
mento al nuovo stato africano. 

La visita in 
Italia del 

ministro della 
cultura ungherese 
H Ministro della Cultura 

della Repubblica Popolare 
Ungherese, Laszlo Orban, del 
CC del POSU, al termine di 
un periodo di vacanza in Ita
lia è stato ricevuto dal com
pagno Giorgio Napolitano, 
membro della Direzione e del
l'Ufficio Politico del PCI. Nel 
corso del cordiale colloquio 
sono stati esaminati i diversi 
aspetti della vita politica, eco
nomica e culturale dei due 
paesi, del ruolo e dell'attivi
tà dei comunisti. 

Il compagno Orban, nel cor
so del suo soggiorno In Ita
lia ha inoltre avuto colloqui 
con i compagni Adriana Se-
roni, della Direzione del Par
tito, Sergio Segre, membro 
del CC e responsabile della 
Sezione Esteri, Rodolfo Me-
chini del CC e con i compa
gni di La Spezia, Carrara e 
Firenze. 

Il Ministro della Cultura 
ungherese si è pure incon
trato — per una visita di cor
tesia — col Ministro della 
Pubblica Istruzione Franco 
Maria Malfatti. 
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